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^^la alla Convoition repubblicana 
Oggi Reagan incorona il suo >àce 

DaNevvOrkans 
Bidl tolta 
la rimonta 

Oggi a New Orleans si apre il megaspettacolo della 
Convention del partito repubblicano. Scontala la 
nomina di George Bush come candidato alle presi¬ 
denziali, meno scontata quella del suo «vice» Ma il 
problema per Bush è quello di superare la sua 
stessa Imntagine, sbiadita all'ombra dell’attore Gli 
esperti la chiamano ssindrome di Kollyvirood» Ed 
è con questa che Bush ora deve fare i conti. 


•UMMNA mnAMONTI 


m MIUNO Vis Fstetwne- 
Irslslll, Il msKlSRlsde che co¬ 
lleglla Is Questura Sul muro, 
la lapide che ricorda le quat¬ 
tro vlltime di Qianiranco Bet¬ 
toli, l'anarchico che lancio 
una bomba sulla lolla nel pri¬ 
mo anniversario deH'assassI- 
nlo di Calabresi Parcheggia¬ 
la, abbandonala In sosta vieta¬ 
la nella disattenzione genera¬ 
le di una lorrida domenica fer¬ 
ragostana, una aulomoblle 
Iraslormata da mani esperte 
In un ordigno micidiale un 
minuscolo timer eleiironico, 
nascosto In una scatola di 
lliimmileri, t pronto a tare sal¬ 
tare In aria la vettura Poteva 


essere una strage come quella 
di Peleano Invece alle Ì4 3S 
di Ieri pomeriggio una lelelo 
nata anonima na avvisato II 
113 lOavantl alla vostra sede 
c'è una bomba, non è uno 
scherzo» Iblta la zona è stata 
immedialamenle sgomberala 
ed Isolala, sono inieivenull gl| 
artllicleri con l'aiuto di un ro¬ 
bot radioguidato e hanno di¬ 
sinnescato l'auiobomba 
Una strage mancata per ca¬ 
so o un pesantissimo awertl- 
menlo7 In Questura hanno 
pochi dubbi 'U macchina 
era II per esplodere, la telefo¬ 
nata iorae era un tranello» 
Oggi in prefellura vertice sul¬ 
l'ordine pubblico 


MkoiiWMa aiNzulia imaria laura rodota 


■i NEW ORLEANS Nello 
Sfarzo più Incredibile, tra 
shirt antl-Dukakii e pon-pon 
giris, si wré oMi a New Or* 
teaM la Convenuon del parti* 
to repubblicano 11 presidente 
Rea^ ne) cono della ceri* 
monta di benvenuto in suo 
onore h« pronunciato un di* 
scorso incili ha attaccato i de¬ 
mocratici e i) loro candidato 
Michael Dukakis, chiedendo 
agii elettori democratlciche 
nelle scorse elezioni avevano 
votalo per Reagap di dare la 
bro preferenza nelle prossi¬ 
me eiezioni a George Bush 
Ma la presenza di Reagan, se 
costituisce uno del punti di 
forza della campagna ebuo* 
rab di Bush è anche il suo 


ostacolo più grande Gli 
esperti la definiscono la «sin¬ 
drome di Hollywood*, o, an¬ 
che, la «sindrome di Van Bu* 
ren», dal nome deirunlco vi* 
cepresidente della stona degli 
Stati Uniti d’America che riu¬ 
scì a diventare presidente II 
fantasma che oggi il vice di 
Reagan deve cancellare è pro¬ 
prio questo l'ombra ingom¬ 
brante di Reagan SI tratta di 
trasformare Bush, come dice 
Lee Atwater, direttore della 
campegna elettorale del vice 
di ReMan, dalla «figura se- 
condana che è stata negli ulti¬ 
mi sette anni» e metterìo per 
la prima volta «in pnmo piano 
di fronte al popolo america¬ 
no* 


AMdINAt 


AWMmUil 


MVAUn AUA QUSSWHA L’ordigno disinnescato dopo telefonata anonima 

Qui nel '73 l’eccidio alla cerimonia per Calabresi 


Auti^mba a Mìlaiio 


La polizia: «Volevano la strage» 


Una micidiale autobomba è stata abbandonata ieri 
davanti alla Questura di Milano' a bordo di una Ritmo 
tre candelotti di dinamite, due bombole di gas, il 
detonatore collegato ad un timer elettronico un la¬ 
voro da prolessionisti del terrore le conseguenze 
dell’esplosione sarebbero state gravissime Una tele¬ 
fonata anonima e l'intervento di up robot-artificiere 
hanno permesso di di^nnescare la bomba. 


Saronni, «pokei» 
alla Tre Valli 
«Sono in forma 
per I mondiali» 



Beppe Saronni (nella foto) tpma alla vittoria e si candida a 
una maglia per i mondiali In Belgio Sarà sicuramente fra i 
titolari, e chissà len it campione, da tempo a digiuno 41 
successi, ha fatto un bellissimo p<Àer imponendosi per b 
quarta volta nella IVe Valli Varesine Ha battuto in volMi 
Guido Bontempi A parte lo sprint, la corsa è stata phittO' 
sto fiacca e molli problemi, per i) selezionatore Alfredo 
Martini, restano ancora aperti ^ PAQINA 18 


Il Milan 
si ritrova 
e batte 
il Tottenham 


Bella prestazione del MUan 
a Wembley che ha battuir 11 
Tottenham per due a uno 
con gol de) solilo Virdls e di 
un buon Van Baaten. La 
squadra rossonera esce dal 
quadrangolare londinese, 
vinto dairArsenol, con mol« 
ti applausi, un gioco ritrovato e qualche pr^lema di lib* 
bondanza Fra l’altro Ri]kaard sembra trovarsi meglb a) 
centro nella posizione in cui dovrebbe giocare Ancelottl. 
Ma Sacchi assicura che 1 problemi, se sono di abbondanaa, 
sono sempre 1 ben venuti paoine 18 C 18 


Motomondhie, 
niente «tris» 
per II duo Clanola 
Cadalota 


Csdalora e Cianai* non c« 
l'hanno falla a ripetani II 
temo del tandem Italiano 
zu due mote non è uiclto 
sulla mola del Gran Premio 
di Svezia Clanola al è plèz- 
zelo secando, ipentre Ca- 
daloia è denlrato al ho* 
dopo essere nmesto in pista per dieci girl Ma nelle classi 
• 125» e aZSO» c’è stata comunque un'accoppiata Pimatoh 
spagnola, perè, messa a segno dal duo Martlnez-I'ant. 
Nella classe «500» l'australiano Lawson corte ormai zolli*- 
rio verso il titolo Indalo „ paoiH* <|B 


NELu niaM ekiVfiijilJ " 


Mafia a Pbleniio 
fi ^uÉce wnilvà 
il rindaoo Oliando 

Entro la line della settimana il soglituto procuratore, 
Giuseppe Pignatone, interrogherà il sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando. L'esponente de sarà sentito 
come testo per chiarire il senso dell'affermazione: 
«La malia ha spesso il volto delle istituzioni». Merco¬ 
ledì analogamente comparirà davanti al magistrato il 
Vicequestore Francesco Accordino. Dichiarò al Tgl 
che qualcuno vuol «normalizzare» la Questura. 


FRANCiaCO VITALI 


H PALERMO L'Inchiesta 
l'ha voluta un avvocalo pena¬ 
lista Lez consigliere comuna¬ 
le soclallsl* e gii dirigente ra¬ 
dicale Alessandro Bonsignore 
ha lorinalizzalo In un esposta 

f»s[rc?tsx^o"s 

IcdhKà Qrizpdo Càscio non 
ha fàrip i nomi di coloro cui si 
riferii quando afferma, co¬ 
me ih una recente conferenza 

so irvoitodelle (siliuiloni** 
sostituto procuratore Giusep¬ 


pe Pignetone è stato quindi 
assegnato II compito di «apri» 
re un fascicolo* sull argomen¬ 
to ed al ritorno da un periodo 
di riposo il sindaco troverà 
una convocazione per rinter- 
rogatorio, ovviamente come 
testimone Sarà davanti al ma¬ 
gistrato entro iÌ|»o d«l)® set- 
umana Mercofedl sarà la vol¬ 
ta del vicequestore, France¬ 
sco Accordino, convocato 
per analoghi chiarimenti ha 
dichiarato al tgl che qualcuno 
in Questura insabbia inchieste 
suinntreccio mafia politica 


A PAùmA, • 


Dopo rennesimo sequestro una protesta del piesidente della giunta Mario Melis 



«Una ta^ dola R^one sid banditi» 


L'Anonima sequestri non concede tregue. L'altra 
notte ha rapito nei pressi di Cala Gonone, in Sarde¬ 
gna, un giovane farmacista di Oorgall, Michelange¬ 
lo Mundtila, che si trovava nella sua «Y 10» con la 
fidanzata. La ragazza £ stata abbandonata poco 
dopo nell'auto mentre 1 banditi portavano via i'o- 


conìl ministro Cava. 




tati posti di blocco nella zo¬ 
na che. dato d vantaggio ac¬ 
cumulato dai banditi, sono 
serviti a poco Sull'esi^’ 
tion dei sequestri nell'isoMe 
stille misure da prendere » 

. - . terrà mercoledì a Cagliari un 

Mercoledì è previsto un summit nell isols summit cui parteciperanno U 
I r» iriinistro Cava efi capo della 

polizia Vincenzo Parisi U 
presidente della Regione 
Sdegna, Mano Melis, ha 
annunciato di voler propor¬ 
re m consiglio regionale ini¬ 
ziative che vedano l'istitu¬ 
zione protagonista nella lot¬ 
ta alla cnminalità «La Regio¬ 
ne • ha detto - dovrebbe 
istituire premi neil'ordiTte di 
molte centinaia di milioni dt 
lire da dare a coloro che, 
collaborando con le forze di 
polizia, nescano a far libera¬ 
re gli ostaggi e a far catturare 
i respons^iU di questi cnmi- 
ni» 


OlUSim CENTORE 

I NUORO È cominciata 
l'altra sera, poco dopo la 
mezzanotte, un'altra dram¬ 
matica stona di sequestro 
La nuova vittima dell Anoni¬ 
ma sarda è un giovane far¬ 
macista di 27 anni, Miche- 
langeto Mundula, che con li 
padre è titolare delia (arnia- 
eia di Dorgali, un grosso 
centro del Nuorese partico¬ 
larmente affollato m questo 
penodo di ferie 11 giovane 
era sulla sua Y 10, parcheg¬ 
giata nei pressi di Cala Fuile, 
in compagnia della fidanza¬ 
ta Rossana Sinatra La cop¬ 


pia è stata circondata dal 
commando che li ha costret¬ 
ti a scendere dall'auto Ai 
due sono stati legati mani e 
piedi Poi sono stati costrel;ti 
a risalire suii’aufo Pochi chi¬ 
lometri e la ragazza è stata 
abbandonsta flelCauto par¬ 
cheggiata accuratamente 
Peruberarsi dei legacci Ros¬ 
sana ha impiegato circa due 
ore, poi ha dato Tallarme 
immediatamente sono scat- 


A PAQMA 4 


Per De Angelis 

f ‘à pronto 
riscatto 


Mlj Forse avverrà nelle pros- 
SilAe ore li rilascio di Gmlto De 
Ahgelis, li costruttore romano 
rai^ito in Sardegna, sulla Costa 
Smeralda, il 12 giugno e bar¬ 
baramente mutilato all'orec- 
chip jiei giorni scoisi L’im- 
pibsmne si ricava dalie ulti¬ 
me mosse degli inquirenti e 
della famiglia fi riscatto > che 
urebbe di 4 miliardi - è pron¬ 
to Rimarrebbero incertezze 
suite modalità del pagamento 
i banditi non ri accontente¬ 
rebbero di avere nelle loro 
mani un emissano come ga¬ 


rante delta totale nscosrione 
dopo il nlascio dell ostauk» 
Pretenderebbero subito m in¬ 
cassare l'intero riscatto ieri 
intanto una telefonata alla Rai 
di Potenza ha annunciato che 
De Angelis è sialo ucciso II 
suo corpo sarebbe stato ri>- 
bandonato in un bosco in pro¬ 
vincia di Matera Senza esto I 
controlli, eseguiti anche se gli 
inquirenti non hanno dato 
molto credilo al macabro an¬ 
nuncio 1 rapitori infatti non 
hanno alcun motivo di muo¬ 
versi dai ricuii rifugi nelle 
montagne della Barbai 


A PAQMA 4 


lùdnil sotto tiro 
mentre Mosca ritto 

STmila aomiid 

Si è conclusa la prima fase del ritiro delle (luppe 
sovietiche dall'AlghaniStan. Come previsto dùll 
acconti di Ginevre dell'aprile scoiso, la metà del 
contingente dell’Aimala rossa, 57mila soldati, £ 
tornato in Urss. Intanto i ribelli afghani proseguono 
i bombardamenti di Kabul e delle principali città 
del paese. Ieri, sotto i rezzi dei rnujahedin, sono 
molti 19 civili ed altri 26 sono rimasti feriti. 


■1 MOSCA La capitale 
afghana e le altre principali 
città del paese vivono sotto il 
tiro dei razzi dei mujahedin 
che avanzano nelle |Hovincie 
abbandonate dalle trui^ 
deirurss len. come misura 
precauzionale, le famiglie del 
diplomatici sovietici hanno la¬ 
sciato Kabul mentre i nbelli 
attaccavano alcuni quartien 
della calatale La notizia, dif¬ 
fusa dal cornspondente della 
TV sovietica, ha avuto un gran¬ 
de impatto in Urss. «Per esse¬ 
re chian - ha detto il giornali¬ 


sta > la situazione è abbastan¬ 
za com|rie»a, d sono stati at¬ 
tacchi in massa con i razzi» U 
generale Ibnei. capo ^i Stato 
maggiore deU'eamcIto afga¬ 
no, ribadisce che «è tutto sot¬ 
to controllo» ma non jpu6 na¬ 
scondere che la pressione au¬ 
menta e che i migahedin M 
stanno organizzando per pre¬ 
parare nuove e più apettarola- 
ri azioni Le Incunioni dei ri- 
bellisistaimoinlensificandoa t 
nel corso rii un attacco a4l’ae* 
roporto di Kabul è rimasto ue- 
ciso un ufficiale deirArnuili 
rossa 


APAOMAt 


Ma che sorpresa! E’ Ferragosto 


M MILANO Primo esempio 
dell’immutabilità ferragostana 
è I annuale constatazione che 
•quest’anno le città sono me¬ 
no spopolate», npetuta ogni 
anno dai tempi di Gronchi La 
notizia è palesemente falsa 
Smentibile su almeno due pia¬ 
ni Sul piano teorico perche se 
fosse vero, come noi giornali¬ 
sti vi ripetiamo da una trentina 
d'anni, che «quest anno cè 
molta più gente», per la legge 
della progressione aritmetica 
In una città come Milano do¬ 
vrebbero esserci, questo Fer¬ 
ragosto, circa 16 milioni di 
pereone Ancora piu facile la 
smentita sul piano empirico 
basta camminare in una stra¬ 
da cittadina per rendersi con¬ 
to di come neppure un bom¬ 
bardamento aereo avrebbe 
potuto fatcidlare con altret¬ 
tanta severità la popolazione 
I pochi superstiti, quando si 
incontrano, si abbracciano 
piangendo, soprattutto quan¬ 
do uno rivela all altro di custo¬ 
dire In frigo alcune scatolette 
di tonno, da consumare guar¬ 
dando su Italia 1 «Al confini 
della realtà», la serie di fanta¬ 
scienza americana preferita 


Il concetto eracliteo delia stona come 
perenne divenire viene seriamente 
contraddetto, ogni anno, dai giornali 
di Ferragosto. Compreso questo arti¬ 
colo che avrebbe potuto essere scrit¬ 
to 15 anni fa, o tra 15 anni, senza che 
nessuno avesse niente da ndire C'è. 
nel Ferragosto, una iteratività scon¬ 


volgente, come se ogni Ferragosto 
fosse la copia dei precedente. Provate 
a prelevare da qualunque archivio i 
quotidiani di due «24 ottobre» succes¬ 
sivi Sono sicuramente diversissimi 
Provate a confrontare i giornali di 
questo 15 agosto e del precedente 
Non li distinguerete uno datl'attro 


dal presidente Eisenhower, 
trasmessa per la pnma volta m 
Italia ai tempi di Mario Riva li 
protagonista dice all altro 
«Vedrai, un giorno l'uomo riu¬ 
scirà ad andare netto spazio'» 
La fantasia galoppa 
Va detto che II dato dell au¬ 
mento delle presenze in città 
viene desunto scientifica¬ 
mente dal tonnellaggio dei n 
fiuti urbani (mi turba, a questo 
proposito lideacheunasses 
sore debba trascorrere le sue 
giornate a pesare le bucce 
d anguria per stabilire quanti 
concittadini sono nmasti a ca 
sa Farebbe prima a telefona¬ 
re assessore qui in zona Lo 
reto siamo in 14 venga a tro 


MICHELE SERRA 

varci che fa sempre piacere 
scambiare due chiacchiere) 
tunica possibile spiegazione, 
comunque e che te angurie, 
grazie ai progressi tecnologici 
in agncoltura siano motto piu 
pesanti che in passato 
Secondo classico di Ferra¬ 
gosto «Saracinesca selvag¬ 
gia» Da anni i giornali docu 
mentano con fotografie di ser¬ 
rande abbassate la crudeltà 
degli esercenti alcuni dei qua 
h sadicamente chiudono di 
colpo i battenti dei negozio 
propno menare sta entrando 
affamalo e o=’mai allo stremo 
il geometra del terzo piano 
decapitandolo a pochi metri 
dalla salvezza Non nutro un 


particolare affetto per i com¬ 
mercianti ma mi chiedo per¬ 
ché mai la prospettiva di avere 
due clienti al giorno quanti ne 
contano i negozi ancora aper 
ti debba Indurli a tenere alza 
te le saracinesche Probabil 
mente il giorno che le ferie 
saranno scaglionate e ie città 
effettivamente semipiene an¬ 
che a Ferragosto, gli esercenti 
SI adegueranno Ma come è 
noto la collettivizzazione for¬ 
zata delie campagne attuata 
da Stalin è stata uno scherzet 
to in confronto alla collettiviz 
zazione forzata delle lene 
operata da Agnelli 
Terzo classico di Ferrago 
sto «Caldo torrido» titolano 


con malcelato sgomento i 
giornali E(fettivam«ite, m 
agosto fa piuttosto caldo E, 
come e stato notalo dagli os¬ 
servatori pm acuti SI suda La 
cosa comunque, continua a 
prendere di sorpresa le reda¬ 
zioni di quotidiani 11 redattwe 
più anziano nelle riumoni del 
mattino chiede la parola per 
rammentare al direttore che 
anche l anno scorso, dopotut¬ 
to in agosto faceva molto cal¬ 
do Ma viene giustamente rim¬ 
beccato «Caro mio i giornali 
SI devono fare tutti i giorni 
Chi vuole che si ncordi delle 
notizie dei! anno scorso^» 
Ultimo esempio Se mi è 
consentito, il più inquietante 
Ogni anno Luca Goldoni seri 
ve sul Corriere delia Sera un 
corrosivo articolo contro gli 
ingorghi di automobili che sal¬ 
gono a Cortina Con ilare acri¬ 
monia, Goldoni ^ chiede per¬ 
ché la gente è cosi scema da 
voler andare tutta insieme a 
Cortina e propno a Ferrago 
sto Sono ansioso di incontra¬ 
re Goldoni (un cotiega tra 
i altro tra i amabiii) per 
domandargli ma perché ca 
volo tutti gli anni vai a Cortina 
di Ferragosto^ 



A settembre 
ri amtìniierà 
a 110 afi’ora? 


LUCAFAZZ5' 


■I Dopo una giornata di 
calma quasi totale (ma con ot¬ 
to morti in Puglia e SIcilii) è 
attesa per <^i sulle autostra¬ 
de la pnma ondata del con¬ 
troesodo ma la prova del fuo¬ 
co SI avrà il 21 e d 28 agosto 
quando torneranno a casa i 
milioni di italiani e stranieri 
che m questi giorni riempiono 
al limite del collasso le locali¬ 
tà tunstiche della penisola 
Si prepara intanto lo scon¬ 


tro all'interno del governo in 
vista deli’li settembre, quan¬ 
do decadrà i) decreto che 
blocca a 110 km/ora la veloci¬ 
tà mas^ma in autoatradai il 
ministro dei Lavori pubblici, 
Enrico Fem, ha fatto a^wre 
che «indietro non ai toma» e 
che il provvedimento verrà 
prorogato, il suo collega del 
Tk-asporti, Giorgio Santuz, ha 
nbattuto che non se ne parta 
neanche da settembre « loh 
na a correre 


A PAQMA 9 


AI LETTORI 

L’Unità tornerà in edicola mercoledì 17 
dopo la pausa festiva dei Ferragosto. 
Ai lettori auguriamo buona vacanaa. 
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Commenti 


rooità 


Giornale del Partito coinunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La vera anomalia 


DIlOO NOVELLI 

I l preoccupante proliferare delle giunte anomale 
turba l'agosto politico socialista e dintorni. Gli 
accordi di programma sigiati Ira la De e il Pei in 
realtà anche di rilievo (si pensi al Comune e alla 
Provincia di Pavia, alla Provincia di Palermo, 
alle trattative in fase di conclusione a Voghera, Viareggio, 
Ottuni), (anno gridare allo scandalo soprattutto dopo la 
noia «circolare* diramata da piazza del Gesù con la quale la 
diiailone enti locali della Democrazia cristiana invitava i 
comitati regionali e provinciali dello scudo crocialo a so¬ 
spendere ogni trattativa che coinvolgesse anche il Pei nella 
formazione di nuove giunte. 

In questi giorni, sempre da parte socialista, si è fatta di 
fuoco la polemica con la più anomala delle anomale giunte 
iialiane'. quella presieduta dal sindaco Leoiuqa Orlando ac- 
cuHto, tra l'altro, di protagonismo e di essere un falso 
nemico della malia polchi - secondo una tesi piuttosto 
singolare - i nomi dei veri nemici della onorata società si 
dovrebbero leggere soltanto sui necrologi. 

U strana giunta Orlando ha un anno di vita e conta sulla 
colleborazione diretta di un vJcesindaco eletto al Consiglio 
comunale di quella città quale indipendente capolista del 
Pei mentre ullicialmente i comunisti sono rimasti alla oppo- 
sizione* Si potrebbe discutere a lungo su queste anomalie; 
per quanto riguarda Palermo un dato però è certo, la pre¬ 
senza di questa aiunla ha aperto un processo nuovo In 
quell'amministrazione comunale e nell'Intera città. È suffi¬ 
ciente mettere piede nel palazzo municipale per rendersi 
copto fisicamente del cambiamenti avvenuti in questi 12 
mesi. 

Ma la vera anomalia dì cui nessuno intende parlare è 
rappresentata da un altro dato che ci è sfato fornito «ami- 
cnevojmente» da un alto funzionàrio del ministero degli 
Interni. Airinizlo di agosto risultava che per circa lametà 
dei comuni dove si è votato il 27 maggio scorso, fnteressan- 
Il una popolazione che ammonta a oltre 6 milbnl di cittadi¬ 
ni. non sono ancora stati eletti gli organi di governo, vale a 
dire sindaco e giunta. Le trattative tra i partiti si protraggono 
ormid da parecchie settimane senza che sis stato possibile 
definire alcuna intesa capace di consentire la convocazio¬ 
ne del Consigli comunali. 

Ecco la vera anomalia dei sistema politico italiano. Il 
diritto-dovere del cittadino elettore di scegliere gli uomini e 
i programmi che dovranno essere protagonisti dell'ammini- 
straiTone delle vqrie comunità viene totalmente disatteso al 
punto che per Catania, ad esempio, si paria di nuove elezio¬ 
ni in autunno. Perché tutto questo? Semplicemente perché 
a qualcuno piace Tlmplastro prodotto dalla degenerazione 
delia vita politica italiana che consente alle segreterie dei 
pàftiti (e non al cittadini elettori) di decidere secondo le 
circostanze e le convenienze quale tipo di maggioranza 
deve essere realizzata. Le trattative perla formazione delie 
giunte comunale anziché avvenire prima della consultazio¬ 
ne elettorale affinché li cittadino possa giudicare e quindi 
scegliere con l'attuale sistema, awengqno dopo il voto e 
possono protrarsi per mesi e mesi, con la totale paralisi 
delta amministrazioni. 

Nella conferenza stampa del giorni scorsi II presidente 
del Consiglio Ciriaco De Mila ha enumerato tra 1 meriti della 
sua gestione anche l'avvio delta riforme e tra queste quella 
delta nuova legge comunale e provinciale. Con buona pace 
di Eugenio Scalfari, che il giorno In cui venne presentato II 
disegno di legge del governo sulla riforma delle autonomie 
locau ha titolato sulla sua «Repubblica*: «E ('Italia cambia*. 
IlifMio licenzlatadalla prima commissioMAlM q^ilu* 
atonali della Camera per volontà della maigtorfniajwnta- 
partlto non prevede alcuna modifica al riguardo. Ouesta 
fondamentale questlor^ per la vita degli enfi locali su ri¬ 
chiesta del governo é stata stralciata (come d'altra parte 
sono state stralciate la finanza locata e le aree metropoiita- 
ne). 

1>a gli appuntamenti di settembre c'è anche questo non 
indifferente problema. SI vuole dare un governa stabile ed 
efficiente ai nostri comuni oppure si preleriKe continuare 
con 11 sistema attuale? I risultali negativi sono sotto gli occhi 
di tutti, almeno d) coloro che non Intendono tapparsi gli 
occhi e. In questo caso, anche il naso. 


La nave va... dove? 


« 


ROCCO DI BLASI 

9 Italia é capace di smaltire appena il 20% 
^ dei rifluii industriali che produce». La Ka- 

f rin B a Ravenna? «E stata una decisione 
presa con la pistola alla tempia, è servila 
soprattutto a prendere tempo di fronte al¬ 
le difficoltà per trovare una soluzione ottimale. Non c( fu 11 
tempo per un'analisi approfondita e per prendere una deci¬ 
sione ponderala*, li ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruffo- 
lo - intervistato ieri mattine da «La Stampa» - ha conferma¬ 
to Il peggio di quanto sospettavamo: che II governo De 
Mita, per togliersi una «pistola dalla tempia*, ha preferito 
puntarla suiFa testa dei ravennati. Ma ora che si fa della 
Karin B? Chi se ne occupa? «Non io - risponde Buffalo Se 
ne sta occupando attivamente il ministero della Proiezione 
civile che deve decidere dove deve finire la nave*. Si, avete 
letto bene: dal 9 giugno al 15 di agosto il governo De Mita 
non é riuscito a decidere dove mandare ì vejeni che erano 
stali silenziosamente ^dlli in Nigeria. E se ne sia «attiva¬ 
mente occupando» a Ferragosto, parola di ministro. 

E la nave va... 


. Scelte ideaK, programmi, 

organizzazione: lettera all’Unità 

di un gruppo di lavoratori della Breda di Sesto 

.1 * 




Il compagno 
Achille 
Occhetto 
jlla tribuna 
del Comitato 
centrata 
svoltesi 
nel giugno 
scorso 


■i MILANO. Le diverse opi¬ 
nioni nel gruppo dirigente, tal- 
volta opposte e tra loro alter¬ 
native, sulla strategia e sulla 
naturasteasa del Pci. vanno re¬ 
se esplicite e trasparenti, tan¬ 
to più In fase precongressuale, 
anche con mozioni o tesi al¬ 
ternative. informandone cor¬ 
rettamente gli iscritti senza 
pregiudiziali o discriminazioni 
tra Moni e cattivi, per poi 
chiamare l'Insieme del partito 
a pronunciarsi. Per decidere 
alia fine della consultazione, 
non airinlzio, quali siano er- 
fèttioamenteìe tesi di maggio¬ 
ranza su cui impegnare il par¬ 
lilo nell'azione unitaria, con 
onanismi dirigenti in cui le di¬ 
verse opinioni siano rappre¬ 
sentate sulla base del consen¬ 
so ricevuto. 

Bisogna uscire dall'ambi¬ 
guità e datta estenuanti me¬ 
diazioni che scontentano tutti 
e paralizzano l'azione del Pei. 
Bisogna scegliere, con grande 
chiarezza, senza di che il de¬ 
clino, non solo elettorale, e la 
progressiva passività e rasse-' 
gnazione dei militanti (con II 
conseguente .grave inqeboli- 
mento dell'organizzazione) ri¬ 
schiano di diventare una triste 
realtà, 

La prima scelta riguarda l'I¬ 
dentità del Pei: se vogliamo 
cioè essere un partito comuni¬ 
sta, pur rinnovalo e al passo 
con I tempi, senza quindi ana¬ 
cronistiche nostalgie, un Par¬ 
tito che considera la prospet¬ 
tiva del socialismo e del co¬ 
muniSmo come il proprio 
orizzonte storico e ideale; o 
se viceversa vogliamo diven¬ 
tare un partito socialdemocra¬ 
tico che si candida a gestire la 
modernizzazione capitalisti¬ 
ca, temperandone le spinta 
più conservatrici, in un qua¬ 
dro però di subalterna accet¬ 
tazione delle «compatibilità 
del sistema» e cioè del predo¬ 
minio del grandi gruppi mo¬ 
nopolistici nella vita del paese 
e di una logica di politica este¬ 
ra che ad ogni altra considera¬ 
zione antepone la «solidarietà 
atlantica». 

Non sono questioni «astrat¬ 
te», A questa scelta veniamo 
quotidianamente sollecitati 
dai più autorevoli giornali del¬ 
la bo^hesla (a cui certo non 
mancano senso della concre¬ 
tezza e coscienza di classe) e 
dai partili (Psi, Psdì, Pri) che si 
dichiarano disposti a concer¬ 
tare col Pei una linea non già 
di alternativa a questa società, 
ma di alternanza su basi so¬ 
cialdemocratiche. con un 
programma moderalo, funzio- 


CI scrive un gruppo di iavoratori comuni¬ 
sti della Breda Fucine ^ Sesto San Gio¬ 
vanni: «Chiediamo all'Unità la pubblica¬ 
zione di questo intervento, confidando 
che il dibattito in corso nel Pei veda pro¬ 
tagonisti non solo I dirigenti e gli intellet¬ 
tuali, e che esso si svolga nel partito e sul 
suo giornale e non, a colpi di interviste 


sulla stampa cosiddetta indipendente». 
L'intervento è firmato da Sabino Malizia, 
Anseimo Brambilla, Gelmino Fortuna, 
Ermenegildo Sanna, Carmelo Contino, 
Giuseppe De Stefani, Ernesto lYepiedi, 
Gaetano Morano, Lino Bonafede, Serse 
Mazzapicchio, Gaetano 'Dessi, Virgilio 
Pompeo e Vincenzo Serreti. 


naie a quella che oggi viene 
definita (a «conquista aet cen¬ 
tro». Oggi persino Agnelli au¬ 
spica questa «alternanza». 

Dalle dichiarazioni di La¬ 
me, Fanti, Borghinl ed altri è 
apparso chiaro che una parte 
non trascurabile del gruppo 
dirigente sostiene apertamen¬ 
te questa prospettiva, fino a 
pre^rare una integrazione 
del Ki neirintemazionale So¬ 
cialista e una unificazione con 
Il Ita! di Craxi, per dare vita 
anche in Italia ad una grande 
sinistra socUdgitiocratTca pa- 
rMonabile.-’Con te varianti tat- 

zalez in Spagna, della Spd in 
Germania. 


Il «centro» 
esca dairambiguità 

Non si può certo negare 
che questa' llriéa abbia una sua 
coerenza'e organicità. Essa 
presenta però, tra gli altri, un 
piccolo «inconveniente», 
quello cioè di prospettare (a 
liquidazione del Pei come 
partito comunista (e scusate 
se è poco). Non si tratterebbe 
in questo caso di un 4decli- 
no», ma di un vero e proprio 
autoaflondamento. Chiarezza 
impone che tutti i comunisti, 
che nel Pel non sì sono pentiti 
di essere comunisti, compia¬ 
no una Keita di netta difleron- 
zìazlone da queste posizìonfva 
cominciare dal «centro» del 
partito, che deve uscire da 
una persistente ambiguità, 

La seconda Kelta riguarda 
Il programma: ì comunisti non 
sono astratti predicatori del 
«sole deH'awenire», né no¬ 
stalgici «guardiani del museo 
della rivoluzione» (sarebbe il 
caso di smetterla con certe 
etichette). Ma anche qui biso¬ 
gna intendersi. L'offensiva ca¬ 
pitalistica dell'ultimo decen¬ 
nio. dilagata in Occidente an¬ 
che sul mano culturale, le crisi 
che hanno segnato l'esperien¬ 


za e l'immagina del paesi so¬ 
cialisti (oggi in ripresa), ii mi- 

S Horamento de! tenore d vita 
1 alcuni strati intermedi delle 
società eamtàlistiche avanza¬ 
te, hanno Inciso profonda¬ 
mente sugli orientamenti di 
labili lettori della popolazio¬ 
ne, favorendone lo sposta¬ 
mento su posizioni politiche e 
Ideali più moderate. Ciò ha 
crealo difficoltà obiettive a 
tutte te forze, comuniste e di 
sinistra, che in Occidente so¬ 
no portatrici delie idee di tra¬ 
sformatone sociale. Anche 
così si spiega (ecco alcuni da¬ 
ti istruituraii» delta tendem 
elèttórdi) una mina riel rrasfev 
rtmento di voti dai Pel al Psi; e 
sarebbe iUi^Q pcpsarp dl 
contendere l'egemonia a Crà- 
xi sul suo terreno, quello cioè 
del fnoderati»no riformista e 
dell'uso spregiudicato del po¬ 
tere > anche clientelare •> de¬ 
rivante dàil'esercizio del go¬ 
verno e dall'alleanza con al¬ 
cuni gruppi capitalistici. Vale 
In questi ca^ il detto secondo 
cui «J’originata è più credibile 
della copia». 

Né il dato elettorale può di¬ 
ventare l'unico metro di giudi¬ 
zio; bisogna N^ere su quale 

f irogramma si prendono i voti. 
1 dramma è quando il calo 
elettorale si accompagna alla 
crisi dell'identità e dell'orga¬ 
nizzazione, perché così ven¬ 
gono meno gli stessi presup¬ 
posti di una possibile ripresa. 
E non si dica che sarebbero 
venute meno nella società ita¬ 
liana le basi sociali, pqtitiche e 
ideati per una linea di lotta, fi 
70% degli italiani attivi sono 
lavoratori dipendenti, soggetti 
a forme nuove di sfruttamento 
e alienazione, obiettivamente 
Interessati, sla pure in forme 
diverse, ad una lìnea di rivalu¬ 
tazione salanale, di riduzione 
deH'orariodì lawro, di radica¬ 
le riforma fiscale e ad una 
complessiva redistribuzione 
del reddito nazionale (e dei 

C olere) dal capilale al Javmro. 

n nuovo regime di salari e 
orari è fondamentale per le 
donne che vogliono poter 
meglio conciliare lavoro e fa¬ 
miglia. Sono almeno 20 milio¬ 


ni (un terzo della popolazio¬ 
ne) gN italiani iavoratori, pen¬ 
sionati o disoccupati, che vi¬ 
vono in condiziont di povertà 
o disagio economico, interes¬ 
sati quindi ad una linea netta 
di giustizia aodale. E se è vero 
che i «si» non prevalsero nel 
referendiun sulla scala mobi¬ 
le, essi raccolsero pur tuttavia 
Il 46% del consensi, nonostan¬ 
te l’stiegglamentD contrario 
di motti dirigenti dei partito e 
delta Cgil. 


per il disanno 


Per non parlare di grandi 

Q uestioni nazionali* come la 
ifesa della democrazia e del¬ 
la sovranità delie assemblee 
elettive dallo strapotere delle 
grandi concentrazioni mmio* 
poiistiche, la salvaguardia 
deirambtante, il disarmo. Re¬ 
centi sondaggi indicano che ii 
78% degli italiani si dichiara 
contrario alla presenza di ar¬ 
mi e basi nucleari straniere sul 
(erritorfo nazionale e si dimo¬ 
stra quindi sensibile ad un'ini¬ 
ziativa, nei Parlamento e nel 
paese, che dovesse impugna¬ 
re con determinazione e sen¬ 
za tentennamenti questa ban¬ 
diera. a cominciare dagli F16. 

Per una politica non di «di¬ 
sarmo unilaterale», ma di rie¬ 
quilibrio al ribasso; una linea 
che può essere favorita da sin¬ 
goli «atti» o «gesti» anche uni¬ 
laterali che non modifiche¬ 
rebbero requìlibrio comples- 
rivo e che non possono esse¬ 
re sollecitati e apprezzati 
quando ii compie Corbacìov e 
Invece vteli con orrore quan¬ 
do dovremmo essere noi ad 
esprìmerli. 

E sì potrebbe continuare. 
Su questi temi ia politica del 
Pei è stata debole ed incerta, 
«né carne né pexe». Alle indi¬ 
cazioni emerse dalla Confe¬ 
renza dei lavoratori non sono 
seguite iniziative corrispon¬ 
denti. mentre in tema di disar¬ 


mo slamo Più a destra del Par¬ 
lamento della Danimarca, che 
pure fa parte della Nato. 

È chiaro che un siffatto pro¬ 
gramma di lotta accentuereb¬ 
be la conflittualità nel con¬ 
fronti del grande padronato, 
dei partiti di governo, della 
Nato e comporterebbe anche 
una serie di chiarimenti nel 
movimento sindacale, da ve¬ 
rificare con la consultazione 
dei lavoratori. Ma ae non vo¬ 
gliamo ezaere subalterni a 
Craxi, non vediamo altra via 
per la ripresa di un'autonoma 
funzione di un partilo comuni¬ 
sta nella società italiana, per 
la costruzione di un movimen¬ 
to di lotta che gradualmente 
modifichi i rapporti di fona 
fra le classi e crei nel paese le 
condizioni di un nuovo bloc¬ 
co sociale afeemativo a queUo 
dominante, che sappia Incide¬ 
re sugli orientamenti delle al¬ 
tre forze politiche e preparare 
cori le condizioni un’au- 
L Ipniica alternativa, anche ^i 
'^‘igovemo. Ciò esclude opti mi J' 
tailsmo e contempla la ricer¬ 
ca anche dall’opposizione di 
tùite le conver^M posribill 
con le forze interne alla mag¬ 
gioranza. innanzitutto «ri Fri, 
per determinare anche li più 
piccolo passo avanti. 

La terza scelta riguarda la 
concezione del partito e del¬ 
l'organizzazione. Non si co¬ 
struisce alcun movimento di 
lotta con un partito che diven¬ 
ta sempre più un partito d’oj^* 
nione^ in cui le sezioni ri svuo- 
tano« anche perché contano 
sempre meno e la militanza ri 
dissolve. Si tratta dunque di 
infondere nuova linfa vitale e 
fiducia di sé m quelle centi¬ 
naia di migliaia d) componi 
che formano il nerbo militan¬ 
te deii'organizzazione: anche 
in ciò stali valore concreto di 
una ripresa torte delFMeale 
comtìnista. Bisogna ricostrui¬ 
re una rete capillare di sezioni 
e cellule nel luoghi di lavoro e 
di studio, nei centri di ricerca, 
capace dì comprendere e dì 
attarire, non solo nei conve¬ 
gni, alle novità di una società 
in profonda trasformazione, 
per incidere su dì essa. Si trat¬ 
ta in breve di saper essere co¬ 
munisti oggi, in questa parte 
del mondo, partecipi In piena 
autonomìa del grande rivolu¬ 
zionamento teorico-politico 
che caratterizza il movimento 
comunista in ogni continente; 
per nnnovare noi stessi nel 
profondo, restando però noi 
stessi. 


Intervento 

L’arresto di Sofri 
e la confusione 
tra giustìzia e storia 




A n’arresto di 
Adriano Sofri, 
accusato di es¬ 
sere uno dei 
mandanti per 
ruqciskHie ^jel *iCon^missi< 
rio Calabresi, Sono aegmii 
commenti e prese di pori- 
zione. Come spesso avvie¬ 
ne per i casi che interessa¬ 
no l'opinione pubblica ila- 
/lana, con una perìcotosa 
tendenza, certo in buona 
fede, a confondere i piani: 
quello giudiziario e quello 
storico, quello politico e 
quello emotivo. 

Sulla stampa schiera¬ 
mento vistoso: da Gianpie¬ 
ro Mughini a Ernesto Galli 
della Loggia, da Giuliano 
Ferrara a Paolo Flores d* Ar¬ 
cata. Quasi tutti hanno sen¬ 
tito il dovere, per difendere 
l'ex leader di Lotta conti¬ 
nua, di sottrarlo al Sessan¬ 
totto. Forse per più di ima 
ragione, giacché ci sono, 
tra loro, quelli che elimine¬ 
rebbero - metaforicamen¬ 
te, si intende - chiunque 
abbia avuto commerci con 
quella data. Perciò fa difesa 
Inizia quàsi sempre con ri¬ 
cordi personali, aulla linea: 
Adriano è mio amico, quin- 
di...quìndi ecco la prova 
tangibile del suo rifiuto, di 
culla fede la firma deirartl- 
coltala, per ogni forma di 
violenza. 

Dopodiché, se qualcosa 
ha pronuncialo, che sia pur 
vagamente in odore di vio¬ 
lenza, che paghil 
Il direttore di Repubblica 
non è amico di Sofri. Anzi, 
non ha nascosto l'antipatia 
nei suoi confronti dùando. 
in un editoriale, ha accosta¬ 
to, con squisito ngiona- 
mento, tre nomi: Gava, Fal¬ 
cone e appunto. Sofri. Cc^ 
lo, in mancanza di prave, 
quest'ultifflo deve tornare 
in libertà. Ci sarebbe da 
obiettargli che titoli come 
cmello del suo giornale: 
•Ecco chi ha ucciso Cala- 

S reri» e accanto la totogn- 
s-del «mandante», non 
rappresentano un segno di 
garantismo; almeno di ga¬ 
rantismo' massmediologi¬ 
co. 

Comunque, l'opemzktoe 

di prendere le.dislanze da 

S II anni, ricorda un po' 
Itone di (Sus^^ 

Màtzini: chi non à di lini- 
stra da giovane è un creti¬ 
no. Salvo poi non esserlo 
più, di rinlstra. appena ih là 
con gli anni. 

&rtdenlemenie. U^dubbto 
sulla validità delle ^ parole 
dell'accufaiQie può,aver 
spinto a qvssto tipo di dife: 
sa. Nelle sparole di Ueohar. 
do Marino avendo m^art 
intravisto una sorta di invi¬ 
dia, rancore e protagoni¬ 
smo esasperato nei .'con¬ 
fronti di inielléituali]tiù for¬ 
tunati del venditore M cre¬ 
pe!, J1 quale aveva^persinp 
dato il loro nome * Adriano 
e Qio^o - ai suoi figli. 

Giudiziariamente, piirio, 
la magistratura deve pme- 
dere.,iM occorrono riscon¬ 
tri. s parale di Marino 
no sunicìena? DcmlB an¬ 
ni, rilevava Luigi fcrraloii 
sul manifesto, w. gararùrie 
democratiche faticano-a 
essere rispettate. Nono¬ 
stante la serietà dei giudici 
Lombardie Pomarici, il pcy 
tere di cui gode la magistra¬ 
tura è senza dubbio gran¬ 
dissimo. 

In questa sensazione di 
incertezza ricordare ii cli¬ 


ma di tensione e conflitto 
acutissimi di quel 1972, può 
sembrare controproducen<* 
te. Sarà rtachioso riparlare 
deirodio per cui, dòpo la 
morte del commissario, da 
qualcuno indicata come 41 
primo eirisodio di lotta an 
-mata, sui-muri dl Mllano 
comparve la scritta «Cala¬ 
bresi è stato suicidato». Ma 
torse D giornale Lotta conti’ 
nuQ, che aspirava ad essere 
la «carta assorbente» dei 
movimento, con il suo arti¬ 
colo di «rtvendicazioneA, 
volle farsi interprete di quel 
clima: suggerire che il man¬ 
dante era collettivo. 

Ora, scegliere la strada 
del «non sapevamo», vuol ' 
dire che si fu incapaci di in¬ 
tendere e di volere? Se in¬ 
vece il Sessantotto fu buo¬ 
no, creativo, antiautorita¬ 
rio, splvo alcuni pazzi, pér 
tema di peggiorare la situa¬ 
zione, giacché Sofri si trova 
in condizione di non liber¬ 
tà. viene rifiutata una storia 
coltattiva che comunque 
non dovrebbe entrare co» 
me prova a carico nelle 
le del Tribunale. 

Peri rapporti sentlmentà- 
li succede che ci si lamenti; 
pio, con chi mi sono mes- 
m! Ma anche a c^indere 
dal buon gusto, li si fratta di, : 
un latto privato, A chi è sta¬ 
to in Mn’orgahiuaztone, 
pur «casinlstp» come Lotta^ 
continua, o in un movimen¬ 
to. gioiranno atteggia- 
memrdfdefesponsablJliùa- ' 
zione, da film-revival,' tipo ' 
Fandango? Soprattutto In 
un paese Chè ha avuto, per 
leriortamo, più di trecento 
morii In dieci anni. 


D opo la stragedi 
Piazza Fontana 
e la morte di Pt- 
nellL non erano 
solo uniti «gii 
operai con gli 
studenti». Sarebbe inteteiyJ 
sante ascoltare per eseóprl 
pio 

ì tenga la giomallSa ì^ 
estremista pertcoloaa. > ' 
Naturalmente, dopo àM 
dici ennL ognuno leggerà J 
in nrodo dNenp, a McorKlAA 
delle scelte compiute, quél ' 
periodo. Niente di strano. Il 
ministro del Lavoro di 
ra, DopatCatiin, dlchivavg, 
sui giornali: bisogna stare' 
dalla parte degli operai In 
lotta. Oggi Boato e DeagliOtv 
In una trasRitaslone totarisi-A 
va subito dopo (’airasto di 
Sofri. ci hanno spicgatoche 
in quet tempo alla Fiat si 
stava male. Adesso, invece, 
condizioni idilliache, 
Comunque, in quei clima 
si resfriravadi tutto. Anche^ 
violenza. Sofri non è inno¬ 
cente perchè fu sempre 
contro la vkrienia, 'lhn dai 
tempi in cui Irequentavatia 
Normale di Pisa, ma perchè 
ha da rivendicare - come 
d'idtronde il manifèsto-' di> 
avere condotto nella sua' 
organizzazione e su) gior¬ 
nale un dibattito lofierto i 
contro la viotenaa. U (ette- 
ra di Andrea Caaalegno do¬ 
po l^isione del padre è 
una delle tante testimo¬ 
nianze, Lotta continua^ha 
reso parlante per prima le 
contraddi^oiti ^he avreb¬ 
bero ammazzato quet mo¬ 
vimento: la lotta armata e 
l'eroina. Questo gii amici di 
Adriano Sofri dovt^benx 
rivendicare. 
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■i Maria Antonietta Ma- 
ciocchi. attraverso un suo 
scritto pubblicato mercoledì 
scorso sul Camere della Sera 
ci comunica quali e quante 
sofferenze ha patito in questi 
ultimi anni a causa delle per¬ 
secuzioni e discriminazioni 
subite perché Ex comunista, 
infatti la Maciocchi da dopo la 
Liberazione è stata una valen¬ 
te giornalista comunista e poi 
deputata del Pei fino al 1972 
quando scelse la libertà e di¬ 
ventò «Ex». L'articolo è di 
grande interesse perché par¬ 
tendo da una drammatica 
esperienza personale pone un 
problema generale con risvol¬ 
ti politici, culturali e. soprat¬ 
tutto. morati; l'essere, o me¬ 
glio, l'essere stato, in questo 
paese, «Ex comunista*. Ho 
usalo il verbo ai passato per¬ 
ché Maria Antonietta ci spiega 
che le cose ora stanno cam¬ 
biando. Pino a poco tempo fa 
l'Ex comunista era consede- 
rato un Ex galantuomo, anzi 
era un E.T.. un extra terrestre 
che, «spaventava gli altri parti¬ 
ti, nella toro omertà, e questi 
nliravano a loro volta all'Ex 


Ogni sostegno, e to considera¬ 
vano quasi'un proprio Ex, un 
Ex italiano, poniamo. Da tene¬ 
re lontano dal consarzio intel- 
(elluale e politico, dafte uni¬ 
versità, dai giornali, daH'edito- 
ria, dai parlamenti, per non 
parlare della gran macchina 
televisiva, per cui l'Ex era 
morto e sepolto». Chi di voi, 
cari lettori, ha visto un Ex alla 
Tv? E chi dice che gli Ex inse¬ 
gnano nelle università, scrivo¬ 
no sui giornali (magari sul 
Corriere), stampano libri, so¬ 
no solo dei mentitori e diffa¬ 
matori di Ex. Ma in questa Ita¬ 
lia che ha perseguitato gli Ex 
qualcosa, dicevo, sta cam¬ 
biando; in positivo ma anche 
In negativo. 

Maria Antonietta il positivo 
lo vede nel frantumarsi di un 
sistema politico che dal dopo¬ 
guerra SI è retto con una spar¬ 
tizione; «La guida ideologica e 
morata ai comunisti, il potere 
governativo a tutti gli altri par¬ 
liti e airimprendiioria indu¬ 
striale». E aggiunge che «Craxi 
è stato il prFmo che abbia osa¬ 
to rompere questa anomala 
spartizione». Attenzione a 


TERRA DI TUTTI 


emamjeU macauiso 


Com’è duro 
il mestiere di Ex 



queir«anQmala» che contro¬ 
punta la raggiunta spartizione 
senza anomalie. Ma ^tenziO' 
ne anche a questo omaggio 
aU'Uomo che ha «c^to» per¬ 
ché, come vedremo, ha un ai¬ 
to significato morale. In que¬ 
sto Clima nuovo il poritivo sta 
nel fatto che Maria Antonietta 
non sì sente un Ex e protesta 
perché recentemente alla tv in 
una trasmissione a eva parteci¬ 
pava l'hanno presentata come 
«Ex comunista. Ex stalinista. 
Ex maoista» non tenendo 
conto che fa parte invece di 
«una pattuglia di coraggiosi 
che senza aspettare l'apertura 
degli archivi moscoviti aveva¬ 
no denuncialo l'oppressione 
intollerabile dellastiuttura sta¬ 


linista dei partili comunisti». 
Onore al coraggio della Maria 
Antonietta def 1971 (non 
quella del 1793) che sfidò il 
patibolo e scampato il penco¬ 
lo fu accolta aU'universilà di 
Nanterre. contesa da case 
editrici, giornali e tv, e da Pan- 
nella fu catapultata come de¬ 
putata libertaria al Parlamento 
europeo. Come Ex non c’è 
male. 

Vediamo ora i lati negativi 
della situazione. Maria Anto¬ 
nietta nota come «in giorni re¬ 
centi sono rientrati (nel Fci) a 
lesta china Magri e Castellina; 
Fintor viene eletto deputate 
nelle liste del Pei». E così si 
chiude la parabola dei Mani' 
/esfoche «sventola il suo vete- 


ro-comunismo». Ma quelli del 
Manifesto sono solo ì casca¬ 
mi degli Ex. C'è invece, dice 
sempre Maria Antonietta, 
un'altra categoria di Ex, «più 
nobili, su cui riflettere, è quel¬ 
la di Altiero Spinelli, che pur 
nella sua fierezza di capitano 
coraggioso, riguadagnò a sua 
volta le file del Pei On nome 
dell’Europa) che lo aveva 
espulso in gioventù». Insom- 
ma l’Europa a Spinelli servì da 
trampolino per entrare col Pei 
nei Parlamento. In questa ca¬ 
tegoria di «nobili», rincoglio- 
niti e opportunisti, c'è anche 
•l'Ex malinconico e amletico 
come Antonio Giolitti, che nel 
1956 aveva assunto la respon¬ 


sabilità gaudiosa e terribile di 
denunciare io stalinismo, ma 
proprio adesso che Gorbaciòv 
e la storia gli danno ragione lo 
ritroviamo seduto sui banchi 
del Pei». Insomma perché Spi¬ 
nelli, Giolitti e altri hanno ac¬ 
cettato di candidarsi col Pei? 
Maria Antonietta non ha dub¬ 
bi: «il Pei che non ha perso di 
vista i propri Ex li ha attesi sul¬ 
l'orlo deiresaurìmento nervo¬ 
so e lì ha riportati nella vec¬ 
chia casa». 

A me pare che la verità su¬ 
gli Ex è molto più semplice: 
c'è chi è uscito dal Pci perché 
aveva idee e posizioni diverse 
e le ha anche fatte valere sen¬ 
za usve la targa di Ex. lo non 
ho mai conriderato Ex, Valen¬ 
tino Parlato o Rossana Ros¬ 
sanda. Lucio Magri o Luciana 
Castellina; con loro ho conti¬ 
nuato ad avere I rapporti che 
avevo quando erano nel Pei. 
Con Rnlor ancora qualche 
settimana fa ho litigato come 
nel passalo con furore e ami¬ 
cizia. Giornalisti come Pirani, 
che pure ci combattono, han¬ 
no l'onestà Intellettuale di 


scrivere articoli su Togliatti, 
come quelli che Abbiamo tat¬ 
to su wpubbliai, perché non 
hanno btat^no d'essere spon¬ 
sorizzati come Ex. C’è invece 
chi ha fatto solo il mestiere di 
Ex. Financo Seniga che scap¬ 
pò ne) 1954 con la cassa del 
partito mettendo nei guai 
ITO Secchia, oggi come 
scrive assiduamente 
sull'AwmrfTcome accreditato 
comuntatok^ E, come dice¬ 
vo, un mestiere come un altro. 
E Maria Antonietta ha scritto 
Carticoio sugli Ex per faist &n- 
cora rtcwdare e accreditare 
come tale. Il suo articolo si 
conclude informandoci che In 
Spagna Felipe Gonzalez ha 
nominato Jinge Semprum, 
che usd dal Partite comuitista 
spagnolo nel 1964, ministro 
delia Cultura. «Gli Ex - dice 
Maria Antonietta •• sono spes¬ 
so in verità gli eroi dei nostro 
tempo». E Craxi che sa «osa¬ 
re» e ama gii eroi e le eroine 
come Anita (Garibaldi, non po¬ 
trà non segmre l'esempio del 
suo amico relipe. 

Buon Fer^osto anche a 
Maria Antonietta. 
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IN Italia 


CasoSofri 
Verdi e Dp 
attaccano 
il magistrato 


M ROMA Verdi, demopro 
letali e (più pacatamente) ra 
dicali replicano alle dichiara 
doni di Ferdinando PomaiicI, 
il aoalltulo procuratore titola 
fc dell Inchiesta SotilCala 
brasi dlchlararlonl che la¬ 
mentavano I uso distorto che 1 
parlamentari del Ire gruppi 
alanno tacendo del diritto al 
libera accesso In carcere, Ira- 
slormando In veri e prapri 
•contro Interrogatoria gli In 
contri con gli Imputali Solrl, 
PleIraslefanI e Bompressi 

Pomarici aveva lamentalo 
in particolare che all uscita 
dal carcera alcuni parlamen 
lari Maero Intervenuti pesan¬ 
temente sulla conduilone 
dell inchiesta, accusando i 
magisirail di voler tchiudere I 
conila sul piano gludislario 
con II Sessantotto Ieri Edo 
Ronchi (Dp) e Giancarlo Sa- 
voldl (verde) hanno reagito 
rincarando la dose «In questi 
anni - hanno allermato Ron¬ 
chi e Savoldl - abbiamo visto 
troppe volle una glusilsla a 
senso unico per non essere al 
larmati anche in questo caso 
Dopo le celebruloni del 68 
Cl aspettavamo qualcosa del 
genere una storia riscnita dal 
vincitori o peggio da quelli 
che In quegli anni erano stati 
Sittlllr 

Più cauli i radicali •Insieme 
ai colleghi Agllella e Corleone 
ho Incontrato Solri e Bom¬ 
pressi sensa entrare nel meri¬ 
to di alcun dettaglio giudisla 
rio», ha tallQ saperè Giovanni 
Negri •£ nostra diritto yeri(l- 
caie le condliloni di deien- 
alone dei cittadini Imputati» E 
Pahiteila •!! dottor Pomarici è 
nel suo buon diritto c non mi 
sogno neanche di contestare 
laleglltimita del suo passo 
Sla di latto che le condisioni 
del delenulo Bompiesal ap¬ 
paiono sospette e non del tul¬ 
io lagitilmaie dal nostri codi¬ 
ci E come se si volesse, con 
queète condialoni di detenilo- 
ne, tentare di ledo crallare» 


Maano 

Ceircavanp 


Nella polizia toma Tincubo del terrorismo 
Il capo di gabinetto: «Dietro Tattentato 
c’è un’organizzazione, non è un gesto isolato» 
La vettura rubata in un’autorimessa di Roma 

Allarme a Milano 
Questura sotto tiro 



Nel pomenggio di ieri una telefonata arrivata alla 
(Questura di Milano avvisava che un autobomba era 
stata collocata proprio davanti alla sede centrale di 
via Fatebenefratelli Gliartificien, immediatamente 
intervenuti, hanno disinnescato un ordigno com¬ 
plesso, sicuramente opera di professionisti In 
Questura, l'unica certezza è che si è trattato di un 
attentato fallito di cui loro erano il bersaglio 


SUSANNA MPAMONTI 


■É MILANO Hanno scelto 
comp scenario la città deserta 
della vigilia di Ferragosto per 
innescare quello che ha tutto 
il sapore di un attentato fallito 
contro un bersaglio chiara 
mente identificato la Questu 
ra di Milano 

Alle 14 e 3S di ieri una tele 
fonata negli ullici di via Fate 
benefratelli avvisava che una 
bomba era stata collocata 
proprio davanti alla loro sede 
Poche parole, pronunciate da 
una voce senta nessun accen 
to particolare, ma slcuramen 
te italiana dicevano «Non è 
uno Kherto C è una bomba 
davanti ^)a Questura andate 
vene, sgomberate subito* 

b allarme è scattato imme 
diatamente e non à stato dilli 
Cile Individuare 1 ordigno 
un'autobomba con a bordo 
Ire candelotti di dinamite col* 
legati ad un timer particolar 
mente complesso Sul sedile 
posteriore dell auto due bom 
noie del gas, di quelle normal 
mente usate in cucina, avreb 
baro rnoltlpllcato In modo mi 
cidialc l'effetto dell'esploso 
ne Lauto era parcheggiata 


proprio II lungo il marciapie 
de che fiancheggia la Questu 
ra dove normalmente è rigo 
resamente vietata anche la so 
sta A pochi metri di distanza 
cè la lapide che ricorda i 
quattro morti uccisi IS anni fa 
dalla bomba lanciata dall a* 
narchico Berteli nel giorno in 
cui In Questura si scopriva 11 
monumento al commissario 
Calabresi Un precedente sto 
rieo coi quale in Questura non 
si vuole individuare nessun 
collegamento ma che va cita 
to per dovere di cronaca 
Lauto probabilmente era 
stata abbandonata pochi mi 
nuti prima della telefonata, 
sotto gli occhi degli agenti di 
guardia che in questa pigra 

Ì liornata domenicale avevano 
orse allentato il controllo 
Negli uffici della Questura il 
capo di gabinetto il dottor 
Putomatti si limita ad avari 
commenti ricostruendo la 
cronaca essenziale dei fatti 
«Sicuramente non si tratta di 
uno scherzo 1 ordigno era 
stato collocato perché espio 
desse e il bersaglio eravamo 
noi La telefonata poteva esse* 



Cessato allarme alta questura l'autobomba, circondata da agenti ed artifiacii, k stata appena disinnescata. In alto, una t 
di gas sistemate sul sedile postcnore 


re una trappola per richiamar* 
ci sul posto* Per amplificare 
una strage dunque e non per 
evitarla 

ipotesi per ora nessuna, tut 
te le piste sono aperte da 
quella criminale a quella poli 
ilca «Riteniamo - ha aggiunto 
Fhitomatti • che l’attentato sia 
stato predisposto da un'qrga* 
nizzazione e rwn da sigoll in¬ 
dividui Lo stesso collegamen¬ 
to con Roma, Il fatto che I au¬ 
to fosse stala rubala nella ca¬ 
pitale alcuni mesi fa non la¬ 
scia dubbi su questo aspetto» 
Le indagini sono direttamente 
seguite dM capo della polizia 
il oottor Vincenao Pariti, men 


tre li prefetto Carmelo Russo è 
rientrato in serata dalle ferie 
ed ha convocato per oggi un 
vertice delie forze dell’oralne 
La macchina una Ritmo 
grigia largata Roma già dai 

a accertamenti risultava 
rubata netta capitale in 
un'autorimessa di Montever¬ 
de, ma la targa era contraffat¬ 
ta Il legittimo proprietario del 
veicolo con quetia immatrico¬ 
lazione era nella sua abitazio¬ 
ne romana, davanti alla tivù 
con la famiglia, con la sua au¬ 
to (ndennq. r^olarmente par¬ 
cheggiata sotto casa 
L^one è scattata imme¬ 
diatamente, ma il lavoro degli 


artificien è stato preceduto da 
una lunga preparazione per 
garantire la massima sicurez* 
za. Prima di raggiungere I or¬ 
digno hanno accuratamente 
circoscritto la zona bloccan¬ 
do il traffico nelle vie circo¬ 
stanti Un ambulanza è amva- 
ta quasi contemporaneamen¬ 
te, pronta per qualunque 
emergenza II primo a partire 
hi wanscopeita è stato il ro¬ 
bot «Willy», uscito in azione 
esplorativa per sondare il len 
reno e solo alle 16 e IS gli 
artlficien hanno potuto mette¬ 
re le mani sull ordigno Alle 
16 e 22 un'espiosibne e alle 


16 e 29 il loro lavoro era 
terminato Lautobomba è ri¬ 
masta ancora per paraechle 
ore davanti alta Questura do¬ 
ve ti vive in stato di aH'erti. GU 
agenti hanno indossato i giub¬ 
botti anuproietlile e U clima è 
leso appesantito dalla certez¬ 
za di essere nel mirino degli 
attentatori 

Indagini anche a Roma do¬ 
ve la vettura, insieme ad altre, 
fu rubata. 1Va le ipotesi qfuella 
di un gmppo eversivo collega¬ 
to con la criminalilà. «SI vote- 
va fare un funerale di Ferrago¬ 
sto. ha detto un invesiigalore 
da Roma 


Mìolentata 

MILANO L'hwilw vIoNn- 
•Mi • pIcchlaM t Mn|ue pur¬ 
ché non aveva con tù mnuqa- 
no un iramlno di .roba, la 
bnHale awreialone é avvenu¬ 
to l'altra iraile al Parco Lam- 
hro, all'ettrema paritaria 
ortolitoto di Milano Vllilnto 
una NOvane raaaaia inzlaw di 
RO anni. Maria Tina Roqinaon, 
orlilnatto di Undra ma da 
lempù raaldenw noi noalro 
paeaa dove al guadainava da 
viven tovorando aaltuarla- 
manto come cameriera in un 
plecolo paeae della provincia 
di Milano 

Maria Una Roblnion era 
ricnirato venerdì aera a Milano 
InUeme ad un amico, Roberto 
D'Eato di 2é anni, da una bre-v 
ve vabcanaa a Rimini Arrivali 
alla Stallone Centrale 4 due 
■tovanl, enirambl ioaalcod ■ 
pendami, aono aallll ralla li¬ 
nea 2 della Melropolluni per 
rauluniere il Parco Umbro, 
un luoRo dove abitualmente 
ormai da anni al danno appun- 
tomento I dragati Stanchi per 
Il viaggio e non avendo trova¬ 
to neirano del loro giro di 
amiclile i due giovani ninno 
apeno I loro lacchi a pelo e si 
aono messi a dormire 

Pochi minull dopo, secon 
do II racconto del due giova 
ni, é icallito II meccanismo 
deli'sggressione Due indivi¬ 
dui Inlatii sono sbucsil all Im 
prowiso e hanno chiesto se 
c'era della .roba* Alla Robin 
lon e al D Elle sono sembrali 
dei drogali In crisi di asllnen 
la Allaloro risposto negativa i 
due iconosciuli li hanno ag 
gtedili prendendoli a schlain 
Roberto D Baie perù è nuscito 
a divincolarsi e a correre ver 
so la strada che costeggia II 
Pareo Umbro ha lermato 
una vettura a cui ha chiesto di 
lancierei allarme 

Passano pochi minuti e una 
gaaella del Carabinieri arriva 
va sul posto accompagnati 
dal giovane I mlllll al recano 
sul luogo dove I due aono stati 
aggrediti A terra cl sono an¬ 
co» I aacchi a pelo ma della 
Robinson nessuna traccia 
Una breve ricerca e la giovane 
inglese viene ritrovata In un vi¬ 
cino boschetto con i vestiti a 
brandelli e le braccia sangui 
Itami Ancora sotto choc la ra 
gaiaa racconta che I due ag¬ 
gressori I hanno picchiata tra 
scinala nel boschetto e poi 
vtolentala 


1973: una bomba, una strage 
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■■ ROMA Mentre I feriti ur 
lavano e 1 asfalto si bagnava di 
sangue non ti «ra messo a 
correre, te n era rimasto im¬ 
mobile dov'era Si chiamava 
Gianfranco Bertolt, quaran 
t'annl, alto, itiigro. pizzetto 
sotto il mento, aveva appena 
lanciato una bomba a mano 
davanti ail'ingreSsb della Que¬ 
stura di Milano tra la gente ac 
corsa alla Inaugurazione di un 
busto dedicato al commissa¬ 
rio Calabresi Milano, ferita 
l'avrebbe lincialo Si salvò per 
caso un ^^ntato, piU svelto 
della folla, lo «placcò» come 
fanno 1 giocatori di rugby e 
non lo mollò (riù, nemmeno 
quando arrivarono i suoi col¬ 
leghi Gli fecero ola mentre se 
io trascinava verso quel porta¬ 
le sbrindellato dalle schegge 
evitando di calpestare i lenti 
che erano tanti e quel tratto di 
strada pareva un improvvisato 
ospedale da campo aenza me 
dici e senza infermieri Era il 
17 maggio del 73 Milano sof¬ 
friva da quattro antri una sta¬ 
gione di Utenza e di morte le 
cui tappe. Mgi, ti ricordano a 
malapena Da piazza Fontana 
, ,, ^ .. j . alle bombe alla Fiera, dall uc- 

Un'immMlife Mghiacciante uno dei feriti dopo attentato de cisione dell agente Annanim- 

1973 compiuto da Cianfranco Bettoli davanti alla questura di ma al volo diPinelli dalle fine 
Milano sire dell’ufficio di Calabresi. 


da Fèìtrineiil a ^hnceschi da 
Saltarelli all agente Marino 
«Datelo a noi» gridava quella 
mattina la gente a <^1 tenace 
poliziotto Forse, qualche 
chance di fuga l avrebbe avu¬ 
ta Più avviti rindt^ne appu¬ 
rò che qualcuno aspettava 
quello smilzo con la barbetta 
dannunziana in un'autotnobi- 
le poco distante Fuggire?. E 
perche? Quello che inte¬ 
ressava era proprio ciò die gli 
sarebbe successo una volta 
rinchiuso In Questura. Disse 
cheeraunviardrico Lo dice 
va mostrando orgoglioso una 
grande «A» tatuata sul brac 
CIO, ma ti scopri che era un 
dUegno re^nte, confeziona¬ 
to in vista dei «gran giorno* 
per sostenere una credennaie 
che merito presto, invece, sa¬ 
rebbe risultata fragilissima 
Anarchico*indi<Mua)ista, 
nichilista ma almeno lui d 
credeva quando ti sbracciava 
per comrincere polizia e magi¬ 
strati? In fondo, in quegli anni, 
più vdte le indagini apnte su 
attentati sanguinosi si erano 
temporanewiente adagiate 
su tesi riduzioniste che accu¬ 
sando gli anarchici metteva¬ 
no al muro una immagine che 
saldava lo storico atlentato di 
Sarajevo alla presunta immar¬ 


cescibile asocialità dS quegli 
«IndividuBllsti» con il mantello 
nero Poi passata la prttna fre¬ 
nesia gli inquirenti lasciavano 
stare e i poràri an^chld slo¬ 
gavano la rabbia scrivendo 
volantini di protetta Bertoli 
era davvero, come scrisse più 
di qualduno, inatto? Ma nes¬ 
suno degli assassini di quel 
tempo era pazzo, nemmeno 
lui, un fnistrato questo si a 
caccia di affermazioni decisi¬ 
ve, questo si, ma matto no E 
non aveva pensalo da solo a 
quella bomba davanti alla 
Questura 1 magblreri Lom- 
iràrdi e Tamburnno scopriro¬ 
no un filo soiUle di razionalilà 
nelle cose che BertoU Inten¬ 
deva coprire con la sua «soU- 
tana foiria» nelle indagini per 
la strage Oa bomba uccise 4 
persone ne fen una quaranti¬ 
na) proprio Lombardi associò 
a Bèrtoii nella responsabilità 
dell attentato Eugenio Rizza¬ 
to, il capo della sezione pa 
dovana della Rosa dei Venti 
fqrse la prima vera centrale 
deli'evertiohé nera che era 
nuscila a tessere reti di cónni- 
venzee di complicità negli ap¬ 
parati delio ^to una r^a- 
tela golpista la «madre» della 
P2 E già Bertoli era stato 
identificato da Tamburrino. 


mesi prima, crmieìiomiidella 
Rosa dei Venti Luomo della 
strage era rientrato da poco 
tempo in iialia bueguiio da 
un mandato di cattura, ti era 
rintanato in un kibbulz isiae- 
llanó e II era rimasto Ano al- 
I arrivo di una lettera Italiana 
che lo aveva convinto a rien¬ 
trare Quando Bertoli aeppe 
dell arresto di Rizzato la pre¬ 
se male «addio soldi», si la¬ 
mentò L inchiesta fu tolta dal¬ 
le mani di quei maglttrati, B 
panorama che ti stava apren¬ 
do elle sue spalle nnehiuso e 
{'«anarchico» fu condannalo 
all'ergastolo 

Autobombe I Italia Ime- 
gue, in classifica, il vicino li¬ 
bano IVentuno mag^ '72 
Peteano, una «500» Sia poe¬ 
tandosi via tre carabinieri 29 
luglio '63 a Patermo un'altra 
autobomba uccide U ma^- 
strato Rocco QUnnici. due ca- 
rabinien e il poitieie detto sta¬ 
bile. 2 a^le 85, Trapani con 
lo stesso tistema tentano di 
chiudere la bocca ^ giudice 
Palermo, ma uccidono una 
donna e l suoi due Agli, 14 
aprile 88, una Ford Ftesta uc¬ 
cide a Napoli cinque peraone 
davanti ad un circolo ncreati- 
voUsa 


Parte oggi il primo controesodo: ieri autostrade calme ma sette morti in Puglia e Sicilia 
Polemica tra i ministri Ferri e Santuz sulla proroga del limite di velocità 

Governo, un litico a 110 aU’ora 


li Ferragosto a HO all’ora si avvia verso la sua 
conclusione ieri calma quasi totale su tutte le auto¬ 
strade (ma con otto morti sulle statali in Puglia e 
Sicilia) A scaldare Tultima fase delle vacanze è la 
polemica a distanza Fem-Santuz il ministro dei 
Lavori pubblici annuncia la proroga dei limiti di 
velocità, il collega dei Ttasporti gli risponde «Non 
se ne parla nemmeno» 


LUCA PAZZO 


M ROMA Su tutte le auto 
strade della Repubblica è alte 
sa a partire dal pomenggio di 
oggi la pnma ondata di rientri 
Nelle sale radio della Polizia 
stradale regna un moderato 
ottimismo la previsione è che 
I urto con la grande massa de 
gli autoveicoli sia nnviato alle 
giornale di domenica 21 e di 
domenica 28 quando riparti 
rà in direzione delle metropoli 


una parte consistente dell e 
serclto di vacanzien che m 
questi giorni sta facendo regi 
strare m alberghi pensioni e 
campeggi un tutto esaurito 
quale non si vedeva da anni 
Ed è anche sulla statistica de 
gli incidenti nei prossimi fine 
settimana che si giocherà il 
destino del decreto legge 
dell 11 luglio sui 110 km/ora 
un destino sul quale al) inter 


no de) governo si stanno ma 
nifestando divergenze sempre 
piu vistose 

Man mano che si avvicina 
la fine della fase piu calda del 
traffico estivo e soprattutto 
mentre si avvicina la data 
dell 11 settembre quando il 
decreto Ferri cessarà di avere 
vigore le ricette dei diversi 
ministri per la seconda fase 
dell operazione «strade sicu 
re» appaiono avviate ad entra 
re in collisione e contraddir 
tone ti dimostrano in partico 
lare le opinioni dei due mini 
stn che rivendicano ciascuno 
per conto propno la compe 
tenza in materia di sicurezza 
stradtie 

Ad una intervista concessa 
I altro giorno da Enneo Fern 
ministro socialdemocratico 
dei Lavori pubblici il ministro 
de del 1>asporti Giorgio San 
tuz ha replicato con una raffi 
ca di tre interviste rilasciate 


nella giornata di sabato ad al 
trettanti quotidiani destinate 
achianre a) che le opinioni di 
Ferri non rappresentano quel 
le di tutto I esecutivo b) che 
la competenza a decidere non 
è comunque del solo Ferri 
Cosa aveva detto Fem di 
tanto grave? Semplicemente 
che il limite di velocità fissato 
a 11 0 all ora (oltre a fargli per 
venire «montagne di lettere di 
consenso» dagli italiani) 
va - dati alla mano - ridotto 
drasticamente 11 numero delle 
vilume di incidenti «Indietro 
non si toma aveva detto Ferri 
111 settembre presenteremo 
un altro decreto Non sono 
pentito di niente nfarei imme 
diatamenle quel che ho fatto» 
Quasi brutale la replica di San 
tuz «Lespenmento rnm sarà 
ripetuto* ha detto ieri i) mini 
stro dei Trasporti nella sua tn 
plice intervista spiegando 
che se di limiti di velocità si 


tornerà a parlare a settembre 
questi saranno sicuramente 
supenon a quelli indicati da 
Enrico Fem 

Il nodo andrà sciolto nelle 
due settimane che separano il 
ritorno dei ministri al lavoro il 
26 agosto dalla scadenza 
deli 11 settembre e la solu 
zione alta fine andrà proba 
bilmenle a formare un unico 
pacchetto con le misure sulle 
cinture di sicurezza obbligato 
rie e sul «palloncino* per gli 
automobilisti col vizio del be¬ 
re Su questi ultimi due prov¬ 
vedimenti non sembra che ci 
siano obiezioni di mento (an 
che se la concentrazione mas 
sima di 80 milligrammi di al 
cool per litro di sangue indi 
cala da Donat Catlln appare 
piuttosto permissiva e comun 
qui ampiamente superiore a) 
la media europea) 


La calma qua» totale in etri 
è trascorsa la giornata di ien 
non ha impedito che nuove 
vittime ti registrassero in di- 
ver» incidenti avvenuti su 
strade minon Sui lungomare 
di Termini Imerese a trenta 
chilometri da Palermo si so¬ 
no scontrate due moto con a 
bordo tre ragazzi nessuno dei 
quali indossava i) casco due 
sono morti sul coli» uno è 
gravemente lento Particolar¬ 
mente colpita la Puglia dove 
in tre incidenti sono morte sei 
persone a Bari due sorelle di 
21 e 25 anni Patrizia e Maria 
Ba»le a Ceglie Messap^ 
due cacciaton Domenico 
Santoro di 25 anni e Costanti 
no Rodio di 20 a Castellana 
Grotte una donna di 93 anni, 
Veronica Caputo chevlaMia- 
va a bordo di una Opel cne » 
è ribaltata a Nardò il 25enne 
Claudio Saponaio si è schian 
lato in auto contro un albero 



Vola a Boston 
bimbo di 7 mesi 
che rischia 
lacedtà 


Un bimbo di 7 mesi Mario Loreti di Roma (nella loto) 
nato prematura che corre II rischio di perdere la visto da 
ambedue gli occhi è partito ieri neiia mattinata con i 
genitori per Boston, dove ii 19 agosto verri sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgico Con I operuione, la cui 
durata sarA di 6 7 r>re si cercherft di nparare un distocco 
bilaterale della retina causalo dall ossigenotarapia intensi¬ 
va a cui il piccolo, nato due mesi prima del previsto, veniva 
sottoposlo 


<A«iiacéri Una nuova battuta per la ri- 

■ >l'persone pnglonle- 

I UlSMlIKri re di bende di r^ori è co- 

haléAnA mincieta ieri mattina In una 

panvnv vasta «ma deli Aspromon- 

I Aspromonte te Allopereiione mneci- 

peno i Carabinlert del gnip- 

podi Reggio Calabrie ed un 
centinaio di militari che stanno concentrando I controlli 
eopratiutto nella ione dell Aspromonte compieaa treOp- 
pido Mameiline (sul veiaanle tirrenico). Piati e San Uree 
(su quello ionico) 


Cimuc 

perìm 


per incidenti 
al mare 
e In montagna 


Due giovani tono innegiri 
ieri ralle costo ionici liice- 
na fi tratto di Vlncenio 
Botto di Armato (Fotettté) 
di 28 anni e di Vlncen» Ca- 
slellaneto di Bernatda (Ma¬ 
te») di 26 anni Mentre to- 
cevailbagnoneIflumeMe- 
duna in provincia di Pordenone ha peno la vita Riccgido 
Peronual, operaio di 20 anni Un giovane escunionisa 
marchigiano, Merco CerronI di Ostra (Ancona) di 23 anni 
è mono do|» eseere precipireto per alcune decine di 
metri in un burrone in locelllA .Cento Cascate, alle pendici 
del Gran Sasso Anco» due ragazzi sono annegati in laghi 
alpini si traludi Domenico Minai, 21 anni spratondatoln 
una buca nelle acque di tot la|m e 2 000 metri In vai 
Brembana e di Antonie Della Valle di 22 anni, innegito 
nel^heitoalpInodlSentoSielenoa 1850 mairi di quote. 


Recuperato 
corpo di sub 
annegato 
al Giglio 


I lommozzetori dpi Vigili 
del Fuoco di (ìroiieto hgh- 
no recuperato Ieri nelle ac¬ 
que anilstontt l'Ingmeo W 


lìllerini, di 24 anni, di Ap¬ 
piano Gentile (ConwA 
icompiieo in mare Sabato 


mentre ■tovi eltelhrando ImmenionI in apnea 


In salvo 
Ucetaceo 
indifflcoHà 
neHo Ionio 


Il cetoceo di una decina di 
metri aoccono nel gloinl 
scorai a tra miglia dalla co¬ 
ala di Scarnano Ionico (Ma¬ 
nta) perché ImbrigliMo da 
un eehUnalo di metri di tato 
da peeca, ti é aUonlanato 
■ dalla rana In cui ai trovava a 
non é più alato avviiuio Secondo II dottor Basso, raipon- 
labile per II Sud Itolto del progetto oaaeivailone • ulva- 
guardia dei cetocel, l'animale - un cepodoilio o una baie- 
noinn > potrebbe eaaera rimesto Impriglonuo della nll 
lungo le colle delle Snuto ed ante poi risalito lo Ionio 
trascinando to reti 


tidà fuoco 
perché 


•Vede ratto Salane Eiddal 


j' I .ai. !-• ■* **•*• 

031 OemOnlOto 1»»» lano accorrera alcu¬ 

ni vicini che lo hanno aoe- 
coiao e latto ricoyerara al- 
l'oapedak di S. Eugenio L'uomo é itolo giudicato guaribl- 
te in Ulta ventina di glomi II letto è avvenuto venole IS di 
Ieri nell abIMilone deH'ex taxieu al Nomenlano Agli 
agenti ha spiegito che .Da tempo era perseguitolo degli 
spinti maligni che gli randevino le vita dlHiclìe. 


Le Squadra Mobito he invii- 
lo un deiiaglleto rapporto 
airaulorità gludiiiana w 
presunte Irregoliriié nel 
fervido de parte di 18 di¬ 
pendenti dell'Aun (Aden- 


conducenti 
mezzi pubUM 


^ tramviBife iMDoièuin^ 
1 di conducenti di 


Si tratta 1 


autobus in seivizio w alcune linee ritenute importanti, che 
collegano la tona FUorigroUa-Agnano, il Vomero e raettli* 
po col capolinea di piana del Plebisdto e quello di pivu 
Castello Nei confronti del 18 presunti responsabiU dei 
dissMViti M ipotizza II reato di ontinione d’atti d'ufAcio per 
avere riterdato le partentt dai capolinea rispetto alle taoel- 
te ufficiali di marcia disposte dalia direzione dell'àiiendà. 
A disporre te Indagini era stato lo stesso questore di Nipoti 
Antonio Barrei dopo numerose proteste da parte 
utenti 


NIAIIlAAUCiraitTI 


È Improwissmenic muncsio ti) ti 
letto dti suoi etri 

CIANCARLO FRANCHINI 
ne danno il irisie annuncio la mo» 
glie Anna la figlia Simonetta Uge 
nero Marco I genitori e la sortila 
bora il rito funebre domani 16 
cm tileote 10 ISpretaoi)cimite¬ 
ro di Borgo Panigafe 
Btiogna 15 agosto 1988 


Net S* aiiniveraario della mone del 


CIACOMO 01 PIETRO 
1 compagni Ibglisne e Recchta lo 
ricordano a quanti io conobbero « 
stimarono e aottoauiveno p» 
lUniii. 

Roma, ISagosio 1988 


Sono 27 anni che è scomparsa 
GIOVANNA 2ACCHER1NIALVISI 
la figlia UHana ha sempre vivo nel 
cuore it suo ricordo e il rimpianto 
per la sua perdita Nell occasione 
sottoscrive per I Unità 
Bologna 15 agosto 1968 


A nove anni dtib Komparsa de) 
compagno 

RAFFAELE MUCONELU 

loricordanocontilelioigenilorl il 
fratello Silvano la cognata i nipoti 
e parenti lutti Neil occasione sol 
(oKnvono per I Unità 
Bologna ISt^osio 1988 


Otto anni fi mortvn tconlHMi dà 
una lunga e sofferta mtialiia 
ALADINOGINOm 
per molli anni nostra compagno di 
iavoro Hcaro«Dino«awevaiN«sla> 
lo la tut twtillg ei rte epwa prima 
ntiia cronaca romana, poi come 
aegreterto di ledatione a Infine, 
nti BMVitio aindaeate I coneragnl 
dell Unità to ncoidino con grande 
affetto a lutti coloro che to conob¬ 
bero e ne appteziatotw te qualità 
Roma (S agosto 1988 


Stellina ed Enrico ricordeno con 
rlmpianio e immutato affetto 

AUDINO 
Roma tS agosto 1988 


FM sesto anntvenaito dtila morti 
di 

GIUSEPPE VANISCO 
to ricordano con immuialo titoMo 


Milano. ISs) 


»19N 


Ad un anno dalla scompana dei 
compagno 

FRANCO ROlAmn 
la cornpagna Romina, to II- 
Itile Barbara Mm conti marito «to 
Ptoeoia Giada aotloaerIvQno S0.000 
«re per l (Mità 
Milano 15 agosto 1988 


rUnltà 

Lunedi 
15 agosto 1988 
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Estate 

disequestri 


A Cala Gonone, presso Dorgali, in una zona turìstica 
Michelangelo Mundula, 27 anni, era con la fidanzata 
L’allarme è partito dalla ragazza, subito rilasciata 
Dopodomani a Cagliari vertice col ministro Cava 


Rsqnto un giovmie fitnnadsta 


L’Anonima sarda colpisce ancora 


l’offensiva dell’Anonima sarda non conosce soste. A 
poche ore dalia possibile conclusione del sequestro 
di Giulio De Anpetis, una nuova vìttima è caduta nelle 
mani dei banditi. Scenario de) rapimento, Dorgali, 
loca/ltà turìstica della costa centro-orientale della 
Sardegna. Dei banditi nessuna traccia. Mentre la Bar- 
bigia torna ad essere al centro delle polemiche, si 
invocano misure speciali contro i sequestri. 


ciNTone 


■i NUORO. L'ostaggio sì 
chiama Michelangelo Mundu¬ 
la, 27 anni, titolare, con il pa¬ 
dre Giuliano, della farmacia 
do) paese. Il ragano. dopo 
avere trascorso la serata di ieri 
in compagnia di amici e di 
una ragaiza, Rossana Sinatra, 
di 17 anni, figlia di un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, nel por- 
licclolo di Cala Gonone, a 40 
km da Nuoro, nel Golfo di 
Orosei, si è appartato con 
quesl’uliima In uno spiazzo al¬ 
beralo non lontarto dal porto. 
Poco dopo la mezzanotte. 1 
due, a bordo di una YtO, sono 
stati accerchiati da tre perso¬ 
ne, armate df pistole e fucili e 
a ràllo scoperto. 

Dopo avere legato e imba¬ 
vagliato i due giovani, e averli 
falli slendere ne) sedile poste- 
riore della macchina, I tre 
banditi uno fuggiti con la 
slaisa auto In direzione di 
Oilena, più ad ovest. Giunti al¬ 
l'aliena del bivio per Nuoro, 
in prossimità del vecchio pon¬ 
te sul fiume Cedrino, 1 banditi 
hanno abbandonato la ragaz¬ 
za e sono fuggiti con l'ostag¬ 
gio. U giovane, solo dopo 
due ore è riuscita a liberarsi 
delle corde che la legavano, 
anche grazie ad un paio di for¬ 


bicine trovate neirabitacoio, 
e a dare l'allarme. Immediata¬ 
mente sono scattale le rice^ 
che e sono stati istituiti posti 
di blocco in tutta la zona, ma 
del banditi, probabilmente 
fuggiti a piedi, nessuna trac¬ 
cia. 

Da una prima, sommaria ri- 
costruzione dell'episodio, ap¬ 
pare evidente che il farmaci¬ 
sta era da tempo nell'occhio 
dei rapinatori; costoro, per 
mettere a segno il loro piano, 
hanno aspettato il momento 
di massima affluenza turistica 
della zona. Per tutta la giorna¬ 
ta di ferì la famiglia Mundula 
non si è mossadalla. propria 
abitazione a Caia Gonone. Da 
indiscrezioni si è però saputo 
che il padre del rapilo. Giulia¬ 
no, non si aspettava di essere, 
sia pure indirettamente, beh 
aaglio dei rapitori. 

Gli Inquirenti, coordinati 
dal Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Nuoro, San¬ 
dro Norfo, hanno già avuto, 
nella mattinata di Ieri, un pri¬ 
mo vertice con la famiglia, per 
il prosieguo delle Indagini sa¬ 
ranno decisive le Informazioni 
che la ragazza <;he si trovava 
con Mlètwàngelo Mdndula al 



momento dell'assalto dei 
banditi, potrà fornire agli Inve¬ 
stigatori. Per adesso si sa solo 
che i tre banditi parlavano un 
corretto italiano con evidente 
accento sardo. 

Pare evidente che questo 
alto criminale sia collegato 
strettamente agli altri due epi¬ 
sodi di delinquenza comune 
verificatisi nelle scorse setti¬ 
mane (sequestro De Angells e 
tentalo sequestro Marzotto). 
È la conferma, dicono gli in¬ 
quirenti, che siamo in presen¬ 
za di una nuova iAnonlma*. 
determinata e feroce: la sfida 
e rirrisione allo Stato e alle 
sue istituzioni è palese. Prima 
il sequestro De Angells, avve¬ 


nuto nel paradiso delle vacan¬ 
ze della ^osta Smerakia, Il 
tentato sequestro di Marte 
Marzotto, mancato solo per 
caso, Infine, nonostante le 
continue e Incessanti battute 
delle forze dell’ordine, so¬ 
prattutto nel nuorese. ii seque¬ 
stro Mundula. 

Per mercotedi prossimo, in 
risposta a questa vera e pro¬ 
pria sfida, i previsto nelle Pre¬ 
fettura di Cagliari un vertice 
straordinario del Comitato 
per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. Lo presiederà il mi¬ 
nistro dell'Interno Cava, che 
verrà eccompegneio dal capo 
della Polizia Parisi. In quella 
aede verranno, probabilmen¬ 


te, rese note nuove misure 
contro la criminalità organiz¬ 
zata. 

In una Intervista concessa 
ad un quotidiano locale, il mi¬ 
nistro degli Interni ritiene pos¬ 
sibile l'applicazione di nuove 
norme contro i sequestri: 
•Non è escluso che ri possa 
pensare ad una particolare ap¬ 
plicazione anche In Sardegna 
della legge La Torre», ha det¬ 
to. Per altre forme di intetven- 
to il ministro non ri è voluto 
pronunciare rimandando alle 
decirioni di mercoledì prossi¬ 
mo. Ma nell'Isola pochi riten¬ 
gono che basti solo qualche 
poliziotto in più e risiituzk>nc 
di nuovi commissariati per de¬ 
bellare la piaèi.dei sequestri. 


FVontì qiBttro mifiardi 
Libertà vicina per De Angelis? 


Dovrebbero mancare poche ore alla liberazione di 
Giulio De Angelis. 1 contatti con i rapitori sono pro¬ 
seguiti per tutta la nottata di Ieri. Vi sono, però, 
alcune difficoltà per le modalità del rilascio. Secon¬ 
do Indiscrezióni le Ione dell'ordine avrebbero al¬ 
lentato la morsa intorno alle montagne del nuorese. 
per consentire il definitivo e risolutivo incontro. Du¬ 
re reazioni per il macabro gesto suH'ostaggio. 


mi NUORO. La liberazione di 
Giulio De Angells, il costrutto- 
ra romano rapilo ii 12 giugno 
scorso, nella sua villa di picco¬ 
lo Romazzlno in Costa Sme¬ 
raldi, Mtrebbe essere immi- 
nenie. È questa l'Impressione 
che ri ricava dalle ultime mos¬ 
se degli inquirenti e della fa¬ 
miglia. Il riscatto, il cui am¬ 
montare sarebbe stato fissato 
in 4 miliardi (in un primo mo¬ 
mento i rapitori ne avevano 
chiesti 2^0) è pronto. Pare che 
la somma sla stata messa a di¬ 
sposizione, dopo ii blocco dei 


beni della famiglia da parte 
della magistratura, da amici 
stranieri dell'Imprenditore. 

Le ultime difficoltà riguar¬ 
derebbero le modalità per II 
rilascio deU’osiagglo. I malvi¬ 
venti non si fiderebbero di 
avere nelle loro mani, durante 
la consegna del riscatto, un 
emissario che funga da garan¬ 
te. Pretendono il pagamento 
dell'intera somma prima del 
rilascio del rapito. 

La famiglia di Giulio De An- 
selis, che in queste ore atten¬ 
de con ansia la conclusione 


delia vicenda, é ritornata nella 
villa di Piccolo Romazzlno. E 
arrivata anche la moglie del 
rapilo, da tempo separata, la 
signora Pina. Con loro vi è an¬ 
che il legale, e amico di fami¬ 
glia, il prof. Giuseppe Lavaggi. 
Il loro comprensibile silenzio 
è totale. Temono che qualsiasi 
dichiarazione, anche banale, 
possa compromettere la libe¬ 
razione del loro congiunto. 

E^nenti di rilievo della 
società nuorese hanno, intan¬ 
to, espresso ti loro sdegno per 
la vile mutilazione cui è stato 
sottoposto Giulio De Angelis. 
Il vescovo di Nuoro, mons. 
Giovanni Melis, da sempre im¬ 
pegnato in prima linea sui 
fronte della lotta alla crimina¬ 
lità organizzala e a tutte le (or¬ 
me di violenza tipiche della 
società barbancina, ha 
espresso, 

in una dichiarazione alla 
«Nuova Sardegna», tutto il suo 
orrore per il barbaro gesto: 
•,„che si arrivasse a tanto solo 


per una manciata dì soldi • ha 
detto • è un fatto che ci porta 
al di sotto dì ogni sensibilità e 
■sentimento umano. Siamo ar¬ 
rivati al fondo della degrada¬ 
zione». 

Sul fronte delie ind^ìni 
non si registrano significative 
novità. Potrebbe essere Mat¬ 
teo Boe il bandito alto e con 
gli occhi azzurri notato anche 
nel mancata sequestro Mar¬ 
zotto. Fuggito dall'Asinara in 
gommone due anni fa, si ritie¬ 
ne sia ancora nell'Isola, ma gii 
inquirenti non Confermano né 
smentiscono tale ipotesi. 

In serata una telefonata è 
giunta alla redazione della Rai 
di Potenza. Una voce maschi- 
\s, senza particolari inflessioni 
dialettali ha detto alla segreta- 
na di redazione: Giulio De An- 
geiiz lo abbiamo ammazzato. 
£ nel bosco di Polìcoro. Pren- 
detevelo. Una battuta dei ca¬ 
rabinieri é in corso nella zona, 
una macchia boschiva estesa 


diverse decine di ettari, nei 
pressi di Policoro. un comune 
in provìncia di Matera. Ma gli 
inquirenti non sembrano dare 
particolare credibilità a questa 
notizia. Secondo loro ii seque¬ 
stro De Angelis, pur con alcu¬ 
ne anomalie è stato ideato, 
preparato e gestito esclusiva- 
mente da criminalità sarda, 
anche se non si escludono, 
soprattutto nella fase del rtó- 
claggio dei soldi, contatti con 
la criminalità organizzata del¬ 
la penisola. Per loro non è 
pensrirlle che la nuova Anoni¬ 
ma sarda decìda di «trasferire» 
un ostaggio fuori dalie ricure, 
inaccessibili e conosciutissi¬ 
me (dai bandiu) montagne 
della Barbagia. L'ostaggio, e 
le continue mlssiom degli 
emissari delia famiglia lo 
fermano è tenuto proprio I); 
magari in qualche gretta, che 
perla fitta macchia mediterra¬ 
nea nsuUa di impossibile ac¬ 
cesso a tutti tranne che ri bui- 
diti. QC.C. 



D presidente 
Mdis: «Taglie 
antisequestro» 

Tra Lula e Siniscola, due localiti del nuorese, conti¬ 
nua la caccia ai banditi che hanno sequestrato Oiuth> 
De Angelis. Nelle altre zone della Barbagia, centinaia 
di uomini e mezzi sono impegnati alla ricerca del 
possibile rifugio dove i malviventi tengono prigionie¬ 
ro da poche ore Michelangelo Mundula. Ma fintpe- 
gno della polizia non convince le Ione politiche del- 
risola. E c'è chi invoca misure straordinarie. 


M NUORDr tPz/ querià Duo- 
va prova di determinata fero¬ 
cia - ha detto In un’intervista il 
presidente della giunta regio¬ 
nale, Il sardista Mario Melis > 
sono necessari provvedimenti 
speciali- Nei pressimi giorni 
proporrò alla giunta e ri Con- 
rigllo regionale l'adozione di 
qMlle^nriurt^chi comentano 

a dittMìrione, pecchi è in 

ostaggi, premi in denaro. Il va¬ 
lore deve essere Huttìo in 
centinaia di miUonI». Ma olire 
a vere e proprie taglie, ri paria 
di Istituire anche in Sardegna 
una aorta di Aito Commissa¬ 
riato per )a lotta contro il ban¬ 
ditismo e la tHaga dei seque¬ 
stri. E l'opinione dei pvla- 
mentare democristiano Mat¬ 
teo Piredda. che chiede, co¬ 
me a Palermo, una sorta di 
•Intelligence» che coadiuvi II 
lavoro degli inquirenti. 

Il presidente del Consiglio 
regionale, il comunista Ema¬ 
nuele Salme, è più cauto nel 
parlare di eventuali provvedi¬ 
menti straordinari: «La sfron¬ 
tatezza e la ferocia delle ban¬ 
de criminali, e gli ultimi tragici 
fatti, dimostrano come la co¬ 
munità regionale è costretta a 
vivere in un clima permanente 
di inskuiezza. Di fronte a que¬ 
sta barbarie è necessario che 
la coscienza civile dei sardi si 
sollevi. Ma i pubblici poteri • 
ha continuato Sanna - devo¬ 
no reagire con mezzi e iniria* 
live adeguate alla sfida dei de¬ 
linquenti. La paura, la vendet¬ 
ta e il clima di omertà posso¬ 
no venire sconfitti da una pre¬ 
senza puntuale dello Stalo, 
anche con provvedimenti ec¬ 
cezionali che lollecìtano la 
collaborazione dei cittadini 
onesti. Ma in questa fase è 
prematuro - ha concluso Sen¬ 
na • definire e annunciare le 


diverse inizriiive che le irilhi- 
zioni regionali possono pren¬ 
dere». 

La proposta di introdurre 
anche in Sardegna «misure 
speciali» non trova sempre 
convinte aderionL Serondo 
alcuni il problema drila ciintl' 
naiità, soprattutto nelle zone 
«iintame, non può eMM»|,dlt 
i^eghiriàD. ancora dnavpi'dzi 
' nrotiyi che hanno Impedito'un 
t^eerok ì o svilujyo econoripeo di 
quem aree. La manCaiia Indu¬ 
strializzazione. Il pfogiesii 
spopolameRlo dew eampa- 
raumento di tenne pud- 
colar! di crtmlnallià, come l'a¬ 
bigeato. e il continuo dWmpe- 
gno dello Stato per dotare an¬ 
che II NuoraetfeHelnfnMirig- 
ture primarie. poNono spiega¬ 
re, in pane, la ragione per cui 
non ri riesce a mettere Reno a 
forme di criminalità che na¬ 
scondono Interessi e perac^ 
naggi non più ricondudbHi al 
vecchio mondo pariorate. 

Anche i) vice presidenie 
della Dmimlsrione antimafia 
sen. Maurfriq CtM ha ri¬ 
lasciato una dichiaraiione: 
•L’inquietanle fenomeno dei 
sequestri di persona - ha det¬ 
to - che ri va sempre più dlf- 
tendendO, «mwttte In Sar¬ 
degna e k) Cahbria, deve por¬ 
tare il governo e ii Parlamento 
ad adottare in tempi brevi, ec- 
canio alle tradizionali misure 
dì sicurezzs che pero ri ifvela- 
no sempre |riù Inidonee, ogni 
utile aitene o iniziattva anm 
di carattere ecceziopele per 
scoraggiare tutte quelle sac¬ 
che di forte delinquenza che 
generano insicurezza nelie 
nostre comunità. In questa di¬ 
rezione - ha concluso il sen. 
Calvi - la commissione anti¬ 
mafia deve attentamente valu¬ 
tare e analizzare tali inquie¬ 
tanti fenomeni, e suggerire a) 
governo e al Parlamento ini¬ 
ziative utili». 


Karin B nd Mediterraneo 

Ferragosto «avvelenato» 
al vertice dei ministri 
E a Ravenna tutti contro 

_ DALIA NOSTRA «EOAZIONE 

ANDREA OUCRMANDI 


a RAVENNA Oggi la nave 
dei veleni è entrata nel Medi- 
terraneo, dopo aver fatto sca¬ 
lo nei giorni scorri alle Cana¬ 
rie per i nfomimenti e le visite 
mediche Lattanzio, Informa 
la Protezione civile, è alta di¬ 
sperala ricerca di un porto al¬ 
ternativo in cui far approdare 
quel nuovissimo bastimento 
tedesco che già La Spezia, Ge¬ 
nova e Ravenna hanno rifiuta¬ 
to. Ferragosto, per il ministro 
della Protezione civile, sarà 
una giornata di «passione». 
Domani porterà i risultati dei 
suoi incontri ad un vertice dei 
ministri interessali. E non è 
scontalo che anche in questa 
sede non si decida qualcosa 
di concreto. Paiono infatti tra¬ 
montate le ipotesi di far devia¬ 
re la nave in un porto militare 
italiano o estero. La Karin B. 
deve arrivare in un porto «suf¬ 
ficientemente attrezzato, sicu¬ 
ro, tranquillo e largo». Non a 
Ravenna dunque, che ha un 
porto-canale stretto e dai fon¬ 
dali basri. troppo «dentro» la 
Cllt^. 

Frattanto dalla Svizzera il 
sindaco comunista di Raven¬ 
na, Mauro Dr^nl, fa sapere 
che la denuncia dell'aivvocato 
degli armatori della Karin B. e 
della Zanoobia è solo un mez¬ 
zo per far perdere altro tem¬ 
po. «Non ho commesso alcun 
abuso in atto d'ufficio - dice - 
ho solo difeso la salute della 
mia gente e di migliala di turi¬ 
sti. Mi sono avvalso delle rela¬ 
zioni di uno staff ~di tecnici 
che hanno paragonato la Ka¬ 
rin B. a una discarica abusiva 
a cielo aperto. Per queste e 
anche per motivi di ordine 
pubblico ho vietato l'ingresso 
in porto del carico di veleni. 
Dovrà restarsene a oltre due 
miglia dalla nostra costa. 


Quella nave, come hanno gri¬ 
dato migliaia di persone in 
piazza, non la vogliamo. Il go¬ 
verno c) piiò precettare, ma ri 
assumerebbe una gravtirima 
responsabilità». 

Domani anche la giunta re¬ 
gionale discuterà dell'alfaire 
N igeria in una seduta straordi¬ 
naria. E Ravenna aspetta col 
fiate sospeso: tanti, anche rie 
è festa e i pensieri dovrebbero 
essere altrove, continuano a a 
telefonare. Il 20 agosto, data 
del previsto arrivo della Karifi 
B. a) largo di Marina di Raven¬ 
na, è vicino. Oggi Wwf, am¬ 
bientalisti, verdi e coiminlsd 
hanno invitalo tutti a prendere 
una barca, un pedalò, un mo¬ 
toscafo 0 un peschereccio per 
«provare» lo sbanamento a 

nel Mediterraneo. Il mlnSiro 
deiFAmbiente che assieme al 
suo collega della Marina me^ 
cantile si è chiamato teoti 
troppo presto, rivela che la 
scelta di Ravenna è stata det¬ 
tate dalla fretta. I nurittlmf 
della Piave - dice Ruffolo, - 
erano stati tequerirat), aveva¬ 
mo la p&tola puntate alla tem¬ 
pia. Tùlio il governo. àUJnd)- 
cazione del mlnlseM», (NE 
Esteri, scelse Ravenne, m 
prendere tempo e studiate 
meglio la situazione. Ma dai 
30 foglio (date In cui la Kartn 
B. ha lascialo Pori Koko), ad 
oggi, sono trascorri M gteml, 
almeno dieci del quaH com¬ 
pletamente inutilizzati. Strio 
da quando Ravenna è scesi ih 
piazza, e n suo sindaco ha fte 
mate un’ordinanza, ri é mori 
so qualcosa, senza deddaie 
nulla. Non è un bell'eaempio 
di efficienza, né un bel corol¬ 


lario per quezii primi 120gte^ 
del governo De Mila, dennl- 


ni 


to da qualcuno molto, troppo 
ossequioso. Ravenna non Ite 
più fiducia, ma non smette di 
sperare e farà la sua parte. 



ROMA. «Vecchie chiatte uaale 
per il traslto del cemento e 
della sabbia trasformate In bat- 
teUi da crociera». Secondo U 
quotidiano del Cairo «Al 
Ahram». sarebbe questa l'origine 
delle luasuorisrime ma inricure 
navi che solcano il Nilo cariche 
di turisti. L'atto ricava dal turismo un reddito uguale a quello 
dei pedaggi di Suez.'ma in molti cari - sostiene il itomele - 
nessuno controlla se ri rispettino le norme di sicurezza. Fonda- 
mentale è il rapporto tra altezza e larghezza. Se un battelte è 
troppo aito, anche un soffio di vento può rovescìario. Il aostltu- 
to procuratore generale di Assuan ria conducendo utt’inchie- 
sta. Intento sono stati ritrovati i corpi di Gio^ Bruni di Fbmia 
e Marcella Degli Innocenti di Firenze. 


tastami» 
MUaia: 
«BattelH . 
inskuri» 



MiKS Hon, !orretti> dii padre, muove i primi, Incerti passi subito 
do^ la llberaalone. Un'Immagine ebe ha commosso l'Italia. 


Storie di paura da Marco Fiora alla Marzotto 


Le bande deH’Anonima sequestri 
criabrese e sarda 
hanno scatenato un’escalation 
colpendo a casaccio 
miliardari e piccoli imprenditori 


ALDO VARANO 


mm ROMA L'inquietante 
estate dei sequestri viene an¬ 
nunciata la mattina del 12 giu¬ 
gno. In Sardegna un'Anonima 
che ricorda in modo stupefa¬ 
cente la violenza di arancia 
meccanica, entra nella stu¬ 
penda casa di Giulio De Ange- 
iis sulla Costa Smeralda. I ban¬ 
diti per ore terrorizzano con 
le armi gli ospiti, cenano con 
calma e, dopo aver legato ed 
imbavagliato tutti i presenti, 
spariscono portandosi dietro 


l'imprenditore romano. 

DaU'Anonima sarda arriva 
anche il secondo segnale. Al¬ 
l'alba del 26 giugno viene rila¬ 
sciata Esteranne Ricca accan¬ 
to alla Tiburtma di Roma. Per i 
banditi i) consuntivo è in ros¬ 
so. 1 ricchissimi nonni della ra¬ 
gazza, questa è la versione uf¬ 
ficiale che però contraddice 
le consistenti voci di un riscat¬ 
to da 5 miliardi, non avrebbe¬ 
ro sborsato una lira per riave¬ 
re viva, libera e, tutto somma¬ 


to. in buona salute, la nipote 
sedicenne. Il paese fa il tifo 
per Esteranne e quando la si¬ 
tuazione si sblocca tira un so¬ 
spiro di sollievo, ma siamo 
lontani dalle emozioni che 
scatenerà il rilascio dei picco¬ 
lo Marco Fiora. 

Il nlascio di Marco. aH'alba 
del 2 agosto, drammatizza in 
modo repentino lo scenvio. 
L'Italia S( commuove, si tndi- 
na e si impaunsce per il barn- 
ino costretto a camminare a 
quattro zampe, come una be- 
siiolina, verso la libertà. Mar¬ 
co non SI regge più sulle sue 
gambette che la mancanza di 
moto ha trasformato in due 
rametti secchi. In molti pian¬ 
gono nell'apprendere che 
Marco è stato cosi drastica¬ 
mente condizionato dai rapi¬ 
tori che già libero piagnucola 
al telefono Invocando la ma¬ 
dre. «Ti supplico paga 11 riscat¬ 
to, perché rnin vuoi pagare?». 
E' il segno della violenza Inau¬ 
dita che ha subito e provtica 


uno scatto di npulsa di tutta 
l'Italia verso ì sequestri. Con 
l'emozione scatta un mecca¬ 
nismo di identificazione con il 
bambino seviziato. 1 Fiora non 
sono ncchi. Gli italiani inizia¬ 
no a pensare che 11 figlio di 
chiunque potrebbe farete fine 
di Marco. Quella calabrese si 
rivela una Anonima cinica e 
determinata, capace di deva¬ 
stare sul piano (Michico e fisi¬ 
co i suoi ostaggi procurando 
loro ferite cheli accompagne¬ 
ranno. spiegano gli psicorogi, 
per tutto it resto aelìa vita ed 
andando bel olire le necessi¬ 
tà. di per sé terrificanti, della 
prigionia. 

La paura si materializza 
neirAspromonle. I sequestri, 
questa la singolare tesi, sem¬ 
brano la conseguenza inevita¬ 
bile di una natura selvaggia e 
non controllata dall’uomo. 
Anfratti, dirupi e boscaglie 
vengono messi sotto accusa. 
Una rimozione collettiva che 
fa dimenticare a tutti che - 


Aspromonte a parte > Este¬ 
ranne è nmasla prigioniera 
per 207 giorni tra le colline 
toscane, che Rosetta Cutolo é 
latitante da sette anni nell'abi- 
tatissima Campania, che la 
prigione di Moro non l'ha mai 
trovata nessuno. Lo Stato, in¬ 
capace di elaborare una stra¬ 
tegia adéguata alla nuova po¬ 
tenza delle cosche mafiose e 
della criminalità dedite ai se¬ 
questri. scarica le paure e le 
inquielitudini del paese sulla 
terribile montana dove, teo- 
nzzano in molti, serve l'eserci¬ 
to. 

1 magistrati di Locri lancia¬ 
no un accusa durissima, il 
pool che aveva strappato ri¬ 
sultati contro te cosche dei se- 
queste è stato smantetlato 
perché aveva condotto inda¬ 
gini anche contro politici ec¬ 
cellenti. Ma lo Stato, non tro¬ 
va di meglio dal mostrare 
(con tanto di elicotteri per i 
giornalisti) i muscoli: nella zo¬ 
na del rilascio c'è lo stato 


d'assedio. Ma mentre in mi¬ 
gliaia setacciano la zona, l'A¬ 
nonima. i^r nulla ìmpaunta 
dall'eccezionale spiegamen¬ 
to. rapisce i Mmeivini, nonno 
e nipote, in un'unica botte. Ri¬ 
dicolizzate tutte le tesi sui mu¬ 
scoli, mentre Cariglia insiste 
per l'esercito «in quelle zone 
dove sì sa che la gente delin¬ 
que dalla mattina alla sera»: 
quasi quattromila uomini as¬ 
saltano l'Aspromonte. Il bilan¬ 
cio, alla fine, sarà di due arre¬ 
sti per caccia illegale ai ghiri. 

Il ^uestro Mmervini arriva 
(re giorni dopo il ntascio di 
Marco e la toccare con mano 
all'intero paese l'impotenza 
delio Stato. I Minenrini sono 
proprietari di un piccolo labo¬ 
ratorio di ceramica a condu¬ 
zione familiare: una conferma 
dì come chiunque possa di¬ 
ventare vittima di un seque¬ 
stro. 

Nello stesso giorno ^ rimet¬ 
te in mote la criminalità sarda. 


Un commando tenta di rapite 
la contessa Mvzotte nella sua 
lussuosa trilla sulla Coste Sroa* 
raida. I colpi di scena al suna- 
guono con un ritmo ormai Ge¬ 
netico. Un brivido diagomen- 
lo investe il paese alla notizia 
che i rapitori di De Angelia 
hanno inviato ai parenti dal 
costiuttere un pazzo di caiti- 
lagine del suo orecchio. Un 
avvenimento ai De Angelis. 
ma anche una mossa slietetf- 
ca per far comprendere a tetti 
i sequestrati dte mm devono 
fare storie, che l'Anonima non 
scherza, che se fa roa^bate- 
ra prova a (are muso duro 
bloccando i beni dei seque¬ 
strati, l'Anonima è disposte a 
rimandare indietro gli osteggi 
a pezzettini. Una strategia ter¬ 
roristica con la quale dovran¬ 
no fare i conti anche ì tamM 
di Michelangelo Mundula, 
giovane farmacista Rriio ÒM 
proprietario della farriMcia di 
Dorgali, un paesino del Nuo¬ 
rese. 
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IN Italia 



Dopo il cessate il fuoco nd Golfo 

L’industria bellica teme un crollo 
verticale delle esportazioni 
degli armamenti e degli esplosivi 


Le aziende italiane già in crisi 
Quest’anno eravamo crollati 
dal sesto al dodicesimo posto 
nella graduatoria intemazionale 


V 




pace 


Mim 


■i ROMA. La pacchia è Uni¬ 
ta. Chissà che riunione luttuo¬ 
sa avrà fatto li «cartello» dei 
produttori europei d'esplosi¬ 
vo all'annuncio che invece di 
altre mine è scoppiata la pace 
nel Golfo. Il «cartello» ha una 
denominazione rassicurante, 
Eassp, che significa European 
Associatìon for Ihé study of 
security problems. Capito? 
Dicono di studiare i problemi 
della nostra sicurezza. Ma so- 

Ì >rBttutto tengono ancora die¬ 
ro le scrivanie i grafici trionfa- 
I di alcune statistiche azien¬ 
dali che mostrano come pro¬ 
prio dal 1980- 1981 con l'e¬ 
splodere della «guerra dimen¬ 
ticala» 1 produttori di esplosi¬ 
vo e munizionamento abbia¬ 
no rimpinzato in modo spetta¬ 
colare i portafogli. Ecco il fat¬ 
turato della Vàtselta che passa 
dai 10 miliardi del 1981 agli 
80 del 1982 al 106 del 1983. 
non cèrto per le vendite di 
esplosivo nelle cave di marmo 
di Carrara, Ed ecco la Tirrena, 
da 1.7 miliardi del 1982 a 5.3 
del 1983, a 20,5 del 1984. E la 
SIpe Nobel da 39 miliardi del 
1981 a 57 de) 1986, e la Re¬ 
mie da 5,9 miliardi del 1983 a 
23,5 dell'anno successivo...; 
questedire le ha pubblicate, 
mai smentito, Marco De An- 
dreis sul bollettino Note e rh 
cercfie dei Centro studi di po¬ 
litica intemazionale. 

Brulla storia, quella delle 
forniture di armi italiane all’I¬ 
ran e all'Irak. Storia che Inte¬ 
ressa. ormai, chissà quante 
procure della Repubblica, e 
Che ha messo a dura prova il 
«look», cioè la faccia di brón¬ 
zo, di non pochi governanti. 
C'è Formica, ricordate ?, che 
nell'86 sulla «Stampa» fa sape¬ 
re che il re è nudo, rivelando 
Che «quell'embargo» nei con¬ 
frónti dei due contendenti del 
Ootfo con cui il governo si 

g ià bocca, «non è viola- 
aio soltanto declama- 
mbargo? E* solo un 
ì politico restrittivo», 
il presldeqte Spadoll- 
ottosegretario Amato, 
éndo alla Camera a 

f nerose interpellanze, pre- 
rà il termine «indirizzo», un 
{rizzo «che viene rapida- 
intente e sostanziaimente rea- 
’liuandosi nel senso che da 
quando risulta adottato più 
che non deciso abbiamo una 
drastica caduta aia delle auto- 
rlszaklonl, sia delle esporta* 
jlioni di armi". E poi, badate: 
ouando leggete sulle casse 
dei porto di Talamone la scrit- 
'j^«destlnaz|onehan», sappia- 

don and repair as necessa- 
(destinato airispezlone e 
ai Controllo cosi come è ne¬ 


cessario), preciserà il sottose¬ 
gretario In mezzo all'ilarità ge¬ 
nerale. Dopo r84. tuttavia, so¬ 
stiene il «Dottor Sottile», non è 
stalo esportato «null’altro ne¬ 
gli anni successivi». Balie, an¬ 
cora baile. Spetterà sbugiar¬ 
dare Amato al ministro suc- 
ces^vo, mandato a beccarsi i 
fischi sulla scena del Parla¬ 
mento: Renato Ruggiero, re¬ 
sponsabile del commercio 
estero, il 2 ottobre scorso am¬ 
metterà, infatti, davanti alla 
Camera l'awenuta esportazio¬ 
ne, il 3 novembre 1986, vale a 
dire -attenzione!- 18 giorni 
prima delle dichiarazioni di 
Amato, di 36 obici da 105/14 
della Oertikon. Così come l'I¬ 
talia, secondo i dati raccolti 
da De Andreis, risulta aver 
esportato per la verità in Iran 
38,7 miliardi di lire dì armi nel 
1984, 2,2 miliardi nel 1985 e 
582 milioni nel 1986 per «ae¬ 
romobili e loro parti». Cosi co¬ 
me nei 1985 alla marina ira¬ 
niana è stala consegnata la 
nave rifornimento «Kharg» ar¬ 
mata con cannoni dell'Ualia- 
nisslma Qto Melara. Secondo 
uno studio pubblicato nel 
gennaio scorso dall'Archivio 
Disarmo fino alla fine dell'86 a 
Teheran e Baghdad è arrivato 
di tutto: elicotteri dell'Agusta, 
munizioni della Beretta. lan¬ 
ciarazzi e mitragliere della 
Dreda, Astemi di tiro della El- 
sahg, cannoni Oto, missili Se- 
lenia e SIstel, spolette della 
Borlettl. Nel Golfo era rappre¬ 
sentato. insomma, tutto il go¬ 
tha delrindustria italiana pri¬ 
vata e pubblica, dal gruppo 
Fiat, ainri-Stet all'Efim. E via 
riarmando... 

Quella guerra era davvero 
un pozzo senza (ondo. Sfo- 

S Hamo l'annuario del SIpri, lo 
toeltholm Intematìonat No¬ 
ce Research Institute, L'Italia 
è fra i paesi che esportano a 
tutti e due i paesi contendenti, 
un po' più verso l’irak. Ed in 
questa graduatoria il nostro 
paese si trova nel 1987 qual| 
che gradino sotto la Francia è 
. »Ovièiica 5 ,v e sullo 

stèsso livello di Egitto e Spa¬ 
gna, tra i principali fornitori. 
Non ci fosse stato l'Irangate, 
ne avremmo saputo ben po¬ 
co, 

Ora di questa guerra biso¬ 
gnerà farne senza. Ed in uno 
scenario già negativo. E' già 
da almeno un anno che è av¬ 
venuto il crollo dell'export del 
•made in Italy»; l'annuario SI¬ 
pri che deve ancora uscire, se¬ 
condo le anticipazioni diffuse 
dal sociologo Fabrizio Batti- 
stelli, offriva già prima del 
«cessate 11 fuoco» tra Iran e 
Irak, un quadro negativo, Le- 


C’è gente in festa nel mondo e so- bilanci preventivi dell'industria belli- 
prattutto laggiù nel Golfo per la fine ca mondiale mancherà una voce a 
della «guerra dimenticatai». In tv ab- cui ci si era abituati: quella gran mas- 


biamo visto donne e ragazzi che ap- sa di quattrini messa ih moto dai con- 

f tlaudono commossi in Tran come in fiitto. L'Irak bruciava tra i 600 e i 
raq la conclusione de) massacro. 1.000 milioni di dollari al mese J'iran 
C’è, però, chi piange di rabbia, spe- solo tra il 1980 e t) 1985 ISO miliardi 


riamo solo in maniera figurata. Nei di dollari. 


VMICBiaO VASIU 



SoMiti dtU’cscrcIto irakeno In territorio li 


xport è crollato: l'anno scorso 
il nostro Paese è piombato giù 
di sei posti, dal sesto al dodi¬ 
cesimo. nella classifica inter¬ 
nazionale delle vendite. Le 
aziende battono cassa, (anno 
sapere di aspettar^ grandi 
commesse straordinarie dalle 
forze armate italiane, mettono 
sotto accusa 1 controlli ed i 
vincoli di legge, che pur tanto 
tardivamente e tanto confusa¬ 
mente sono stati introdotti. 
Ma leggendo bene le cifre del 
Sipri si scopre che esse si rife¬ 
riscono ad un periodo prece¬ 
dente a quello dell’entrata in 
vigore del decreto Formica, 
che avrà i suoi .limiti, ma che 
secondo molti osservatori 
non è poi quella riiie del mon¬ 
do che gli esportatori vorreb¬ 
bero far credere. II disastro è 
stato forse più probabilmente 
determinato da cause stnitlu- 
rall, da scelte produttive rive¬ 
latesi di corto re^iro. Invece 
di fregate produciamo fregati¬ 
ne, invece di pensare a pro¬ 
durre grandi sistemi d'arma 
preferiamo l'utenza del Terzo 
Mondo, ma in quel mercato si 
fanno strada temibilissimi 
concorrenti. Un «salto tecno¬ 
logico» verso produzioni de¬ 
stinate alla difesa europea ed 
atlantica comporterebbe per 
molli gruppi del settore una 
svolta. Riconversione al civi¬ 
le? C'è tmalche novità - assi¬ 
curano aH'Archivio disarmo - 
cercando di tener distinte le 
proposte di un progetto pilota 
sulla riconversione dell'area 
elettronica romaiui, coordina¬ 
lo daireconomista Alberto 
Castagnola dalla «boutade» 
iumosa e demagogica: «la Oto 
Melara produca pentole a 
pressiorte». Si tratta di lavora¬ 
re su due versanti: I manager 
delie aziende, alcuni del qi^i 
si sono detti interessati a stu¬ 
diare le ipotesi prodotto per 
prodotto, e la committenza 
pubblica. In altre parole - 
spiega Castagnola - molti pro¬ 
dotti! 0àjn produzkm, con 
alcune modifiche che stiamo 
studiando, oppure prototipi 
già realizzati, ma messi nel 
cassetto^ potrebbero essere 
destinati alla sanRà pubblica, 
alla Proiezione civile, anziché 
alla guerra. Ma queste aziende 
si muovono solitamente in un 
mercato superprotetlo, [Ai- 
nificano confidando nelle 
commesse sicure. Si tratta di 
dar battaglia perché davvero 
sanità, protezione civile, am¬ 
biente programmino interven¬ 
ti, investimenti, è questa la po¬ 
sta in gioco, niente affatto 
astratta ed utopistica, ma pra¬ 
gmatica e graduale, secondo i 
ricercatori dell’Archivio disar- 


Quella guerra «riconvertita» da Aiistofkie 





M Qualche consiglio per 
armaloU In tempo di pace. 
Fabbricate trombe per squilli 
di guerra? «Versateci dentro 
del piombo, poi metteteci so¬ 
pra un bilanciere, legato con 
lo spago. Verrà fuon un bel¬ 
l’arnese: cl peserete 1 fichi per 
I servi, in campagna». Ma, di¬ 
rete voi, non tutti gli armaioli 
fabbricano trombe. Giusto. 
Fabbricate elmi? Una soluzio¬ 
ne si trova sempre: «Andate a 
venderli in Egitto. Saranno uti¬ 
li per misurarci olio di ricino». 
Ma, magari, voi producete 
lance. Ecco qui; «Segatele in 
due e fateci paletti». 

La riconversione civile dei- 
rindustrìa bellica l'ha inventa¬ 
ta Aristofane. L'ha spiegata al 
mondo nel lontano 421 avanti 
Cristo. Allora ìl problema era 
pressante: il generale Nicla 
stava per siglare un trattato di 
pace importante. Il tiranno 


ateniese Cleone e il nemico 
spartano Bràsida erano già 
morti; Atene si slava av>4ando 
a un faticoso periodo di pace, 
forse anche lungo, almeno 
sulla carta. E Aristofane si 
preoccupò di trovare qualche 
soluzione immediata attraver¬ 
so il teatro, come era suo co¬ 
stume. Con una commedia in¬ 
titolata, per l'appunto, Pace 
che però non ebbe troppo 
successo: alle Dionisie di 
^ueiruino arrivò solo secon- 

Si parla di un contadino, 
TVigeo, che, a cavallo di un 
enorme scarabeo volante, va 
a liberare )a dea Pace, chiusa 
in una grotta. Non ne può più 
di battaglie che regolarmente 
gli devastano i campì. Trigeo 
trova la dea e la libera, ovvia¬ 
mente, con l'aiuto dei conta¬ 
dini inferociti che non vedono 
l'ora di tornare a dedicarsi al¬ 


la riconversione industriale delle 
fabbriche di armi fu «inventata» da 
Aristofane. In una commedia del 
421 a.C., intitolata Pace, li comme¬ 
diografo greco spiegò, con la sua 
consueta ironia, che le lance poteva¬ 
no essere trasformate in paletti e gli 
elmi in vasi. Ma quella strana comme¬ 


dia non ebbe troppo successo. C’era 
sempre il solito problema: bisognava 
preferire la pace alla guerra. E non 
tutti - non soltanto allora - erano di¬ 
sposti a fare questo tipo di scelta. Co¬ 
sì, malgrado ogni consigìto, ì guerra¬ 
fondai della commedia di Aristofane 
si ribellano. 


le coltivazioni e alla vita fami¬ 
liare con tranquillità. La dea 
Pace, per sdebitarsi, dà In 
sposa a Irigeo la sua ancella 
Opora. Ma la festa di nozze 
dei due sarà un pasticcio: da 
una parte i fabbricanti d'armi 
verranno a lagnarsi con l'uo¬ 
mo che ha reso inutili le loro 
fabbriche. daH'altro ì cantori 
non riusciranno a intonare al¬ 
tro che canti di guerra; come 


NICOLA FANO 

si fa a festeggiare in questo 
modo un matrimonio in onore 
della pace? 

Non era facile a quei tempi 
prendere In giro i militari e gli 
«interventisti». Rappresenta¬ 
vano una parte cospicua del 
potere politico ed economi¬ 
co, ovviamente: poi, ancora 
non era stato firmato ii trattato 
di pace e già tutti scommette¬ 
vano sulle sue possibilità di te¬ 


nuta. Aristofane sapeva bene 
che da tutto ciò avrebbe potu¬ 
to avere dei problemi Qn gale¬ 
ra c'era ^à stato, per ordine 
dì Cleoni- Qui, an^, lo fece 
dire ai suoi stessi personaggi; 
•E pure questi, gli spettatori, 
guardali in (accia; saprai che 
mestiere fanno. Quello là fab¬ 
brica pennacchi; vedi che si 
strappa i capelli?» spiega Er¬ 
mete. in difesa deli'equilibrio 


- come dire? - economico 
che sorregge le ragioni dei 
guerrafondai. Ma il contadino 
Irigeo, sfrontato, risponde; «E 
quello la le zappe! Subito lira 
una scoreggia in faccia all'ar- 
maiolo». Poi, come vagheg¬ 
giando la sua folle (per l'epo¬ 
ca) repubblica democratica: 
■Popolo, ascolta! 1 contadini 
possono tornare ai campi, 
con tutti gli arnesi per la terra: 
subito, senza landa, spada e 
giavellotto. La Pace regna 
ovunque. lUtti al lavoro dei 
campì; cantale dì gioia!». 

Cose di tempi lontani, for¬ 
se. Come spiegare altrimenti 
la semplicità con cui Trigeo Il¬ 
lustra ai suoi nemici la manie¬ 
ra per adattare le loro attività 
belliche alle esigenze produt¬ 
tive della pace? Un’ìHusione, 
evidentemente. La stessa con¬ 
clusione della commedia lo 
testimonia. Celebrare le noz- 


Vaso 
cakìdico 
raffigurante 
la morte 
di /khille 


ze con la pace è ìmpo^bile, 
la cultura deita guerra è trop¬ 
po forte e ramificala; «Quan¬ 
do toma la Pace, di lutti i co¬ 
lori ne fanno. 0 ci chiamano 
alle armi, noialtri, o ci metto¬ 
no sopra le liste di leva, due o 
tre volte. E uno si vede nella 
lista; corre per la disperazio¬ 
ne, con il pianto negli occhi. 
Ci trattano così perené siamo 
contadini». 

Molto, molto più semplice 
fare la guerra. «Esclamano 
contro la guerra coloro che 
vedono desolare le loro cam¬ 
pagne, non quelli che per 
provvedere airarmaia vendo¬ 
no a caro prezzo il loro grano 
e il loro vino!». No, questa non 
è la conclusione del comme¬ 
diografo greco. Sono parole 
di Carlo uoldonì, 2)81 anni 
dopo il debutto di Arce di Ari¬ 
stofane, in una commedia, 
guarda caso, intitolata La 
guerra. 


Lunedì 
15 asosto 1988 


ribiità 

CAMPAGNA 


mo. 

Per ora dal versante delle 
«lobby» dette armi si registra 
solo grande agitazione. E il 
nervosismo si vede. Basti l'e¬ 
sempio delia famosa flotta- 
fantasma costruita per l’irak, 
ma mai consegnata al beiiico- 
so «cliente»; per questo «pa- 
sticciaccio» avvenuto nelle 
pieghe di un embargo solo 
declamalo, l'industria pi^bli- 
castè spinta fino alia citazio¬ 
ne In Tribunale per «dannia 
dei ministri interessati. 
DalI'Sl, è questo il punto, si è 
potuto lavorare ad una forni¬ 
tura di undici navi, una vera e 
propria flotta da guerra al 
completo da consegnare 
"Chiavi In mano», che era as¬ 
solutamente inconcepibile 
soddisfare perché avrebbe 
chiaramente deciso le sorti 
della guerra. Proprio ne^i ul¬ 
timi mesi di guerra le pr^oni 
deirirak si erano fatte |mù for¬ 
ti. perchè con la riconquista 
da un anno a questa parte di 
uno sbocco a mare, il governo 
di Baghdad sperava di poter 
sfruttare la propria supràma- 
zia navate con 1 mezzi incauta¬ 
mente promessi dalie indu¬ 
strie italiane sulla base di un 
formate avallo governativo. 

Come andrà a finire questa 
vicenda, ora che le fiamme 
del Golfo si sono {bacate? U 
matassa è ingaibugliala: un 
eventuale e definitivo annulla¬ 
mento del contratto da parte 
dell'Italia comporterebbe un 
darmo di oltre tremila miliar¬ 
di. LTrak, infatti, ne ha già 
sborsati oltre 1.500, e in caso 
di annullamento del contratto 
richiederebbe la restituzione 
di quanto è già stato pagalo 
cogli interessi, avvertivano fi¬ 
no a qualche mese la gli indu¬ 
striali del "Melara club». Ed 
ora? Comunque vada a finire, 
una proposta; perchè non de¬ 
dicare una gita in questi giorni 
di ferie a La Spezia, dove, con 
a bordo equipaggi irakeni, ma 
sotto il controllo delia Marina 
militare italiana,: sono ormeg¬ 
giate te dtié coivette ultimate, 
ma bloccale in extremis? O 
nei cantieri di Muggiano. dove 
giacciono te altre 8 navi della 
flotta fantasma, in parte pron¬ 
te per la consegna e in parte 
in fase di interniìnabile collau¬ 
do? Se non altro quelle navi 
servono per farsi un’idea, es¬ 
sendo divenute una specie di 
inutile e pvadossaie monu¬ 
mento galleggianie di sei anni 
di «sniuppo» dell'industria 
bellica, basato in gran parte su 
quella feroce guerra lon¬ 
tana e dimenticata, giocalo 
suil'azzardo, a volte anche 
peg^, e comunque da non 
rimpiangere. 


Chi trova 
un amico 
trova un... 








Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati;* 


Sono tutti regali moltoutili: il nuovo Atlante Storiò 
co Zanichelli, il nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, 
la Divina Commedia, il dizionaiio Sinonimi e Con¬ 
trari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo ab. 
bonamento a 5,6 o 7 giorni (semestrale o annuale) 
potri scegliete uno di questi libri. Chi ne procurerà 
due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà 
quattro, oltre a sceglierai un libro, avrà anche II 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Aliante Cenerete 
Illustrato). Vale la pena di sforzarsi un po', no? 


1 pena di sforzarsi un po', no? 


CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMII 

Rispetto all'acquisto in edicola 
l'abbonamento permette forti itopuml 
ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno 
con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, 
acquisto in edicola 3S9.000 lire) 

• 97 mila lire in meno 
per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, 
acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno 
per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, 
acquisto in edìcola 308.000 lire) 

• Circa SO mila lire 
di risparmio anche per 
gli abbonati semestrali 


ABBONARTI 
TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 
43020? intestato a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 
Milano, oppure con assegno bancario o vaglia po¬ 
stale o presso le Sezioni e le Federazioni del ra. 


ABBONATI A L'UNITÀ. 

IL PIÙ GRANDE 
GIORNALE A SINISTRA. 


i 


i 























I 



Parmalat alla Kraft? 

Tanzi smentisce, 
ma cerca nuove intese 
con la Federconsorzi 


■i ROMA. Da circa due mesi 
Il cessione all'americana 
Krilt di alcune attivili della 
rarmalai. una delle ultime 
•roccalorti- deiralimenlare 
mede In Italy, viene data per 
Imminente e viene con rego- 
lirlli smentita da Calisto Tan- 
si. Ovvio che la notista della 
convocazione delle assem¬ 
blèe di alcune società della 
Parmalai per II 3 ed II S set- 
umbre, pubblicala sabato sul¬ 
la Oiasella ufficiale, abbia 
puntala di nuovo 1 riflettori 
sulle sorti del gigante di Col- 
lacchlo. Diverse ed autorevoli 
la voci delle cessioni ormai 
avvenute, ma lo stesso Calisto 
Tanil Ieri - In quello che non è 
Malo certo per lui un tranquil¬ 
lo pre-lerragosto - si è alfret- 
faio a smentire con mollo vi- 
lore da Coliecchio: 'Niente 
cessione della Parmalai alla 
Krall, - ha detto in sostanza -, 
in illazione alle voci di una 
vendita parziale o totale delle 
iliivlti dei gruppo Parmaiat 
smentiamo ancora una volta 
li londaiezzi di una slmile 
eventualità. Queste ^ notizie 
creano turbative e confusione 
•mI mercato, danneggiano 
l'immagine dell azienda, per 
dumo diffidiamo dal. conti* 
m^ri a pubblicarle*. E certo 
che li Parmaiat è alla vigilia di 
Uhi profonda ristruiiuraslone 
•sionarla ed ihduairiaie: l'or¬ 


dine dei giorno della holding 
Parmaiat spa e delle control* 
late Parmalai Paestum, Max 
Baker e Tettamanli parla di 
•conferimento deH’azienda o 
di parte della stessa in società 
di capitali», l'ipotesi più ac* 
ereditata (ufficiosamente an* 
che dalla stessa famiglia Tan* 
zi) è questa: il «re del latte», 
capo di un impero alimentare 
di oltre 100 miliardi, non ha 
intenziohe di cedere il campo 
e si appresta non a vendere, 
ma a conferire alcune sue atti¬ 
vità in un’altra società. In so¬ 
stanza sarebbe iminente una 
joini venture con uno o più 
|)ariner finanziari ed industria* 

Quanto agli «alleati» di Tan¬ 
zi 1 impressione è che la Fe* 
derconiorzi, la potente orga¬ 
nizzazione dei consorzi agra¬ 
ri, abbia scelto di schierarsi 
per dare una mano al gruppo 
di Coliecchio, Del resto pro¬ 
prio a fine giugno, quando la 
vendila alla Krafi pareva cosa 
fatta, fu la Federconsonii a 
ianciare allarmi sulle sorti 
dell'industria agroalimeniare. 
E non è certo elemento di se¬ 
condo piano in questa vicen¬ 
da l'amicizia che lega Tanzi a 
De Mita (receritissimo è il sal¬ 
vataggio deU'Avellino Calcio 
dal fallimento): proprio da ca¬ 
sa Oc vennero voci a favore di 
un accordo Parmalat*Feder* 
ronsorzi. 


Come è nata Tinchiesta Tutto nasce dalTesposto 
dopo le dichiarazioni di un avvocato 
del sindaco di Palermo Sequestrate le bobine 
sulla mafia nelle istituzioni deU’intervista ^ Tgl 

n Sudice Orlando 
e u vicequestore Accordino 


CHE TEMPO FA 


Entro la fine della settimana il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando sarà interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore Giuseppe Pianatone, per le pesanti accu¬ 
se lanciate nel corso della conferenza stampa del 3 
agosto. Lo stesso Pignatone dopodomani ascolte¬ 
rà il vicequestore Francesco Accordino. Ecco co¬ 
me è nata l'inchiesta sulle dichiarazioni del sinda¬ 
co di Palermo- 


FRANCISCO VIT 


■i PALERMO «Forse nella 
foga deirintervista il sindaco 
Orlando ha dimenticato i no¬ 
mi dei mafiosi che rischiano 
di avere il volto degli uomini 
delle istituzioni. Ma vista la 
sua vocazione antimafia, sono 
ceno che davanti al magistra¬ 
to non sarà omertoso». Ales¬ 
sandro Bonsignore, un penali¬ 
sta del foro di Palermo, qual¬ 
che giorno fa ha presentato 
un esposto contro il sindaco 
Orlando. Una mossa a soipre- 
sa (con il chiaro intento di far¬ 


si pubblicità, afferma qualcu¬ 
no). che ha costretto la Procu¬ 
ra della Repubblica di Paler¬ 
mo ad aprire un fascicolo di 
•aiti relativi» a carico del sin¬ 
daco. 

E ora dì smetterla con le 
chiacchiere > disse Bonsigno¬ 
re dopo aver consegnato il 
suo esposto al procuratore ag¬ 
giunto Piero Giammanco -, 
chi conosce i nomi del politici 
e degli uomini dello Stalo col¬ 
lusi con la mafia ha li dovere 
di farli». Cosi, l’incartamento 


con il nome del sindaco Ca¬ 
lando è finito sui tavolo del 
sostituto procuratore Giusep¬ 
pe Pignatone insieme a quello 
con te pesanti accuse lanciale 
dall'ex capo della della squa¬ 
dra omicidi di Palermo Fran¬ 
cesco Accordino nel cc^so di 
un'intervista ai Anche te 
dichiarazioni di Odiando, latte 
nel corso delta conferenza 
stampa del 3 agosto scorso, 
erano state rilanciate dal tele- 
giornate della prima me tv. 
cosa accadrà adesso? Il sosti¬ 
tuto procuratore Pignatone. 
cosi impone la legge, dovrà 
interrogare come testimone il 
sindaco Orlando. Lo farà 
quando questi sarà rtentralo 
dal viaggio In Unione Sovieti¬ 
ca: proDiblIfflente entro la fi¬ 
ne delta prossima aettimana. 
La prima mossa del giudice è 
stata quella di ordinare B se¬ 
questro della bobina con la 
registrazione delle dichiara¬ 
zioni di Orlando cori come 
era stato fatto per t'intervista 
di Accordino. 


■Siamo ormai al paradosso 
- spiega un magistrato, in po¬ 
lemica con la “solerzia" di¬ 
mostrala in quest'occasione 
dalla Procura -, mettiamo sot¬ 
to inchiesta le persone che in¬ 
tendono dare un contributo 
serio nella lotta alla malia, e 
intanto te cosche continuano 
indisturbate ad inlessere i loro 
affari». Una linea che la Procu¬ 
ra della Repubblica di Paler¬ 
mo sembra aver adottato con 
grande zelo negli ultimi meri. 
Basti ricordare, ad esemplo, 
l'arresto dei fliomalisil Lodato 
dell'Unità e Bolzoni di Repub¬ 
blica con te accuse di vitria- 
zione del segreto Istnittoifo e 
peculato. L’iniziativa di aprire 
un'Inchiesta in relazione elle 
dichiarazioni del sindaco Or¬ 
lando è destinata probabil¬ 
mente a creare un altro ve¬ 
spaio di polemiche anche sul 
versante politico. I socialisti, 
nettamente e costantemente 
schierati contro la giunta co¬ 
munale di Palermo, net giorni 
scorri ri erano spinti adintra- 


predendere contro la giunta 
Orlando qualche punzecchia¬ 
tura provocatoria; l'assessore 
regionale IViri Lombardo ave¬ 
va persino chiesto su carta 
protocollo ad Orlando di rila¬ 
sciargli un certificalo di ami- 
mafiorità. 

La seconda tornata di pole¬ 
miche non lascia fuori, owla- 
menie, la squadra mobile di 
Palermo. Dopodomani il Su¬ 
dice Pignatone interrogherà il 
vlcequesiore Francesco Ac¬ 
cordino ex capo della sezione 
omicidi della mobile. Ad Ac¬ 
cordino, Pignatone chiederà 
di lare i nornl di quei funziona¬ 
ri che avrebbero tatto pressio¬ 
ni per Insabbiare le Inchieste 
«li delitti più eclatanti tra l 
quali l'omicidio di Ninni Caa- 
sarà e deU'agente Roberto 
Antiochia. Quesi'ulUma in¬ 
chiesta è stata sollecitata dal 
questore di Palermo Alessan¬ 
dro Milioni il quale luttavie è 
In procinto di lasciare il suo 
posto seguendo te orme del¬ 
l'ex capo della mobile Antoni¬ 
no f^l. 






NUVOLOSO 




TEMPORALE 




Nella polemica 
interviene anche Altissimo: 
«Aboliamo il ministero» 


Contraddittoria intervista di Ciro Grillo al «Mattino» 

Giura che i suoi amici de non Thanno aiutato, però... 

Lìbero, grazie anche ai Servìzi 


■■ ROMA. Alle polemiche 
orifiàl quotidiane nella maa* 

S orania di governo sul più 
lllctil temi economici porta 
Il tuo contributo il segretario 
del PII Alllsalmo, che In un'ln- 
lerviila al quotidiano .Italia 
OMl. propone l'abollMone 
del ministero delle Psrtecipa- 
aloni slalall e l'Istllualone di 
un nuovo ministero dell'Ener¬ 
gia. Secondo Alllsalmo ci vor- 

S ihhc un uomo come Enrico 
Uccia per definire II nuovo 
Màellb deirindualrla puUrll- 
cat',mentre Oc e PsI hanno In- 

r Qualche aeillmana la il 
loie di Torino, au ricorso 
della Plom-Cgll al aerai del- 
rèit. 38 dello Sletuio del lavo- 
Igloil, ha condannalo l’Aerila- 
lla a comunicare alla organla- 
aiglone aindacale Inlonnaalo- 
nl aalllmanall prevanllw wl 
lavoro airaordinaiio pievialo 

R ir la aeillmana succesilva, 
ònchè a trasmeltere Irlme- 
airalmenle il consunlivo delle 
ore di lavora straordinarie el- 
Miltvamenle eseguite In allen¬ 
ii Ptèlote, caaUattMnie, ha 
tllenuto che la mancala Inlor- 
thulone al sindacato del lavo¬ 
ro airaotdinatio, cosi come 
prevista nel coniratll colleltivi 
nulonall, oltre che. In questo 
caco, nel conltallo aziendale, 
ItllegtI un compotlamento di 
nèlura antlsindacale, che de¬ 
ve easete represso in quanto 
Impedisce o quantomeno li¬ 
mila lo svolgimento dell'attivi¬ 
tà sindacale. 

Non vogliamo qui indugiare 
a commentate la decisione 
del Pretore, essendo del lutto 
evidente che quando un'a¬ 
zienda (dove ai elleltuano 
centinaia di migliala di ore di 
lavora slraoidlnarlo all'anno, 
con perdila di centinaia di 


gagglalo una vera e propria 
guerriglia Imesllna la cui posta 
e il polare negli enii e nelle 
aziende di cui e azionista prin¬ 
cipale lo Slato, Il PII oembra 
scnIeraiBl nel Ironie dei pilva- 
lizzatoil a oltranza. Un modo 
comunque per non rimanere 
aoMnlj dal eonirappunio di 
dichiarazioni polemiche che 
Ila cartnerizzando un lerra- 
goalo viglila di Importanti aca- 
denze per il govemoi glA II 26 
agosto II Consiglio del minisiii 
dovrenne rlaHlonlliie I nodi Ir¬ 
risoli! del ptograinma econo¬ 
mico. 


■i ROMA. Triste, amareggia¬ 
to, l'ex asaessore regionale Ci¬ 
ro Cirillo, rapito dalle Br 11 37 
aprile dell'81, ha aifidalo ad 
una Intervista rilasciata al 
.Mattino' una sua sorpren¬ 
dente tesllmonlanza; e cioè 
che 'la campagna orchestra¬ 
ta* dopo la sua liberazione, ed 
anche in queste selllmane, è 
slata, per lui e per la aua fami¬ 
glia, «come un altro seque¬ 
stro*. E sull'orlo di una de¬ 
pressione ptolonda, lancia 
una (rase che ha II sapore di 
un teslamento: 'forse una col¬ 


pa lo ce l'ho: quella di essere 
ancora In vita*. Ma sulla spalla 
di chi sta piangendo II powro 
Cirillo? E a chi rimprovera di 
averlo ridarlo per la leconda 
volta nelle condizioni di una 
viillma? Foim la maglairalura 
che si sta occupando del ruo¬ 
lo avuto in quelle lontane tet- 
limane dal suo eniourage po- 
lliico nella liatiativa con la Br? 
Dall'lnchiesla, gli chiede il 
'Malllno' neli'lnleivliia. ilsul- 
la che della somma (un rriiliar- 
do e quattraceqtoclnduanla 
milioni} raccolla per il suo tl- 


_ UOPI B COWTHATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 
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Le infomiazionì al ^dacato: 
LUI dirìttG da difaidae 


nuove asMinztonl) non coinu- 
nlcà quelli dati all'organizza¬ 
zione sindacale, te impedìKe 
di esaminare i problemi azien¬ 
dali di aumento della occupa¬ 
zione, e sostanzialmente la 
estromette da ogni discussio¬ 
ne* Quello che invece qui ci 
interessa è svolgere qualche 
riflessione circa il diritto all'in¬ 
formazione. regolato nella 

E lma parte dei contratti col- 
Itivi. 

Come è noto uno dei punti 


NINO RAFPONI 

di maggior contrasto In sede 
di rinnovo dei contratti collet¬ 
tivi è il diritto all'inlorma^ 
ne, sempre negato da parte 
datoriale o limitato 11 più pos¬ 
sibile. e per la cui conquiste 
talvolta si sacrificano pMlzkh 
ni economiche degne an- 
ch'esse di ogni rispetto. 

Il diritto all'informazione 
non riguarda solo il lavoro 
straordinario, ma investe mol¬ 
li altri campi: il censimento 
dette nuove tecnologie, l’an¬ 


damento dell'occupazione 
con particolare riferimento a 
quella fmnmlnlle ed a quella 
del wd. I nuovi investimenti, 
gli andamenti del costo del la¬ 
voro, gli orari di fatto, l'utiliz¬ 
zazione incentivi di leg¬ 
ge, i processi di ristrutturazio¬ 
ne e etmversione, ed altro an¬ 
cora. 

Cé da chiedeni se il sinda¬ 
cato esercite con puntiglio e 
severità questo diritto, se le 
imprese vengono incalzate 


scatto, Cirillo sarebbe riuscito 
a giustificare la provenienza di 
un solo mlllvdo; ehi glieli ha 
dad^gll altri 4S0 miliont? Ciril¬ 
lo evite di rispondere alla let¬ 
tera della questione, ma preci¬ 
sa: «Escludo che sia interve¬ 
nuto qualche politico amico». 
Lapidario, ma un po' ttùpoo 
precipitoso per riuscire a w 
quadrare lo stesso schema lo¬ 
gico delie Me alfermailonl 
nel corso deH’intervisla: ptri- 
emé, mentre difende Testra- 
ifeità del suo mondo politico 
non solo alla raccolta del rt- 

perchè comunichino con 
esattezxa e puntualità tutti i | 
dati: e c'è da chiedersi ancora 
come vengono utitìsiate que¬ 
ste cofloacenze per costruire 
le politiche sindacali. Ognuno 
comprende che li diritto all'ln- 
tormazloneèunpunto fonda- 
meqtMa. ma che come tutti i | 
diritti non può ritenersi con¬ 
quistato \m volte per sempre, 
ma che lo si mantiene ed tf- 
ricchbce esereltendoio c») 
continuità e, se necessario, 
con durezza. Se questi mecca¬ 
nismi infoimativì funzionano, 
tanto per fare un solo esem¬ 
pio, ^ dovrebbe sapere quanti 
milioni di ore di lavoro Mraor- 
dinario vengono chiesti In Ita¬ 
lia, e qttindi qual è rocc\ 9 »a« 
Itone poreibile aggiuntiva. 

Ma chi conosce questi dati? | 
Eie te organizzazioni sindaca¬ 
li non li conoscono piena¬ 
mente, perdtè non li itehtedo- 
no alte controparti ^ sono 
obbligate a fornirli? L'Insegna¬ 
mento che giunge dal Pretore 
di Torino è ^mi^rio questo: 
l'infomMtiva è un dovere del¬ 
l'azienda e non comunicare i | 
dati dovuti è attività ainUsIn- 
dacale. 


Diritto di opzione 
nelle aziende 
in crisi e 

parità uomo-donna 


Hi Cara Unirà, ho prestato setvìzio in 

S ualilà di gerente del negozio Spagno¬ 
di Pescara, per venticinque anni e 
fino a) 3t agosto 1987. in modo del 
tutto imprevedibile, in date 30 giugno 
1987 mi è stato notificato il licemia' 
mento per dichiarali motivi organizza¬ 
tivi. dopo che io avevo esercitato il 
diritto di opzione per la prosecuzione 
del rapporio di lavoro nelle forme e 
nei termini previsti dalia L 26.2.1983 
n. S4, maturando il 17 marzo 1987 il 
55* anno di età. Contro il licenziamen¬ 
to ho presentato ricorso per la tutela 
giurisdizionale del mio diritto alla con¬ 
servazione dei posto di lavoro prevista 
dalle vigenti leggi in materia. Ma II giu¬ 
dice adito ha respinto la mia domanda 
accogliendo la tesi, sostenuta dalla 
controparte, deH'insusslstenza dei 
mio diritto alta prosecuzione del rap¬ 
porto di lavoro, dolendo ritenersi 
abrogata la facoltà di opzione dei io- 
voratore dalla legge numero 193 del 


31 moggio 1984. 

Innanzitutto vorrei sapere qual è 
rinlepretazione giurisprudenziale pre¬ 
valente della L 31 maggio 1984 n. 
193, circa la sua applicazione analogi¬ 
ca a lutto il settore industriale. Quan¬ 
d'anche prevalga l'orientamento del- 
l'esten^one della disciplina abrogati¬ 
va del diritto di opzione a tutte te im¬ 
prese industriali dichiarate in stalo di 
crisi dal Cipi, può lo stesso principio 
ritenersi operante nel caso detta Spa¬ 
gnoli Spa (che è prevalentemente 
azienda Industriale dei settore abbi¬ 
gliamento) anche nel settore specifico 
delia distribuzione al quale non sono 
msi stati estesi la cassa integrazione e 
il prepensionamento? 

Malta MarconL Pescara 

Cr SI può limitare a rispondere tele- 


la lavoratrice perché, quantomeno 
nei termini esposti netta lettera (che 
abbiamo dovuto riassumere per ra¬ 
gioni di spazio), e per ie ragioni che 
vedremo, non sembrano essere cen¬ 
trati per la soluzione del caso in esa¬ 
me, In effètti la giurisprudenza asso¬ 
lutamente prevalente condivide la te¬ 
si, tolta propria dal Pretore, secondo 
cui l'art. I, comma IV, della L. 31.5.84 
n. 193 - nella parte in cui stabilisce 
che per i lavoraiori che hanno diritto 
al prepensionamento non trova ap¬ 
plicazione la normativa relativa alla 


facoltà di optare per la proseeuzfone 
del rapporto di lavoro - non si riferì^ 
sce esclusivamente alle imprese side¬ 
rurgiche, ma a lutto quelle industriali 
(anche se non mancano sentente di 
segno opposta' cfr. Pret Firenze 
2.4.86 in Lavoro 'SO 1986, 969). Più 
diseutìbiie, invece, è t’estonsione del 
principio al settore commerciale del¬ 
la società Spagnoli, proprio perché 
tale setmre, pur essencto formalmen¬ 
te gestito dolio stessa società, i rima¬ 
sto escluso dai beneffei delta Ogs e 
dei prepensionamento, ai quoti la 
normativa della legge I9V'84 si col¬ 
lega funzionalmento. Ma il problema, 
in realtà, è risolto in radice, ed in 
senso tovorevole aito lavoratrice, 
dalia sentenza delia Corte Cosrfru- 
zionale 11.6.86 n. 137 (p.U. 25.6.86 
n. 30) con to quoto la Corte, riscon- 
trando l'esistenza di una palese di¬ 
sparità di trattamento in danno delle 
donne lavoratrici, ha dichiarato IWe- 
glttimità costituzionale delle disposi¬ 
zioni legislative che prevedono il 
consegumento della pensione di vec¬ 
chiaia e, quindi, il lieemtomento del¬ 
la lavoratrice per detto motivo, al 
compimento del cinquantacinquesi- 
mo anno di età, anziché del .sessante¬ 
simo come per /'uomo. 

A seguito di questa sentenza, per 
dirla con ie parole detto Cassazione 
(seni. 27.1.87. n. 749, in Mass. giur. 
lav. 1987,237), rii licenziamento dei¬ 
to donna che ha compiuto il cinqaan- 


tacinquesimoanno di età è dì per sé 
Illegittimo, indipendentemente dalla 
questione se la lavoratrice abbia eser¬ 
citato il diritto di opzione rIeonoKiu- 
tote dall'art. 4 L 9.12.77 n. 903». to 
altri tormìni, è del tutto inibito al da¬ 
tore dì lavoro dì procedere al licen¬ 
ziamento detto donna al compimento 
del ciquantacinquesimo anno di età, 
abbia o non abbia quest'ultima eser¬ 
citato l’opzione. Da ctò consegue an¬ 
cora. con ogni evidenza, che nmi ha 
più rilievo la questione delia inoperati¬ 
vità del diritto airopzione nelle asien- 
de in stato di crisi, iimitatamente ov¬ 
viamente al caso delle lavoratrici ultra- 
cinquantacinquenni (il problema in¬ 
vece rtmane, per i lavoratori e to lavo- 
ratrici al compimento dei sessantesf- 
mo anno di età, che intendono optare 
per il proseguimento del rapporto si¬ 
no a 65 anni). 

Che senso ha, infatti, ritenere non 
operante nelle aziende in crisi la fa¬ 
coltà di opzione, se tate facoltà è sta¬ 
ta in via generale tolto di mezzo dalla 
Cofle costituzionale? Se, com'è data 
di comprendere dalla lettera, il Preto¬ 
re non ha tenuto conto di ciò, si tratto 
senza dubbio di uno svista ctomoro- 
sa, fi nostro con$tg//o è, pertanto, 
quello di proporre tempestivamente 
l'appello al tribunale del lavoro com¬ 
petente. 

OENZOMARTTNO 


scatto ma anche alle trattative 
con 1 suoi rapitort («lo stesso 
òolter Pettini - Senzani • aveva 
imposto - ricorda - di non ri¬ 
velare a nessuno, nemmeno ai 
partili, la trattativa In cono») 
ammette: «Ritengo che I Servi¬ 
zi segreti abbiano certeinenie 
avuto un molo nella UaitiU- 
va». Ora, Ctrilb non dice che I 
Servizi si sono occupati del ra¬ 
pimento. ma che «hanno avu¬ 
to un ruolo nella ttattatlva». E 
citi affida un ruolo limite ai 
Servlri ae non li potere polltt- 
co? A meno ch^ Grillo non 


Per il «maltolto 
Irpef» non 
si vede ancora 
il rimborso 


Sulla indennità di fine rap¬ 
porto lavoro mi sono state 
trattenute lire 1.116.8S5 (Ir- 
peO- Nel settembre del 
1984. ai sensi degli articoli 
37 e 38 del Dpr 602/1973 
ho presentato istanza di rim¬ 
borso airinlendenza di Fi¬ 
nanza. Nello stesso mese di 
settembre 1984 ho presen¬ 
tato analoga richiesta all’UI- 
fido distrettuale delle impo¬ 
ste di rimborso ai sensi del- 
l'articolo 16 del Dpr 
636/1972. Trascorsi i 90 
giorni ho ripresentato tutta 
la documentazione. 

Non ricordo quando, ma 
5uirc/ni7ò ho letto che tutto 
era andato in porto e che 
nel 1986 in base all'anno di 
pensionamento avrebbero 
incominciato a rimborsare il 
maitollo. Non ancora si sa 
nulla. Né Tinca nè lo Spi- 
CgiI sanno qualcosa. È vero 
che il sindacato Spi-CgiI 
(pensionati) si balte per tut¬ 
ta una serie di rivendicazio¬ 
ni giuste (vedi piattaforma 
congressuale), però se non 
^ seguono fino in fondo, 
queste che abbiamo consi¬ 
deralo vittorie rimangono 
solo sulla carta e te vittorie 
sono del governo e dei pa¬ 
droni. 

Mariao CasslDa 

Calcara (Bologna) 


Hai certamente ragione 
tre! protestare contro i go¬ 
verni e I van ministri delle 
Finanze che ci sono possati' 
davanti dal 1985, in quanto 
non hanno ancora provve¬ 
duto alta restituzione di 
parie dell'Irpef corrisposta 
sul trattamento ài fine rap¬ 
porto di lavoro da coloro 
per I quali risulta più van¬ 
taggiosa to imposizione fi¬ 
scale derivante da quanto 
disposto con legge 
48^1985. Tali rimborsi do¬ 
vevano essere eftottuatì nel 
1986 per le liquidazioni ef¬ 


ritenga che a darsi da fare per 
la sua liberazione siano steli 
del Servizi «devistt» e comun¬ 
que dotett di uno mmtm 
umano ben diverso dal dnl- 
sffio denuncialo dalla «cam¬ 
pagna» orcheatfite par con¬ 
vincerlo che la aua unica col¬ 
pa è Tessere ancora in vite. 
Cirillo racconta un paiticolare 
curloto: per errcMe, alle Braa- 
lebbero stati versati 450 milio¬ 
ni più del richiesto. Essite- 
mente quelli di cui non ht vo¬ 
luto Indicare la proventensa. 

. op-, 


MAREMOSSO | 


IL tiMFO Mt irAUAi 8 caMa ioMnie M urohmae tre t, 
presenta autta nosua penisola e aul bacino dal Meditsr- 
ranto di aree smicietoniehs. Uns si estende dalla nostra 
paniaoia varao rEurepa aud orientala, l'altra, Tanticielo- 
no atlantico, aniva a lambire la peniaoia iberica. Fra 
quHta dua sambra voqNa ineunsteii una fascia dapres- 
aionariacha pre ten do da un cenvo di minima localizzato 
auU’Europa nord oceidantaia tema di eatondsre una fa- 
•da di batte preealoni prima auNa Francia e sueceaiiva- 
mante verso H M èdNsrrsneo centrate. Quatto accenno 
ddts situazione metercoteglea ad asaumsre un nuovo 
aspetto potrebbe por i prossimi domi portare site tanto 
atteso rotture dd fronte dd Oddo do pure a prezzo di 
episodi tempordioehi. Pezr il momento tutisvis non 
sono prediti mutomentl approzzablti. 

TtMRO MBVItTOr cteto in prevatenza osreno tu tutte te 
regioni ridiane dove 8 tre mome tr o oontinureà a redsira* 
re tempreenire de eanteote. Durame H eeree ddte doma¬ 
te. spedo In proodmrià dd rilted oitini e ddto dres^ 
appoiminiei. Beno poesibHi nubi teetete a sviluppo verti-. 
oste dovute eH'inndzamento di cotenne di vie edda • 
umide che peeaonodv luogo e temperdi di breve dura¬ 
te. 

VÌNTI: edme di vento e regimo di brezze. 

L' 

MARI: edmi e piatti tutti I mari itdiani. 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino B onsi d , Angelo MesderL 
Rsote Onesti # Nteoto Tted 


fettuate net 1980 ed anni 
precedenti; nel 1987 per le 
liquidazioni nel J98I e nel 
1988per quelle effettuate in 
dota successiva al 1981. 

Meno gfusri/tcara inuece, 
0 nostro parere, la critica 
alto organizzazioni sinda¬ 
cali che dii (erìleniamo im¬ 
plicitamente al Pd). A parte 
il fatto che in questo rubrico 
Si è trottato del problema in 
diverse occasioni (l'ultima 
in ordine di /em/ro il 23 
moggio 1988) e a parte te 
diverse interrogazioni di 
parlamentari del Pti su det¬ 
ta materia, è doveroso per 
noi ricordare le molteplici 
iniziative assunte su que¬ 
sto materia dal Sindacato 
perisionati italiani (Spi- 
Cgil) in primo luogo, anche 
con manifestazioni specifi¬ 
che, con delegazioni prove¬ 
nienti da diverse heatità 
presso it governo a /toma. 

Non sappiamo quanto 
posso risultare vero l'impe¬ 
gno ministeriale a liquidare 
tali spettanze net 1988. È 
certo comunque che non si 
è fatto abbastanza e che 
necessita accentuare l'im¬ 
pegno complessivo su tate 
aspetto specifico come sul- 
t‘insieme della questione fi¬ 
sco che è tra te questioni 
fondamenlali poste dal Pd 
e dalle Confederazioni sin¬ 
dacati 


Nessuna 
indennità 
integrativa ai 
ferrovieri (per ora) 


È scritto sul gtomali che 
in favore dei lerrovieri è sta¬ 
ta riconosciuta dalla magi¬ 


stratura l'Indennità integrati- 
va speciale nella buonusci¬ 
ta. 

Giacomo Romapelll 

Roma 


può essere risolta soffantòc 
altrauerso to contratiazio*, 
ne (come già propone to' 
CgiI nel contesto delle prò- ‘ 
poste di riordino) o attra¬ 
verso it Parlamento, anche 
qui, rileniomo, nel contesto 
delle misure di riordino del 
sistemo. 


Che contribuzione 
hai aU’Inps? 

Si tratta di 
aspettare: quanto? 


Ben poco c'è di vero in 
quelle notizie. Vi sono state 
sentenze di alcuni pretori 
che hanno rllenulo incosli- 
luzionale la esclusione del 
calcolo della buonuscita 
dei teaouieri della indenni¬ 
tà iniegralìua speciale. Ma 
alcuni giomall hanno sba¬ 
glialo nel lar credere che 
questo potesse valere per 
tutti, le sentenze dei pretori 
vatgonq per casi singoli e 
sono assoggettale a possi- 
bililà di ricorso da porle 
delle amministrazioni. 

È pur vero che con spe- 
cilica sentenza la Corte co¬ 
stituzionale avena ricono¬ 
sciuto il diritto al calcolo 
dello Intera indennità inte¬ 
grativa speciale nel premio 
di line servizio Inoàel. dà 
partendo però da! latto che 
la indennità integrativa 
speciale era stata inserita, 
con legge, nella resirlbuzio- 
ne imponibile e parzial¬ 
mente considerata, con leg¬ 
ge, per il calcolo del premio 
di line servizio. 

Per quanto riguarda gli 
slalall vi è ora la semenza 
n. 22<yim della slessa 
Corte costituzionale càe 
non ha consideralo illegillì- 
ma la esclusione della in¬ 
dennità inlegraliva specia¬ 
le dalla buonuscllo ai di¬ 
pendenti statali, sia pure 
mettendo In rilievo l'esi¬ 
genza di provvedimenti le¬ 
gislativi volli 0 superare le 
lame diversità in allo. 

E pur vero che i lerrovieri 
non sono più slaiali, ma 
dal pronunciamento della 
Corte costituzionale risulta 
chiaramente che la questio¬ 
ne, anche per i ferrovieri. 


Leggendo i giornali e 
OKollando la televisione mi 
ero (alto Topinione che la 
burocraiia stesse per finire 
all'lnps, opinione purtroppo 
sbagliala. Nel marno del 
1987 mi sono recato alla se¬ 
de di Bologna chiedendo la 
mia posialone conlnbutiva; 
l’imptegalo di servizio dopo 
aver pagato la somma di lire 
S.400 mi ha rilasciato la ri¬ 
cevuta dandomi assicura¬ 
zione che entro quotilo me¬ 
si avrei ricevuto tutta la do¬ 
cumentazione a casa per 
meno posta; dopo otto me¬ 
si mi sono recalo allo stesso 
ufficio ma l’impiegato ad¬ 
detto mi ha comunicalo che 
ci sarebbero voluti almeno 
altri dodici mesi. Alla taccia 
della velocità: in nove mesi 
nasce un figlio! 

MaziMPcrilsa 

Bologna 


Per quanto riguarda i ser- 
uizi Inps, a risulta - e l'ab- 
Iriamo più volte scritto - es¬ 
sere in mm io sforzo ten¬ 
derne 0 rendere meno pe¬ 
sami i ritardi nelle presta¬ 
zioni e possi ovanti, per di¬ 
verse prestnzioni, sono sta¬ 
li compiuti, seppure non 
ovunque, anzi soltanto in 
alcune sedi. 

I latti dimostrano però 
che si è ben fontani dall'a¬ 
vere maturali gli obiettivi 
prefissali. Si trae impres¬ 
sione che vi siano anche re- 
sisrenze Imeme di notevole 
portala. 


6 l'Unità 

Lunedi 

15 agosto 1988 


























NEL MONDO 


Le presidenziali 
americane 



Oggi al via la Convention repubblicana 
nella capitale della Louisiana 
Il discorso di «investitura» di Reagan 
basterà a superare i dubbi sul «vice»? 


la sua imnia^^ 


di eterno secondo 



Ronald Reagan è arrivato ieri in una macchina 
d'epoca. Bush cercherà di superarlo sorgendo 
dalle acque del Mississippi con un classico battel¬ 
lo a mote. Il suo problema è superare la «sindro¬ 
me di Hollywoocfa con cui il Reagan superstar ha 
sempre tenuto in ombra il suo vice. Unica suspen¬ 
se (Mlltica, al momento, il nome di chi Bush si 
sceglierà come vice. 


OAl NOSiaO INVIATO 

■waMUNoommiut 


Mi NEW ORLEANS. Van Bu- 
ren. chi ora costui? Si evita di 
nominarlo, ma il suo fantasma 
aleggia da qualche parte nql 
cupolone della Conventioriv È 
l’unico vlceprasidente uscen* 
le della storia degli Stali Uniti 
che poi sia divenuto presiden¬ 
te. Ma ciò avveniva nel lonta¬ 
no 1836. Nixon, vice del po¬ 
polarissimo Eisenhower, che 
come Reagan aveva avuto due 
mandati di seguito, aveva per¬ 
so nel '60 contro Kennedy. 
Humphrey, vice di Johnson, 
aveva perso contro Nixon nel 
1966. C il problema di Bush 
qualcuno lo definisce come 
■sindrome di Van Buien*. altri 
come «sindrome di Holly¬ 
wood». 

to spiega Lee Atwater. il di¬ 
rettore della campagna di 
Bush, i’organizsatore di que¬ 
sta Convention; il compito più 
dilficlle è trasformare Bush 
dalla «figura secondaria che è 
stala hegll ultimi sette anni» e 
metterlo «per la prima volta in 

R rimo piano e ài centro di 
onte ai popóio americano», 
fi successo di Reagan. se è 
l'asso nella manica di Bush, e 
anche ia sua croce, Cosi spie¬ 
ga la «sindrome di Holiy- 

t wood» un altro dirigente re- 
l^bblicano; iin pomlca, co- 
e nel cinema, l'impresa col^ 
ulva è più Impoitante della 
alar. E noi dobbiamo far. fron¬ 
te al problema che non siamo 
rluKiti ad istituzionaliuare la 
popòlarite della star Reagan... 
I suol principali collaboratori, 
il gruppo originario della Cali- 
fomia. la First Lady si sono 
sempre concentrati sulla po- 
polarità del prim'attore», 
RiUKirà il nostro a superare 
questa sindrome? I suoi registi 
ce la mettono tutta. Reagan è 
arrivato Ieri a New Orleans ac¬ 
collo da banda e parala, per¬ 
correndo le strade cittadine 
su un'auto d'epoca. E nel cor¬ 
so di una cerimonia in suo 
onore ha attaccato Dukakls, 
definito la convenzione de¬ 
mocratica d) Atlanta «una pa¬ 


gliacciata» ed incoronato 
Bush, invitando gli elettori che 
finora hanno votato lui di sce¬ 
gliere stavolta il suo «vice». 
Bush doveva assolutamente 
fare di più. Scartata l’idea di 
calarlo dall'alto còme un deus 
ex machina, benché questo 
vecchio artificio teatrale abbia 
trovato espressione nella sce¬ 
nografia della Convention 
con il podio deH'oratore che é 
in pratica un ascensore, han¬ 
no pensato di farlo-sorgere 
dalle acque; dómani, martedì. 
Bush arriverà dal fiume, attra¬ 
versando il Mississippi su un 
battello a ruote, il «Natchez». 
Eventuali ondate di piena o 
uragani estivi permettendo. 

Làvvenimento ha attirato, 
come per Atlanta, 13.000 
giornalisti. Ma a differenza 
della Convention democrati¬ 
ca. non promette grandi su¬ 
spense politiche. Non c’è un 
Jackson repubblicano che 
contenda i riflettori a Bush. E 
la piattaforma è praticamente 
una fotocopia di quella che 
aveva portato Reagan alla vit¬ 
toria net 1984: hanno avuto 
cura di togliere tutti gli ele¬ 
menti che avrebbero potuto 
attenuare e aggiornarne la fi¬ 
losofia nettamente conserva¬ 
trice. 

I sondaggi che 1 giornali di 
ieri pubblicano sui 2.277 dele¬ 
gali li mostrano assai, più con¬ 
servatori della media dell'elet¬ 
torato repubblicano, Nell’in¬ 
chiesta condotta dal «Washin- 

S ion Post», Il 59% non esita a 
«finirsi conservatore (rispet¬ 
to al 43X che si definisce tale 
ira gli elettori repubblicani e il 
29% nell'Intero corpo eletto¬ 
rale). in quella del «New York 
Times», il 4iX dei delegali si 
definisce «conservatore» e il 
19% addirittura «molto con¬ 
servatore», la somma fa 60%. 
Più di un quarto dei delegati 
01 27%) dichiara un reddito 
superiore al 100.000 doilari 
l'anno. Oltre metà sono avvo¬ 
cati, professionisti o dirigenti 
d'azienda, li .96% sono bian¬ 



chi, 

Non stupisce che una delle 
maggiori preoccupazioni di 
Bush, neiia miriade di intervi¬ 
ste rilasciate nei giorni prece¬ 
denti la Convention, sia stata 
cercare di far dimenticare che 
rima di essere eletto vice di 
eagan era considerato espo¬ 
nente dell'ala più moderata e 
«liberal» del partito. Quando 

g li chiedono chi sia II «vero 
ush», quello che si presenta 
ora come «più reaganiano di 
Reagan» o quello che otto an¬ 
ni la aveva accusato la «Rea- 
ganomics» di essere «Voodoo 
economics», Bush risponde 
srotolando un intero «pedi¬ 
gree» di conservatorismo. 

Alla vigilia dell'apertura 


della Conventlóii l’unico ele¬ 
mento di suspense politica, re¬ 
sta la scelta del vice-presiden¬ 
te da parte di Bush. Là cortina 
di segreto con cui Bush ha si¬ 
nora avvolto la scelta si leverà 
oggi, il «New York Times» ave¬ 
va pubblicato una lista finale 
fn cui la scelta si riduce a sei 
personalità: Bob Dole, il capo 
della minoranza repubblicana 
in Senato che nella prima fase 
delle primarie era stalo il più 
forte e feroce avversario di 
Bush, sua moglie Elizabeth, 
ex-ministro dei trasporti, e 
quattro altri che. sebbene me¬ 
no conosciuti, sono ìdoli del¬ 
l'ala più di destra del partito, il 
senatore di New York Tom 


Kemp, il giovane senatore 
dell Indiana Dan Quayle, 
lo del Wyoming Alan Slm- 
pson. e quello dd New Mexi¬ 
co f^te Domenici, figlio di 
emigranti ìtdianl, uno dei po¬ 
chi repubblicani che. come 
Dukakis e Bentsen, parlano 
spagnolo. Altri gJomaJi contt- 
nuano a fare i nomi anche 
dell'ex-govematore dei Ten¬ 
nessee Lamar Alexander, del¬ 
l'ex-govematore della Pen- 
n^Ivania Richard Thomburgh 
che ha sostituito al ministero 
della Giustizia il discusso Mee- 
se, del governatore della Calt- 
fomia Geo^e Deukme}ian, 
che però continua a far sapere 
che preferisce restare ai posto 
che era di Reagan. 


Ma qualcuno 
lo accusa: fii vero 
eroe in guerra? 

Nuovi «colpi bassi» nella campagna elettorale. Do¬ 
po le voci su Dukakis in cura dallo psichiatra tocca 
ora a Bush veder messo in discussione l'«eroismo» 
in guerra; un testimone lo accusa di avere avuto 
troppa fretta di paracadutarsi. «Finiamola con que¬ 
sta roba», commenta lo stesso Dukakis. Mentre 
anche i repubblicani sono disgustati da un fumetto 
che lo dipinge come stregone mangiabambini. 


DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW ORLEANS. Chi di 
colpi bassi ferisce, di colpi 
baùi perisce. La campagna 
■sporca», quella del «sentiti di¬ 
re» ignominiosi, aveva preso 
di mira Dukakis quando quelli 
di l^don Larouche (gli stes^ 
che avevano a suo tempo ac¬ 
cusato Elisabetta d’Inghilterra 
di essere una trafficante di 
droga) avevano messo in giro 
la voce che il candidato de¬ 
mocratico era stato in cura da 
uno psichiatra. E ora il turno 
dei candidalo repubblicano 
Bush veder mettere in discus¬ 
sione uno dei refrain più Insi¬ 
stenti deila sua campagna 
elettorale: l'eroico passato di 
pilota nella seconda guerra 
mondiale. 

Il mitragliere di uno degii 
aerei che seguivano quello pi¬ 
lotato da tóh in una missio¬ 
ne contro le fortificazioni 
giapponesi .sull'isola di Chichi 
Jima, Chester Mìeizejewskì, è 
venuto fuori adesso a siagilare 
un'ombra di dubbio wireroi- 
amo. Ricorda di aver visto 
Bush paracadutarsi in fretta e 
furia, malgrado sembrasse 
aver riacquistato il controllo 
dail’aereo colpito dai giappo¬ 
nesi» Bush era stalo succ^- 
vamenle salvato da un som¬ 
mergibile, ma i due che erano 
sul bombardiere con lui erano 
periti. Forse si potevano salva¬ 
re se il pilota Dush non avesse 
avuto tanta fretta di paracadu¬ 
tarsi e avesse tentato di far 
ammarare il velivolo. Mierze- 
iewski dice di aver espresso a 
suo tempo i suoi dubbi all’uffi¬ 
ciale che doveva stendere il 
rapporto e allo stesso Bush, e 


di aver avuto la risposta: «So¬ 
no sicuro che erano morti. Li 
ho chiamati tre volte e non 
hanno risposto». Ma lo stesso 
rapporto ufficiale sulla vicen¬ 
da contraddice questa affer¬ 
mazione perché dice che dal¬ 
l'aereo s> erano paracadutati 
in due, e uno dei due paraca¬ 
dute non si era aperto. 

L'awersarìo di Bush, Duka¬ 
kis. alla domanda su che ne 
pensasse della vicenda, ha ta¬ 
glialo corto; «Non credo che 
roba del genere debba avere 
alcun posto nella campagna: 
Bu^ è uno che ha compmlo 
S8 missioni in guerra e Io ha 
fatto con grande valore e 
grande coraggio». 

Il messaggio è: «Finiamola 
coi colpi ba^». Ma a New Or¬ 
leans circola un libro a fumetti 
in cui Dukakis viene presenta¬ 
to come appassionalo di stre¬ 
gonerìa e bestiaiilà. Intitolalo 
«Magico Mike; la vera storia di 
Mike Dukakis». il libro, pro¬ 
dotto dai fondamentalisti di 
Jerry Falwell, gli stessi che 
avevano.in questi giorni orga¬ 
nizzato i picchettaggi contro il 
Cristo di Scorsese. che pro- 

K ettanodi diffondere in 10 mi- 
onl di copie presenta Ira l'al¬ 
tro un Duxakb in camice da 
dottore che maneggia un aspi¬ 
ratore per aborti. Ma l'opu¬ 
scolo ha suscitato una reazio¬ 
ne disgustala tra le stesse file 
repubblicane: «Roba del ge¬ 
nere è l’ultima cosa di cui la 
campagna di Bush ha biso¬ 
gno», dichiara John Bucha¬ 
nan, prendente di un gruppo 
dì attivisti repubblicani che 
hanno chiesto alla Conven¬ 
tion di ripudiarlo. D Sf.Gf. 


Mandela, 
non è cancro 
ma pleurite 
cronica 



Nelson Mandela (nella foto), ricoverato venerdì dal carce¬ 
re di Pollsmoor aìl’ospedale di Città del Capo, non è mala¬ 
to di cancro. I risuilatì della biopsia effettuata sul tessuto 
del polmone sinistro, diffusi dal Dollettino medico di ieri, 
sono rassicuranti: «Nessuna evidenza di tumore maligno 
ma solo infiammazione cronica della pleura». Durante l’o- 

E trazione di prelievo, durata quattro ore. il settantenne 
ader dell'opposizione al regime del Sudafrica è stalo 
sottoposto anche a drenaggio dei liquido intorno ài pol¬ 
mone e le «je condizioni stanno migliorando. La moglie 
Wìnnic e la figlia minore Zihdzi hanno potuto visitarlo, ma 
non hanno voluto rilasciare alcuna dichiarazione, all'uscita 
detl’ospedate. 


Circa cento attivlsii di Soli- 
damosc si sono scontrati 
ieri sera con le forze di poli¬ 
zia che li hanno caricati do¬ 
po che avevano inscenato 
un corteo durato tre quarti 
d'ora per le vie del centro 
storico di Danzica. A quan¬ 
to si è appreso da lestimo- 
ni. lo scontro ^ è acceso quando dal gruppo del manife¬ 
stanti è stata tirata una sedia presa da un bar contro le 
forze dì polizia schierate a sbarrare la strada. E quando le 
forze di polizia hanno caricato con i manganelli, 1) lancio 
di sedie e tavolini prelevati dal bar si è fatto nutritissimo. 
Secondo un altivìsia di Solìdamosc, inteipellato telefoni¬ 
camente, circa venti giovani sono rimasti feriti nello scon¬ 
tro, e alcuni versano in gravi condizioni. A tarda sera 
l'agenzia ufficiale di informazione Pap ha scritto che sei 
poliziotti sono rimasti feriti nello scontro, provocato dai 
manifestanti e dai loro «comportamento aggressivo». 


Danzica, 
scontri 
tra polizia 
eSolidamosc 


Urss, docenti 
contro 
i nazionalisti 
di «Pamyat» 


fn una lettera alle «fzvestia» 
cinquantanove docenti 
dell accademia delle scien¬ 
ze di Leningrado hanrìó 
chiesto i'inieivénto della 
legge, anche con gli arresti, 
contro gir attivisti di «Pa¬ 
myat», il gruppo informalo 

-——— nato l’anno scorso e che 

già conta 50.000 aderenti, che si basa sui nazionalismo 

grande russo e suirantisemltismo, posizioni insomma da 

organizzazione di estrema destra. «Pamyat dìstorce là sto¬ 

ria del nostro paese», scrivono i flrmatan. ie sue riunioni si 
svolgono In un clima isterico di odio nei confronti delle 
nazionalità non-russe, in modo «provocatorio e social¬ 

mente pericoloso», visto che non si sono ancora placate, 
nella società sovietica, le tensioni sul problemi dèlie hàzio- 
naliià. 


Diurmo, Bonn 
disponibile 
a discuterne 
con Berlino 


«Vediamoci per conoscerci 

meglio, per comprenderci 
di più, per elaborare even¬ 
tuali proposte comuni»: lo 
aveva detto la settimana 

scorsa Heinz Kessier, mini¬ 
stro della Difesa della Germania Est. «Sono pronto a incon- 
Irannl con chiunque», ha risposto ieri, intervistato dalla 

radio tedesca, Rupert Schoiz (nella foto), ministro dei Di¬ 

sarmo della Germania Federale. Prima, però • ha detto 
Schoiz > aspettiamo l'Inizio del negozialo sul disarmo con¬ 
venzionale, tPoi penseremo a tuttii colloqui che potranno 
seguire». La Rfg è uno dei paesi in questo momento più 
Interessati alla conferenza sul disarmo convenzionale, che 
secondo alcuni osservatori potrèbbe svòlgerli afiéhe 
neirsg. - 



Tenttort, 

ucciso 

un palestinese 
di dodici anni 


Nel camt , _ ^_ 

nesi di shati, nella striscia 
di Cìaza. un ragazzino di 12 
anni è stato ucciso dai fuo¬ 
co dei soldati israeliani, du¬ 
rante scontri che hanno 
provocalo altri dodici feriti, 
sembra che almeno 500 
abitanti del campo abbiano 
cercato di assalire poliziotti e militari, ferendone legger¬ 
mente uno. Nel campo è morto anche un uomo in seguito 
alle percosse che aveva ricevuto alcuni giorni prima. Le 
autorità israeliane hanno dichiarato (ìaza «zona mlliuue 
chiusa» e hanno fatto sgombrare i giornalisti. 


UAIIIAVIIIIIAIIA 


E New Orleans festeggia i delegati 
tra pon-pon girls e maglie anti-Dukakis 


La Convention repubblicana comincia oggi; a New 
Orleans i lesteggiamenti durano da tre giorni. L’u¬ 
nico motivo di suspense è la scelta del candidato 
allaviceprèsidenza; la «base» continua imperterrita 
a comprare bottoni del colonnello North; e tutti si 
sono imbucati, tra carri allegorici e cucina creola, 
a quella che è stata definita «la più clamorosa festa 
mai data con un pretesto politico». 


MARIA LAURA HODOTA 


■i NEW ORLEANS. La ma- 

g lietta è particoiarmente so¬ 
da, tutta bianca, e la scritta 
informa: «Farei qualunque co¬ 
sa per George Bush». E espo- 
stai con tante altre, sul ban¬ 
chetti allestiti all'Hyatth, quar- 
lier generale delia Conven¬ 
tion. E vende bene? «Non 
molto. Non so a chi sia venuto 
in mente di stamparla», ridac¬ 
chia il commesso. Il quale, in 
vacanza dall'università dove 
studia letteratura, aggiunge 
coito: «E so che vanno male 
anche le T-shlrt anti-Dukakis. 
quelle che dicono "Umeo Du¬ 
kakis et dona lerenles " sul da¬ 
vanti. e dietro è tradotto "Stai 
attento al greci che portano 
doni". Forse perché neanche 
Dukakis, come candidato de¬ 
mocratico, suscita grandi odi 
e amori. 0 magari perché il 
90% dei delegati non ha idea 
di cosa voglia dire la magliet¬ 
ta». PIÙ chiari, economici e 
maneggevoli, Invece, i bottoni 
elettorali di latta si vendono 
senza problemi. C'è un com¬ 
puter che dà gli umori delia 
base sull'unica questione ri¬ 
masta aperta alla Convention. 


l'unica a fornire un po' di su¬ 
spense: la scelta del candida¬ 
to vicepresidenziale, che, per 
tenere viva l’attenzione dei 
pubblico, è stata stiracchiata 
sino a giovedì. Si calcolano le 
preferenze dal numero di pa¬ 
tacche vendute con il nome di 
Bush e quello di uno dei possi¬ 
bili numeri due. E, come al so¬ 
lilo. se le Convention demo¬ 
cratiche tendono sempre un 
po' più a sinistra della lìnea 
del partilo, quelle repubblica¬ 
ne finiscono sempre per an¬ 
dare un po' più a destra: tanto 
che a stravincere per il posto 
di secondo di Bush è On quan¬ 
ti se l'erano quasi scordato?) il 
colonnello delio scandalo 
Irangale, Oliver «Olile» North. 
Ha u 42%, seguilo a distanza 
da un altro uTirà battuto alle 
primarie, Jack Kemp. Dietro, 
due donne: una è Elizabeth 
Dole, ex ministro dei Traspor¬ 
ti, l'altra è l'ex ambasciatore 
ail'Onu Jeane Kirkpatrick. tan¬ 
to «falco» che In una striscia a 
fumetti ie facevano regalare 
scatole di cioccolatini a Torma 
di Nicaragua. 

intanto, stasera, anche que¬ 


sta Convention festaiola verrà 
gratificata di un momento «se¬ 
rio», con il discorso di apertu¬ 
ra (e di addìo) di Ronald Rea- 
an. Che verrà tenuto nell'au- 
itorlum ufficiale, lo stadio al 
coperto Superdome; il suo in¬ 
terno, di certo uno dei posti 
più brutti del mondo con le 
sue file di sedili viola, gialli, 
rosso spento, è stato ingentili¬ 
to con la solita scenografia 
atrioltica, In bianco rosso e 
iù. Ma. per il momento, di 
politica si continua a parlare 
poco. Senza battaglie per la 
nomination, senza un secon¬ 
do classificato del calibro dì 
Jesse Jackson, senza l'aria di 
vittoria che si respirava con 
l'apoteosi di Reagan alla Con¬ 
vention deirSà, si tende a 
pensare ad altro. Solo i coor¬ 
dinatori della campagna di 
Bush continuano a fare di¬ 
scorsi seri; insistono che, a 
differenza dì Dukakis, il loro 
candidato non punta sull'im- 


magine, ma sui programma dì 
governo. E che questa sarà 
una convenzione degli «ìs- 
sues», delta discussione sul 
problemi da affrontare. Suc¬ 
cederà, forse, per il momento, 
l'attenzione generale è con¬ 
centrata sulle accoglienze ri¬ 
cevute all'aeroporto con mu¬ 
sica, applausi e pon-pon girls, 
sulla scelta del rtetorante dove 
andare a mangiare, sulle feste. 
Aperte, sabato sera, da un ri¬ 
cevimento per parecchie mi- 
liaia di persone: «Il più incre- 
ibile e ostentato a cui sia mai 
stala», si stupiva l'inviata 
deir«Arìzona Repubiic» Anne 
Hoy. Lo stupore, in effetti, era 
generale: c'erano carri allego¬ 
rici del martedì grasso sparsi 
per la megasala, ^2 ristoranti 
trasferitisi armi e bagagli per 
somministrare cucina locale, 
reginette delle fiere della 
Louisiana inguainate in lucci¬ 
canti vestiti di raso. Clou della 
serata, una parata tutta all'ln- 


temo, con banda in elmetti 
romani, orchestra {azz, balle¬ 
rine ancheggianti stile 1^ de 
Janeiro, penonaggi in costu¬ 
me che. dalie loro bighe, lan¬ 
ciavano regalini. Politici wa- 
shingtoniani, giornalisti-star, 
delegati, andavano in giro con 
facce finalmente, infantilmen¬ 
te beale. «Chi candideranno 
alla vlcepreàdenza? Non so 
che dire; ma chiunque sarà, 
sarà una scelta ^lagliata», fa 
sapere Fred Barnes, commen¬ 
tatore politico (stampa e tv). 
Poi, subito dopo, tomaasorri? 
dere e « mette in fila per ave¬ 
re anche luì, in omaggio, un 
libro di cucina creola del p^ 
di tre chili, un ventaglioche in¬ 
neggia all’elefante repubblica¬ 
no, e una borsa di tela per ì 
libri con su stampati altri tre 
elefanti che suonano la trom¬ 
ba, e la scritta «New Orleans 
Times Picayune», il quotidia¬ 
no che ha organizzato la fe^a. 


Ortega non ha dubbi: per il Nicaragua 
meglio il Duca presidente 


■i MANAGUA. Parlando agli ambasciatori ni¬ 
caraguensi che attualmente si trovano a Mana- 
gua, il presidente sandinlsta Daniel Ortega ha 
dichiarato che una vittoria del candidato de¬ 
mocratico alla Casa Bianca Michael Dukakis 
migliorerebbe la situazione in America centra¬ 
le. La polìtica del candidato repubblicano, il 
vicepresidente George Bush, «è la stessa del 
presidente Ronald Reagan... mentre quella di 
Dukakis è diversa», ha affermato Ortega. 

li capo di Stalo nicaraguense ha detto inol¬ 
tre che la frontiera fra ['Honduras e il Nicara¬ 


gua «è una polveriera che gli Stati Uniti posso¬ 
no far saltare in aria in qualunque momento 
per giustificare un'invasione del Nicaragua». A 
questo proposito Ortega ha proposto la costi¬ 
tuzione di una forza di pace intemazionale 
composta da Spagna, Canada, (jermania occi¬ 
dentale e una delle nazioni dei gruppo dì Con- 
tadora. 

li leader sandinlsta ha ribadito che il suo 
governo rispetterà il cessate il fuoco unilaiera- 
le line al 31 agosto, nella speranza che, come 
proposto venerdì da Ortega, i negoziati con i 
ribelli possano riprendere al più pre^o. 



. . .. X .uii 

Ultimi ritocchi alla gigantesca torta commissionata ad un famoso 
pasticciere per l'inaugurazione della Convention di New Orieans 


UAizbus Iraniano 

La colpa delFabbattìmento 
fii di un solo ufficiede 
Lo dice Tindagine Usa 

Una piccola doccia fredda nella Convention re> 
pubbiicana di New Orleans: la «Washington Post» 
ha anticipato ieri le conclusioni della commissione 
incaricata di esaminare le cause della sciagura 
deir Airbus iraniano abbattuto il 3 luglio, mentre 
sorvolava il Golfo Persico, da un missile lanciato 
dairincrociatore americano «Vincennes»: è stato 
Terrore di un solo uomo. 


mm WASHiNcrroN. È stata 
opera di un solo uomo. Per il 
Msto di un solo ufficile del- 
rìncrociatore americano 
•Vincennes», sono morte 290 
persone. I bambini, le donne, 
gli uomini che viaggiavano 
suH'Airbus iraniano, atmattuto 


FogarQr, contenute in un rap¬ 
porto di oltre mille pagine che 
verrà presentato al segretario 
alla Difesa Frank Cariucci ia 
settimana prossima. Secondo 
indiscrezioni pubblicate ieri 
dalia «Washington Post», che 
cita responsabili del Pentago¬ 
no, la commis^one avrebbe 
«criticato» l’azione di un solo 
ufficiale, di cui viene tacìuto il 
nome. La commissione, inol¬ 
tre, raccomanda di spedire a 
questo ufficiale una «lettera di 
rimprovero». La tragedia dei- 
i'Airbus dunque si è verificata 
per una serie di errori. Oltre 


«per errore» da un missile ian- 
dato dairincrociatore il 3 lu¬ 
glio scorso, mentre volava sul 
Golfo Persico. Sono queste le 
conclusioni della commissio¬ 
ne d'inchiesta sulla strage, di¬ 
retta dairammiraglio Wiiiiam 


all'errore dell'ufficiale, che 
preso dal panico non è riusci¬ 
to a capire il messaggio del 
computer e ha scambiato il 
grosso e placido Airbus per 
un caccia in attacco, c'è an¬ 
che quello di imperìzia tecni¬ 
ca del marinaio responsabile 
delle operazioni di lancio. 
Quest'uilimo, dice il rapporto, 
«si è sbagliato più votte e so 
avesse continualo a sbagliare 
l’Airbus iraniano sarebbe sta¬ 
to visibile a occhio nudo dal 
"Vincennes". La notizia pub¬ 
blicata dalla Washington Post 
ha scosso anche la Conven¬ 
tion di New Orieans come una 
nota stonata. Proprio nei mez¬ 
zo della celebrazione dell'in¬ 
vestitura di Bush come con¬ 
corrente repubblicano alle 
elezioni, come erede e soste¬ 
nitore deita politica reagania- 
na di guerre stellari super¬ 
computerizzate, la questione 
deli’Airbus ha ricordato come 
sia fragile rimpaicatura offen¬ 
siva, pronta a essere inceppa¬ 
ta da un granello umano, e co¬ 
me sia ormai perdente l'idea 
di una pace fondata suil’equi- 
llbrio del terrore anziché sul 
disarmo. 




















































NEL MONDO 




1 mt^edin aD’offensiva 
Attaccate le principali 
città deH'Afghanistan, 
19 morti e 26 feriti 


Preoccupazione in Urss 
I parenti dei diplomatici 
sovietici hanno lasciato 
la capitale afghana 


Mosca nspetta le tappe, 
vìa da Kaoul STmila soldati 


Alla scadenza della prima fase del nitro delle tnip- 
pe sovietiche dairArghanistan è nentrato in Urss la 
metà di tutto il contingente, 57 000 soldati Intanto 
I guemglien proseguono i bombardamenti di Ka¬ 
bul e delle altre pnncipah città del paese. Sotto i 
razzi dei mujaheain len sono morti 19 civili mentre 
1 famihan dei diplomatia sovietici hanno già lascia¬ 
to la capitale del paese. 


■1 MOSCA Kabul, iGardez e 
Kos! sono sotto II tiro de) nui* 
ahedin che hanno inizialo 
offensiva militare mentre 
scade la prima fase del ritiro 
deiie truppe sovietiche dai! A- 
fghanistan Nel bombarda* 
menti di ieri notte sono morte 
19 persone ed altre 26 sono 
stale ferite AKabut.i razzi dei 
guerriglieri hanno colpito 1 

C ' ri di Behdan, Alca All 
e Chihe) Sutun. dove 
sono state uccise quattro don¬ 
ne ed un bambino mentre altri 
set civili sono rimasti tenti A 


Gardez e Kost 14 persone 
hanno perso la vita e una ven* 
lina sono state ferite Nel cor¬ 
so della notte, 1 mujahedin 
hanno attaccato anche Taero- 
porto di Kabul una quindicina 
di razzi sono ceduti sui reperti 
sovietici uccidendo un ufficia¬ 
le e ferendo gravemente altri 
due soldati SuH'aitro fronte, 
la Tass ha dato notizia dell uc¬ 
cisione. nella provincia di Ku- 
mar, di uno dei leader del mu- 
fahedin afghani mentre nella 
provincia di Herat, vicino al 
confine con l'Iran, sarebbero 


stati uccisi 27 guerriglieri isla¬ 
mici 

Mentre i dispacci delle 
agenzie da Kabul sembrano 
sempre di piu, ven e propri 
bollettmi di guerra «Radio 
Mosca» ha annuncialo la con¬ 
clusione del miro del 50% del¬ 
le tm^ ma si comincia an¬ 
che ad inirawedere la possibi¬ 
lità di una nsposta più dura 
nel caso di altri attacchi dei 
muiahedin contro i reparti 
del) Armata Rossa che la 
«Tass» definisce «irresponsa¬ 
bili e provocatoria Intanto si 
inaspnsce la polemica con il 
RMustan, accusato di violare 
gli accordi di Ginevra visto 
che continua il ntomimento 
di armi ai mufahedm Sia ti ca¬ 
po di Sialo maggiore dell e 
serciio regolare afghanoche il 
presidente del Senato hanno 
sottolineato che proseguono 
le Interferenze dei pakistani in 
Afghanistan in una intervista 
alle «IzvesHa», entrambi han¬ 
no insinualo che 1 sovietici 


•possono essere costretti a ri¬ 
vedere I loro programmi e a 
prendere le misure più <^>por- 
lune» Un discorso che co¬ 
munque. non trova nessuna 
eco a Mosca dove si conUnua 
ad assicurare che saranno ri¬ 
attate tutte le tappe pre^e 
del ntiro del continMnte so¬ 
vietico e che il 15 febbraio del 
19B9 nessun soldato sovietico 
sarà ancora in Afghanistan 
Lo Sialo mMgiore afghano 
insiste nei ribadire che «la si 
luaztone è sotto controllo*, 
ma non può nascondere che 
la pressione aumenta e che i 
muiahedin si stanno orufUs- 
zando per nuove azioni La 
guerriglia si è intensificala in 
tutte le pFovincie lasciale dal- 
I Armala Rossa ma la situazio¬ 
ne sui diversi fronti è piuttosto 
confusa. I rnujahedln hanno 
conquistato Kunduz, una città 
che SI trova a ridosso della 
frontiera con I Urss, ma sono 
stati respinti a JalaMiad che 
avevano cercalo di conquista¬ 


re dopo li ritiro dei sovietici 
Una conferma Indiretta del¬ 
le intenzioni dell Urss è l’eva¬ 
cuazione, ieri, delie famiglie 
dei diplomatici sovietici a m- 
bul La notizia, che randa mi¬ 
che evidente la dranunallcilà 
delia situazione nella < 


bardata dai imifahedln, à «ne 
fornita dalla tv sovtetiea «Pir 
essere chiari - ha detto il eo^ 
riwondente sovletiee da Ka- 
bid - la situttione è abbian- 
za complessa. CI sono Mae* 
chi in massa con i razzi Ino- 
stn concittadini stanno lavo* 
randocon calma e la sola co¬ 
sa è che le famiglie dei diplo- 
malici sono tomaie a casa, 
donne e bambini D'allrapl^ 
te - ha conchno il c orrl ip on- 
dente - non c’è neiMia io- 
gione di sottopone ai pmkio- 
lo le loro vite» U lesti m o 
nianza ha avuto un irwde im¬ 
patto in Unse evMenie 
che, Is situazione anchi mHa 
capitale si è gravemeMe d«e* 
rioraia. 


Castro: pronti a ritirard dall’Angola 


Nuovi scontri a Seul 

Manifestazione di studenti 
airuniversità, 
la polizia carica 

wm SEUL Per il terzo giorno consecutivo gii studenti di Seul, 
che chiedono la riuniflcszlone della penlsofa coreana e II ritiro 
delie truppe americane dal Sud al sono scontrati con le forze 
dell ordine mentre partecipavano ad una manifestazione (nelle 
foto) nei pressi deiruniversiià Ttemita studenti stanno cercan¬ 
do di iniziare la marcia, proibita dal governo, fino al confine 


che divide le due Coree per incontrare i loro colleghi nord¬ 
coreani 

Gli universitari hanno attaccato i cordoni di agenti che cir¬ 
condavano I ateneo con bombe molotov mentre la polita ha 
risposto con il lancio dei lacrimogeni La «grande marcia* verso 
la frontiera nord-sud dovrebbe partire oggi e ripete un tentativo 
analogo stroncato sul nascere il 10 giugno scorso Ieri 2 SOO 
studenti sono stati fermati e oltre 500 arrestati dalla poliiU che 
Il presidente Roh Tae Woo ha spedito contro gli studenti per 
impedire «costi quel che costi* la marcia verso la Corea de) 
Nord II timore del governo è la minaccia che il movimertto 
studentesco «disturbi» il pacilico svolgimento del prossimi Gio¬ 
chi olimpici L opinione prevalente tuttavia esclude gesti cla¬ 
morósi deirultima ora e prevede un appesantirsi del clima poli¬ 
tico dopo le Olimpiadi Autorevoli esirànenti del pattilo di go 
verno hanno adombrato la possibilità di una revisione costitu¬ 
zionale per ridare maggiori poteri al preridente coreano 


■■ QUno n ritiro delie trup¬ 
pe cullane datrAngoia dipen¬ 
de soltanto dal calendario Lo 
ha detto feri il presidente cu 
bano Rdel Castro durante una 
conferenza stampa a Quiio 
dove si è recato in visita ufh- 
elafe per asiutare il nuovo pre¬ 
sidente dell'Ecuador. Rodrigo 
Boria. Un'affermazione impe¬ 
gnativa, che segna un passo in 
avanti nella complessa tratta¬ 
tiva per arrivare a una pace 
stabile in Africa australe «Per 
giungere a un accordo defint- 
ìivo non impossibile-ha det¬ 
to Castro * è necessario solo 
discutere il calendario del mt 


ro delle forze Intemazionali- 
ate cubane», e ha aggiunto 
che un limite di tempo è già 
stato fissato durante gli incon¬ 
tri tra le delegazioni di Cuba, 
Angola Sudamea e Stati Uniti, 
a New York e a Ginevra Altri 
particolari sulle trattative, pe¬ 
rò, U presidente cubano non 
ha voluto fomlrii II motivo di 
questo riserbo sta neli'acco^ 
00 sottoscritto con gli altri 
partner, che vincola ognuna 
delle parti in trattativa a dare 
informazioni solo dei temi ge¬ 
nerati e non dei dettagli con¬ 
creti 

Fide) Castro, pur mostran¬ 


dosi ottimista su) prossimo 
rimpatno dei soldati cubani, 
ha chiesto che il Consiglio di 
sicurezza dell Onu garantisca 
I applicazione dell accordo 
sull'Angela e sulla Namibia 
che pre^e la fine della guer¬ 
ra e U ntiro dei sudafricani da) 
territorio angolano e ia «di¬ 
soccupazione» di Pretona daJ- 
la Namibia «Non si può anco¬ 
ra dire rultima parola, potreb¬ 
bero sorgere difficoltà», ha 
detto, lasciando chiaramente 
intendere la preoccupazione 
che le forze armate sudafnea- 
ne possano nuovamente com¬ 
piere incursioni, o che il Suda 


fnca possa, in barba a hitti gl) 
accordi, continuare a finan¬ 
ziare i mercenari dell Unita, 
che combattono contro il go¬ 
verno di Luanda 
Non sono rischi remoti i 
negoziati iniziati In maggio a 
Londra, proseguiti in ghigno 
a) Cairo^ poi a New mk, a 
Capoverde e, in questo mese, 
a Ciinevra. possono ancora es¬ 
sere compromessi da) gcAle^ 
no di Pretoria. Pioprto tra 
giorni fa il presidenie Botha 
ha minacciato che la rtsolu 
zlone 435 dell Onu sull indi- 
pendenza detta Namibia e la 
stessa conclusione del conllil- 


lo angolano potrebbero rima- 
nere sulla carta ae il Sanalo 
Usa approverà )a proMata di 
legge demxraUca, già pana¬ 
ta alla Camera, che prandi R 
disimpegno economico deÉI 
Usa d« paese detl'epaitM 
Un tentativo di bloceara llttr 
della legge Ce)» privmbt I 
Sudafrica, nel giro di un MBO, 
di ogni investimento ««un)- 
tense), che mostra coma Pra- 
torta. ben lungi da eaaara la 
garante della pace in Africa 
australe, come p ra tende rab - 
be, è in realtà dispoata a un 
uso strumentale e rfcaitatorio 
del suo potere di trattativa. 


JOIN AMNESTY INTERNATIONAL 



MuHAN «KtH» Moki 


BRUCE SPRINGBTEEN 

& THE E STREET BAND 

CLAUDIO BAGLIONI 
PETER GABRIEL 
STING 

TRACY CHAPMAN 
YOUSSOU N’DOUR 

Torino • stadio Comunale 
giovedì 8 settembre ore 17.00 

I voucher sono già In vendilo presso le prevendite outorizzote. 


PRODUCED BY THE 
CONCERTS FOR 
HUMAN RIGHTS FOUNDATION 


TOUR DIRECTOR CONCERT PROMOTED BY 

Bill Graham ig FRANfTcMASl 


CITTA DI TORINO 


.AAOE POSJIBIE a, 




Oim ctH^f,XNc. 

La Concerts for Human Rights Foundation ringrazia per la gentile concessione di questo spazio 


l’Unità 

Lunedì 

15 agosto 1988 



















N«ws Renzo Butazz^ 

Gntic alla Fut passerete comodamente le vostre va- 
canae anche in autostrada; gli ingorghi non saranno 
più un problema. La Casa torinese ha presentato Auto- 
iplasb,unapiaemeitaMrii|)OKhioaBai)ciabileaqua- 
lunque automobile. Durante le toste in Autostrada po¬ 
tete tuffiirvi in Auiùsidash dal tetto della vostra verni- 
rti La idscinetta e munitagli coperchiìme in acciaio sul 
quale potete abbronsarvi quando non n bagnate o 
potete cuocere delle buone grigliate senza bisogno di 
earbdne. A que«0 som, sul coperchione sono monta¬ 
le ddUe lend ortoitaWli che vi permettono di concen¬ 
trare tulle bitleoche H calore del solleone Con Fiat 
oinUngonotvaca nzai 

V ilMA 


fESTATE PARATI? 





Oriaontali 
I.Mintstroilcuicognome 
ricorda un famoso frate 
da VelleUi - 9. Verbo tipi¬ 
co delle braghe -10. Una 
celebre mamma figlia di 
buona donna -12. L'inizio 
della czarda -13. Un tipo 
dispbito -13. Anagram¬ 
ma di «È Lattanzio», che 
significa allattamento - 
16. Andato a Roma -17. 
Un limile della pazienza - 
18. Un popolare Oennaro 
-19. Il pensionato non sa 
cosa sia - 23. Quella urba¬ 
na e poco urbana 

Verticali 

1. Sembra ci sia tra Rea- 
gan e Gorbaciov - 2. San¬ 
no d’aceto - 3. L’inizio del- 


Tango 

Hanno collaborato al 
numero 120 

acevebo, altan, bulaal, rii 
ìorlo, echaurren, ellekappa, 
fino e michele, klotz peres 
Perini, ruisl, salvatori, 
Cristina tlllacos, vincino 


1) IN TUTTA FRANCHEZZA COSA PENSI 
QUANDO TUA MOGLIE SULLA SPIAG¬ 
GIA SI TOGLIE IL COSTUME? 

a) In tutta franchezza mia mogbe per togliersi il 
costume dovrebbe prima trovarne uno della sua 
taglia. Fer questo andiamo m ferie a Trafoi 

b) Mi sento orgoghoso perché la guardano tutti Per 
fortuna lei si concede a pochi. 

c) Mia moglie è contraria a girare nuda. A meno 
che si tram di un film d’autore, r' C 


Cnicitango Ennio Peres 




Gino e Michele 

S) A PORTO CERVO A MEZZOGIORNO DEL 
15 DI AGOSTO ENTRANO CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE LA TUA BARCA E QUEL¬ 
LA DI AGNELLI. È RIMASTO UN SOLO 
ATTRACCO DISPONIBILE. CHI DI VDI 
DUE ORMEGGIA? , 

t) Agnelli. _ ( 





2) COME PASSI LE NOTTI IN AGOSTO? 

■) Con la ragazza in albergo. Faccio il tenero. 

b) Con la ragazza m giro per la città. Faccio l’alba 

c) Senza ragazza m gux> per la città. Faccio il tassi¬ 
sta. _ 



la canzone - 4. Fortezza 
mussulmana - 3. Diceva 
«.. peste lo cólgai» - 6. Uno 
zero senza pari - 7. Liqui¬ 
do dissolto nel vento - 8. 
Lo é la sfacciataggme di 
Nicolazzi - 11. Pipistrello 
inglese -14. Articolo per 
signora - 20. Inizio di fre¬ 
nesia - 21. Agli estremi 
dello «zig-zag» 


Ecco la soluzione del nu¬ 
mero precedente 


a ananan 1 , 


3) HAI LA TESSERA DEL PCI E SENTI SOT¬ 
TO L'OMBRELLONE DI FIANCO AL TUO 
UNA SIGNORA SUDATA DIRE CHE I CO¬ 
MUNISTI SONO ANCHE PIÙ LADRI DE¬ 
GLI ALTRI. COSA FAI? 

a) Chiedi al bagmno un altro ombrellone e'nnunci 
ai colpi di testa 

b) Chiedi al bagnino un altro ombrellone e le rompi 
anche quello sulla testa 

e) Pensi che aU’ulnma Festa dell’Umtà hai pagato 
un piatto di nervem 10.000 lire e scuoti la testa 


•) SEI IN UNA CABINA SULLA SPIAGGIA DI 
RICCIONE. COMPLETAMENTE NUDO, 
HAI INFILATO IL PIEDE NEL TUO NUO¬ 
VO COSTUME DA BAGNO. ALL’IM¬ 
PROVVISO NELLA CABINA ENTRA UNA 
STUPENDA SVEDESE DI UN METRO E 
OTTANTA CHE, COME SE TU NON ESI¬ 
STESSI, COMINCIA A SPOGLIARSI. CO¬ 
SA PROVI? 

a) Provo come un senso di vertigme. 

b) Provoaguardarealtrove.mamigiralatestaegh 
occhi finiscono sempre li. 

c) Cosa vuoi che provi? Provo 0 costume, no? 


•) STAI FACENDO UNA GRIGLIATA IN Rf- 
NETA. È MEZZANOTTE E TI ACCORGI 
CHE TUA FIGLIA DI 16 ANNI È SCOM¬ 
PARSA E INSIEME CON LEI IL FIGLIO 
DICIOTTENNE DEL TUO MIGLIORE AMI¬ 
CO OLTRE CHE SEGRETARIO DI SEZIO¬ 
NE E COMPAGNO DI TANTE BATTA¬ 
GLIE. COME TI COMPORTI? 

a) Ti avvicini al segretario e gli dai di gomita 

b) Ti avvicini al segretario e gli snizzi l’occhia 

e) Ti avvicini al segretario e gli strizzi un occhio 
m i n ac c ia n dolo che se quel bastardo di suo figlio 
non viene fuori entro dieci secondi gli strizzerai 
anche l’altro. vi 




t) SEI REDUCE DA SEI ORE CONSECUTI¬ 
VE DI ESPOSIZIONE AL SOLE, ALU FI¬ 
NE TI ALZI, TI RIMETTI IL BIKINI E COSA 
FAI? 

a) 34i butto sotto la doccia. 

b) Mi butto aatto l’ombrdlone. 

c) Mi butto sotto il Fina È comunque un bel suda- 


UisnmFiaaaa 
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4 ) IL MARE, LA SPIAGGIA, LA LUNA. SEI 
ROMANTICO? 

a) Porca vaccai 

b) No sono laziale 

c) Molto. Adoro in certe simazioni recitare poesie 
sentimentah- «Con sta pioggia e con sto vento chi 
é che bussa al mìo convento?...». 


7) SEI AL MARE IN TUNISIA. PASSI DA¬ 
VANTI A UNA CASA CON GIARDINO E 
ESCLAMI: «QUESTA DEV’ESSERE U 
VILLA DI CRAXI». DA COSA L’HAI RICO¬ 
NOSCIUTA? 

a) Dal giardmo pieno di garofani 

b) Dal giardmo pieno di papaven 

c) Dalla facciata completamente rifatta e dall’ala 
sinistra in demolizione. 



SO) SEI SU UNA RIPIDISSIMA MUUHIE- 
RA POCO FUORI CORTINA LA NOTTE 
DEL SABATO. IMPROVVISAMENTE RI¬ 
MANI SENZA BENZINA. COME TI 
COMPORTI? 

a) Mollo la macchina e arrivo a Cortina a piedi. 

b) Mollo il fieno a mano e arrivo a Cortina in folle, 
e) Scusa ma io sono in vacanza a Tàonnlna e ho il 

diesel. Come cazzo faccio a rimanere senza ben- 
zina a Cortma? 





















PAGINA 2 ESlffi UN RACCONTO DI KLOTZ ILLUSTRATO DA PERINI 


Claude Klotz 


VIVA L’OMBRAI 


S ec'tfliulcuno 
chenonhaias' 
solutamente 
niente a che 
vedere col sole sono pro¬ 
prio io. Per priina cosa 
non ci siamo mal caput. ' 
In generale la gente 
va «al sole» ne ritorna ca- 
ramellatai di quel sedu¬ 
cente color cioi^to che 
gli rende la ^lle brillante 
e che ini fa impaidre di, 
rabbia perche a confron¬ 
to il mio pallore liliale si 
trasforma in bianco la- 
vandina Sono quelle cose 
che succedono a settem¬ 
bre. gli amici ritornano e 
voi, che già non avete un 
aqeetto molto fiamntante. 
vi ritrovate a un tratto 
con l’aria di chi si e appe¬ 
na aimio dal tavolo ope¬ 
ratorio. 

Certo, anch'io vado al 
sole, ma il processo, sner¬ 
vante, che ha luogo, è 
sempre lo stesso. 

Pritno giorno: sono 
bianco, o più esattamente 
grigio perchè il bianco al 
sole, io avrete dotato, 
sembra grigio. Malgrado 
l'applicarne di creme 
adeguate il grigio diventa 
rosso, diciamo pure rosa, 
insomma la sfumatura 
gambero cotto del turista 
olandese; se aspetto qual¬ 
che giorno, ci siamo, vit¬ 
toria, funziona, arriva, si 
muove, evviva, ma il fatto 
che alTlnlzio l'epidermide 
Si sia arrossata porla all'i¬ 
nevitabile catastrofe; mi 
spello. All'inizio è solo 
ima. leggera pellicola sul 
dorso della mano, wa. 
specie di inoffensiva sha- 
valuta ed ecco che la leb¬ 
bra si espande, si allarga a 
placche, e naturalmente 
che cosa c'è sotto 11 ma¬ 
gnifico rivestimento ra¬ 
mato Che era il mio? Il 

bi9nc0t 

In generale la fine della 
muta corrisponde con la 
fine delle vacanze, dun¬ 


que riparto come sono a^ 
rivato, color bidet, 


H H 0 un bel pre- 
tendere di 
aver ^ap^a 
■ ‘ H passalo òtto 
giorni a Gerba in Tunisia 
0 quindici alle SeyCh^, 
luoghi faóiosl peè l!ab- 
bronzatUra rinctetinènte, 
di solito nes^o ini cre¬ 
de, e comuiu^ióho pre¬ 
so l'abitudine' di cOnser-, 
varò i miei biglleiti d'ae- ' 
reo come prova, testimo¬ 
nianza. 

Per di più il sole è ro¬ 
tondò; e questo fa si che 
non si sappia inai da che 
parte penderlo, niente di 
più difficile da descrivere 
di una sfera, giusto i poeti 
ci riescono, e neanche 
sempre. E per di più è 
molto lontano, cosa che 
per un miope come me lo 
rendè ancora più sfocalo, 
e in fin dei conti non lo si 
vede bene che alla par¬ 
tenza e alTaitivo; un po’ 
come una volta i control¬ 
lori delle ferrovie. 

Insomma, bisognava 
proprio che me lo chie¬ 
desse un amico perchè 
scrivessi su questo sogget¬ 
to, perchè in fondo io 
odio il sole. 

Sole ■ Grossa slronso 

Volevo scriverlo sui 
muri della scuola fin dai 
tempi deU'asilo, ebbene ci 
siamo, è fattal È perfino 
rifatto dall'altra parte. 
Grosso stronzo ■ solo 
Ci odiamo veramente, 
da sempie lui cerca di 
bruciarmi vivo; sulle 
spiagge, attravèrso le ca¬ 
micie, le nuovle, cerca 
Tinsolazione come un pu¬ 
gile cerca il k.ò., lui mi 
braca Con II suo occhio 
rosso, ma io filo all'om¬ 
bra, bop! 

Salvo. 

Solo ■ poreherla 
Sappo perchè arriva. 
La guerra continua. 


.‘i '> 
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Fggbia acma di Oaria 
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UNA STORIA, ANCORA INEDITA, DI PAZIENZA 



■piiAP&iie*NmMe 
(fi DICI/ là (£RlSf€^ 
To C6 PSRSONB/ 

" CAPO& MA'? 

\s>ei<CHIMI ‘ 



6MP/(^aiadonma/ 

DNA POAIMA SOMIOSaUH 

TX AVHeeee dormito, 
MORBIDA e CACDA,mi 
ZA STXWZeTR O/ ZA'/ 



II, GIORMO DOPOBUA 
ARRm: ■SI CHIAMAVA 
CARMeilAlAMA/tNOM^ 

NON MI importava. 

Detta Tra NOI, NON BM 
N|g«iececH6;/MAaiA 
C« (/M efA'/AI cu AIOAlìl 
WTROpfb PBR IL StìP- 
Ti6LIONB.t(s^ 


AmAAmevòAiu, 

CAVAIWCCIODI A1AS« 

cioefDAPàNy,mPeRm 
fRAZA+BSOAPirOnfc 
PSRCHB'eRA im DON 
NA/ =is 




p£R'ni«e/<oiriMiAzz&', 

MAI AZ «COOCAnE eSER-j 
CIZIO. flNG&tOtCOMm 
stesso) DI PORMIRe. 
/NOI CAVAVO (INA mano 
F(/0/;i RAZZE 0%tR/,%R 
Pa RUìPILARCA Sono CE 

copetm cDAppoesiAR- 

MUA SOUS PARTI BASSI 
SENZA *SVeSCJARMlP 



DOPO UNtti^AmfO S 
ACOOISTATO S(/PP/ 0 EN< 
TE PRATICA DA SVOZtó , 
Rf TOnX Z/OfE/^AZ/ONS 

SENZA SVEGLIARMI. 
mpoRTANre BRAse^ 

COMDO MB, APPoaOIARe 
LA MANO SENZA gSlTX- 
ZIOAJI, COMDeLICAIBZ- 
ZA B DBClSIONe. 



miNetANomPATALB 
e MI PREIX RAi. STNiSOW 
USO MARINE IWGOTar- 
10U,CORRlDeiÓBDA' 

PRir PIANO PIANO ZA ftRj 
TX REZZA stanzetta 
DEZZA CARMecWA. 



m sB&>Nf>oPio'-m 
DI eROÌSCRfOlLSUOCÉfi 
IO! IL COQRB MI RlAh 
BOMBAVA/A6tt. LA 
MIA MANO SERFCCCd 
TRA ZEZENZUOZA ED 
ATIERRO'SOOAieAzézl 
CKIPPETTO. ERA NUMd 
soBirb peRoWamo 
terrificante SQIMR' 
CIO'iUS/ZENZlOD^ 


RITRASSI AL vaco (AMA¬ 
NO TOSTO OOMPReNPeN- 
DO (pOAC£eiM S 1 Ailb/L 
MIO ERRORE-' (A MANO 
BRAiDOPO ZA STRISCIAR) 
SOZ FRBDDO PAVIMBNK), 
Gfi^TX! ZA ZUCESI AC¬ 
CESE £ mia MADRE 
T RO^NEZZA STANZ A. 

ZA MANCO/(MI 
MORTO,mMofm 


(LÀM 

[MORT 

(solfe) 

JMANi 

M* 



NO,CHB DICI'HAIL 



FU AùLORA CHe; PRBSO PAis 
LA DISPéRAZtONejNCAS- 

pA^PCUA R&m bM 
^jmAJBCOfàCMmPìì Ali 
Tm ^B^RB/Ml lìRAI 30 , 
FROPRtÓNBLMOMeAJtà 
mmmMApResi . 
CHmmA ^FAZZARB o4 
i^JOVARPO /6 B^»V//M€An& 


vtsvp?Noioc^Nemm 

LA Pine me et, 


ìfCUJ& tVKi 

'1ÓRA)AIAPApfX>(ÌOfAi 
RB LA ^CRfBAJA AL>SUC/£^ 
MA LA CARMB(JAìA» PoCP 

Com/m, vouBANCHe 
^ comRouAm, m , 

N^fRo 

zAmBm-A-v/s. 




Bm(y SCAPPAI mim 
SO0mOf^GAMBem 
PA mrt?/Lcgni^^c>0 
6^1 OCCH I B^RRBFAP- 
Ti PI MIA MAORB CMB, 
^S^pbITaTa di CX>ùUM 
^'VipemRTiRBL'OF, 
^^CARMEZJNA. 

S®(^o«mamma,in 

l^OOB^i anni,SIS» 

tempre chiesta D0M6 
R»si;soTfc (?ofiz 
Z^Tfo/COANDOCTOW 
PO ZEI. BBH,0RA(PSA 



BM 

















Cultura e Spettacoli 




Mieliti Semun 


«Pieno» di spettatori 
a Taonnina per la famosa 
commedia di Pirandello 
riproposta da Gigi Proietti 

Purtroppo il vitalismo 
del protagonista stenta 
un po' a radicarsi 
neir«arida» scenografìa 

Qui Kcmto, uni semi d'inslcnii di «Unii». 

Sotto II molo, agl PralcttI, 
grotogoflliti i ngliti della «icbK commedia 



IJolà semina figli in un deserto 


Primefilm 

Un’indagine 
che scotta 
per Serrault 


Shocking Love 

Regia Jacques Deray Sce< 
negglatura Michel Audiard 
dal romanzo di Robin Cook 
He dted wuh his eyes open 
(nlerprcti Michel Serrault, 
Charlotte Rampling, Xavier 
Oeluc Elisabeth Depardieu 
Musiche Claude Bolling 
Francia 1986 
Roma* Etoile 


■1 Sène notre che passio* 
no 1 romanzi pubblicati da 
Gallimard continuano a offrire 
infiniti spunti al cinema giallo 
francese C è tutta una scuola 
in proposito e Jacques Deray 
ne h uno dei più noti esponen* 
li insieme al vari Uutner. Gra* 
nier Deferre, Comeau. ecce* 
torà eccetera IHirtroppo que< 
sto Shocking Lotte non man* 
tiene le promesse il contro 
canto lronÌco*grottesco (Ini 
ace con lafllevoliie l'intrec 
do lasciando al mattatore Mi* 
chel Serrault il compito di 
riempire I buchi del racconto 
e )e intermittenze della tenslo* 
ne Gli Serrault Da noi k fa* 
moso per la saga del Wa/«rfo. 
ma In realtà è attore dalle mll* 
le sfumature, capace di passa* 
re dal registro drammatico (ri* 
cordate Guardalo a vista?) a 
quello bnllante (/I miracolo) 
con grande leggerezza Cèda 
sperare che Qualche distribu* 
tore italiano abbia la voglia di 
acquistare il recente fin foure 
Innocense di Alain Jessua, 
nel quale Serrault offre una 
prova magistrale nei panni di 
un industriale che si finge mu* 
lo dopo un incidente d auto 
Shocking Love parte come 
un poliziesco classico Unuo* 
mo agonizzante nel baule di 
un automobile, l piedi dei due 
assassini una Parigi fredda e 
livida coperta di neve II caso 
finisce nelle mani del com* 
missario Seirauil. uno sbirro 
scaltro e salace che si sente 
un padreterno La vittima era 
un noto concertista classico 
separato (o quasi) dalla mo* 
glie e legato alla fascinosa 
Charlotte Ramplmg Alcune 
cassette piene di sospiri incu* 
riosiscono 11 poliziotto, al pun 

10 da innescare un curioso 
processo di identificazione 

i uomo si trasferisce nella ca* 
sa dei pianista come per sfug* 
gire alla mediocrità della sua 
vita da scapolo Una mossa 
che prima lo porterà nel letto 
della Rampling e poi nel cuo* 
re di un intrigo (c è di mezzo 
un rapporto Incestuoso) dai 
risvolti maltesi 
Improbabile come indagl* 
ne Ì/)ocèmgf£oiwrivefaquasi 
subito le sue vere intenzioni 
t intreccio è solo un pretesto 
per raccontare il personaggio 
di Serrault funzionario stolido 
e iperteso che cela dietro la 
battuta pronta (ce ne sono 
molte nel film opera dello 
scomparso Michel Audiard) 
una frustrazione latente Baf* 
ferii ben tagliati, abiti di otti* 
mo taglio, un sorriso sardoni* 
co che allude perennemente, 

11 commissario è una carogna 
con qualche momento di sin 
cerità talvolta pare vulnerabi 
le addirittura innamorato ma 
non sai mai dove finisce 1 uo* 
mo delta legge e dove comin* 
eia I uomo In carne ed ossa In 
questa ambivalenza istrionica 
^rrauit cl sguazza a meravi* 
glia distlliando sguardi sor 
nioni microgestJ e tic nervosi 
Charlotte Rampling si spoglia 
generosamente ma esagera 
con le occhiatacce e fa rim 
piangere acutamente il sex 
appealdl Marlowe tloolizioi 
lo privato □ Mi An 



Gigi Proietti ha fatto il pieno di spettatoti, l’altra 
sera al Teatro Antico di Taormina, col pirandeiìia* 
no Liolà, del quale è regista e protagonista. E si 
annuncia il «tutto esaunto» per le repliche, prolun¬ 
gate fino a giovedì 18 Si parla, anche, di portare lo 
spettacolo all'estero (Usa e Urss sarebbero gli ap¬ 
prodi ideali, per Proietti), m^an come contributo 
al riequilibno della bilanaa del pagamenti 


AOGEO 8AVIOU 

I TAORMINA A imporsi 


subito, in questo Liola è il 
luogo dell'azione La «sigla* 
tipica di Uberto Bertacca vie* 
ne stavolta relegata nel sotto¬ 
fondo, in una parete d un ne 
ro lucido che occulta quanto 
resta delle architetture greco* 
romane, e riflette qualche 
fantomatico scorcio delle 
corpose Immagini accampa¬ 
te sulla scena, improntata a 
uno smaccato naturalismo 
da far invidia a certo Zeffirel- 
li Le scene sono anzi due. e 
richiedono per i cambiamen¬ 
ti necessan due Inteivalh Ma 
il profilo è assai slmile, con 
poche varianti case rurali ag¬ 
gruppate, all'occasione un 
tetto di tegole, muri a secco 
un identica difesa di erba ra¬ 
sa e arsiccia, stenti cespugli 
Un panorama piuttosto deso¬ 
lato quasi a convalidare le 
ragioni di quell'avaracclo di 
Zto Simone, che lamenta la 
scarsità del raccolto 
In un quadro COSI il perso¬ 
naggio di Nico Schillaci detto 
Liolà, creatura agreste fra mi¬ 
to e storia, amatore inesau¬ 
sto, allegro e fuggevole come 
il vento, seminatore di figli 
(maschi, che egli alleva in le 
tizia insieme con la propria 
veneranda madre) e di frutti 
della terra, fatica un tantino a 
radicarsi Su quell Ingrato 
suolo, sembra dlincile gene¬ 


rare alcunché In tanto deser¬ 
to ha 1 aria di ntrovara me 
gito Zio Simone. anziano e 
andò, che Liota renderà pur 
padre (putativo) due \«tte 
mettendogli incinta pnma la 
nipote Tlizza > il cui bambino 
quel sordido vecchU>, per via 
della «roba» da non disperde¬ 
re, sarebbe disposto, taurini- 
ZIO, a dichiarare suo -, quindi 
la moglie Mita (e allora Zio 
Simone accetterà fuK» in fon¬ 
do I inganno, a propno gretto 
vantaggio, mentre a tnonfare 
in ogni modo sarà la sua già 
umiliata consorte) 

Cl SI accuserà di pignole¬ 
ria, ma una cornice omcreia 
come quella disegnata da 
Bertacca esigerebbe, secon¬ 
do noi, una stretta coerenza 
delle figure umane che vi so¬ 
no situate, dei loro gesti, mo¬ 
vimenti e atteggiamenti Per¬ 
che mai. ad esempio, Tuzza, 
anziché lavorare al corredino 
del nascituro (come indica la 
didascalia d’autore) sente il 
bisogno di arrampicvsi, peri- 
ghosamente net suo stato. In 
cima a una scala a pioli? Vero 
è che, altrimenti la stessa 
IXizza (una flebile Sandra 
Collodel, notevole per 1 ab¬ 
bondante chioma) se ne sta¬ 
rebbe, come la vediamo per 
tutto il pnmo atto, scomposta 
o senz'altro scosciata, aJ pari 


L’Intervista. Nicola Pistola, attore fra teatro e cinema 


«Sono triste e me ne vanto» 
parla il Peter Sellers italiano 


Odia sentirsi definire «comico», ama Peter Sellers e 
Alee Guinness, ha paura di metter su famiglia anche 
se ne ha una gran voglia E Nicola Pistoia, giovane 
attore romano con un folto passato teatrale e una 
piccola ma già Interessante espenenza cinemato¬ 
grafica In questi giorni sta lavorando nel film di 
Staino Cavalli si nasce, dove interpreta il ruolo di 
un maggiordomo francese che si finge muto 


MICHELE ANSELMI 


■1 ROMA In genere gli fan 
no sempre fare la parte del 
collerico o dei! eccentrico 
Ma In realtà è un trentaquat 
Irenne gentile e composto 
che cerca di fare bene il prò 
pno lavoro Non sopporta so 
lo una cosa che lo si definisca 
«comico» «Sono un attore 
voglio far ridere e far piange 
re Se proprio volete affibbiar 
mi un etichetta chiamatemi 
attore bnllante » 

Nicola Pistoia è - come si 
suoi dire - un talento emer 
gente Chi segue il teatro lo 
conosce da anni chi prefen 
sce il cinema lo avrà forse vi 
sto m due o tre film usciti qua 
Si contemporaneamente In 
Aurelio di Giorgio Molteni fa 
ceva un guidatore pazzo che 
gira con una pianta grassa al 
posto della donna in Chi c e 
c è di Piero Natoli era t amico 
erotomane che soffia al prota 
genista donna e lavoro in 
5posf di Avati & company in 
terpretava un manager cinico 
che se non guarda in faccia a 
nessuno Personaggi strambi 
in bilico tra pazzia e arrogan 
za che Pistoia cesella con cu 
ra facendone dei «mostri» 
con un residuo di umanità 
Adesso sta lavorando accan 
to a Vincent Gardenia Paolo 
Mende) e David Biondino nel 


film di Sergio Starno Cavalli si 
nasce fa Jacques il maggior 
domo un francese altero e la 
citurno Co credono muto) fi 
nito in una villa napoletana 
deli Ottocento E tra qualche 
settimana comlncerà le ripre 
se di Piccoli equivoci dalla 
commedia di Claudio Bigagli 
dove affiancherà Sergio Ca 
steliitto «Si e un buon mo 
mento per me II cinema e 
un espenenza eccitante ti 
permette di uscire dal guscio 
di confrontarti con altri aiton 
con altri tempi Prendi li film 
di Staino Non parlo mai mali 
rapporto di odio amore che 
mi lega a) principe a Carde 
nia mi sembra interessante 
No niente gags piuttosto un 
gioco di toni e mezzitoni una 
sfida professionale all insegna 
della mimica dell espressività 
del volto» 

Già li volto Quegli occhi 
mobilissimi che ricoroano Pe 
ter Sellers il naso aguzzo la 
bocca semichiusa i capelli in 
disciplinali Nicola Pistoia 
non SI piace ma sa benissimo 
che a teatro come al cinema 
funziona Piacerebbe a Be 
ckell un attore cosi «No non 
mi guardo mal allo specchio 
per venficare l effetto comi¬ 
co E una dote naturale Sento 
che il mio viso traduce ciò che 


penso ina senza esagerare 
Molti dicono che faccio ride 
re in realtà non mi ritengo poi 
cosi divertente Le mie cose 
teatraJi migliori, Binano o Per 
un sì o per un no. sono niratti 
spesso amari di un'umanità 
murata viva in una condizione 
desolante Gente che nessuno 
vuole avvicinare come quel 
tipo di Segni particolari uno 
che puzzava dalla lesta ai pie 
di Senza possibilità di reden¬ 
zione» 

il teatro Nicola Pistoia vi 
amva nel 77 con un Anhtno 
ne alla Quercia del Tasso 
montalo quasi per gioco dopo 
aver frequentalo una scuota di 
recitazione (a «Sharoff» di 
impostazione stanislawskiana 
•Vuoi sapere la verità? Facevo 
il militare a Roma e avevo i 
pomeriggi liberi Oi studiare 
neanche a parlarne Cosi mi 
isenssi a quella scuola Da 
bambino mi facevano sempre 
leggere i temi dicevano che 
avevo una bella voce Mi sono 
buttalo» Molto Plauto una 
tournee in Francia con Assas 
sinio nella cattedrale poi il 
passaggio in compagnie più 
importanti la Proclemer (La 
miliardaria e La lupa) Alber 
lazzi (Enrico IV) «Stavo be 
ne lavoravo sodo ma non mi 
divertivo granché Sono uno 
che-si stanca subito io Cosi 
accettai I invito di Antonella 
Sten! e feci due stagione nella 
sua compagnia Ballavo can¬ 
tavo un sacco di ballenne at 
torno Un esperienza utile 
dalla quale uscii pero con la 
voglia di fare qualcosa di piu 
personale Nacque cosi Sono 
emozionato una raccolta di 
flash esasperati di vita quoti 
diana Dentro c era il piacere 
del) osservazione minuta del 


bozzetto agro Un idea che 
sviluppai con Binano, stona 
di un barbone che scende da 
un treno e attraversa appunto 
i bman di una stazione cvico 
di sacchetti di plastica, per 
prenderne un altro» 

Tra il teatro e i! cinema c'è 
la televisione un po' di pub¬ 
blicità (Montaldo, Av^. Ta> 
viani), qualche sceneggiato 
(La bella Otero, 
Facciaffittasi) il suo voto co¬ 
mincia a farsi coniMcere. ma 
non basta per sfondare «in ef¬ 
fetti. in questi undici anni ho 
sempre lavorato Solo che 
quelli che contano spesso 
non se ne accorgono Non vo¬ 
glio nmproverare nessuno, 
ma spesso mi domando per¬ 
ché i registi di cinema vanno 
cosi poco a teatro Non sono 
curiosi Devi sempre chiana 
re invitare • 

Non c è risentimento nelle 
parole di Pistoia semmai una 
punta di delusione Mista 
molto saggiamente al terrore 
dinpetersi «Mainfaresestes 
SI SI finisce come Troisi o Ver¬ 
done Prefensco I attore puro 
gente come Haber o come 
Castellitto che non ambisce a 
stare al di qua e ai di là della 
cinepresa Di piuttosto che 
non Cl sono registi Quelli di 
teatro sono accademici co 
noscono tutto dei testo ma 
non ti sanno dare neanche un 
suggenmento sul piano prati 
co quelli di cinema spesso b 
lasciano troppa libertà se 
sbagli o esageri fa niente» Fa 
un eccezione per Ettore Sco¬ 
la che non conosce ma di cui 
ha amato La famiglia «Forse 
perche quei film rappresenta 
tutto quello che non ho avuto 
una casa stabile un nucleo 
che resiste, una tendone co¬ 
mune Ma questo torse è me 
glio non senverio» 


- è da supporre > delie «ra- 
gazzotte di fuonvia» che Liolà 
tende però a distinguere dal¬ 
le donne del paese 

(1 concetto di «commedia 
campestre» viene comunque 
inteso e sviluppato, da Proiet¬ 
ti regista, molto m superficie 
E siamo tnsomma lonfanuca 
dalle risonanze antropologi 
co culturali che in Liolà av¬ 
vertiva già per tempo, Anto¬ 
nio Gramsci lYa momenti di 
uno spicciolo realismo, stra¬ 
vaganze come quelle accen¬ 
nale sopra, precane dilata¬ 
zioni nel senso del musical 
(qualcosa di analogo aveva 
tentato vent anni fa Domeni¬ 
co Modugno, per la regia di 
Giorgio Prosperi), la rappre 
sentazione non arriva ad as¬ 
sumere una fisionomia artico¬ 
lata si ma unitaria e salda Le 
note, onde il maestro Pippo 
Caruso ha rivestito i versi 
scritti dallo stesso Pirandello 
in (unzione di un eventuale 
partitura non sono eccelse, e 
1 uso d una «base» registrata 
non ne migliora la resa Le 
coreografie svelano un imba¬ 
razzante stampo dopo-lavori- 
srico Ca firma una Christine 
Dunham che spenamo non 
sia parente della famosa Ka- 
ihenne) e concorrono a de¬ 
nunciare il modesto livello 
del reparto giovanile e fem¬ 
minile della compagnia, dove 
la sola Paola Giannetti si se¬ 
gnala per una discreta vivaci¬ 
tà (sfocata Elisabetta De Vito 
come Mita) 

Gli interpreti più «In età» 
/vanno abbastanza per conto 
loro con dignità Enzo Tara¬ 
selo ozio Simone) e Anita 
Laurenzi (Zia Croce), secon¬ 
do 1 dettami di un'archeolo¬ 
gia recitativa più radiofonica 
che teatrale Isa Bellini e so¬ 


prattutto Vanna Polverosi 
E veniamo a Gigi Proietti, 
in quanto attore principale 
Non ci aspettavamo da lui un 
qualche affondo negli oscuri 
recessi del vitalismo di Uolà 
(nntracciabili nel gran ro¬ 
manzo Il fu Mattia Aosca/, 
ma anche nel terribile rac¬ 
conto La mosca) Ma, forse, 
avremmo apprezzalo uno 
slancio maggiore, un'incitivt- 
tà piu netta nel tratteggio di 
CIÒ che VI è di sociale, oltre 
che di naturale, nell'agire 
dell eroe Qa sua nvalaa di 
proleiano - alla lettera - con¬ 
tro il mondo della proprietà, 
il suo «essere» contrapposto 
all «avere» di Zio Simone) 
Giostrando con abilità fra il 
testo in lingua e qualche spar-, 
so brano di quello dialeiude, 
onginano (nella «parlata di 
Girgenti») e più intensamente 
espressivo, sebbene qui ad¬ 
dolcito per molivi di com¬ 
prensibilità (che SI posero già 
con Angelo Musco, nel lonta¬ 
no 1916 17), Proietti riesce 
del resto a stabilire, senza ri¬ 
nunciare a parecchi del suoi 
vezzi, un cordiale contatto 
col pubblico, che, alla «pri¬ 
ma» laorminese, gli ha tribu¬ 
tato I più caldi consensi 
Nella nostra memoria e, 
per quel che ne saldiamo, 
nella vicenda degli allesii- 
menb di Liolà «dopo Piran¬ 
dello», spicca Sempra I inter 
prelazione penetrante e illu¬ 
minante di TUn Ferro EaTUri 
Ferro si era pensato adesso 
per il ruolo di Zio Simone La 
cosa, poi, non si è combina¬ 
la Forse i) raffronto ravvici¬ 
nato con I illustre collega si¬ 
ciliano avrebbe presentato 
qualche rischio per Proietti 
(in ogni caso, di stcìhani nella 
sua formazione non ce ne so¬ 
no) 



I premi di Locamo-Cinema '88 

Questo festival 
così non va 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 

H LOCARNO Giusto alla vi- Domani accudrà 


gilia di Ferragosto il 41* Fe¬ 
stival cinematografico di Lo 
camo ha trovato conclusio¬ 
ne piena col suggello del Pal- 
maiès decretato dalla giuna 
intemazionale presieduta dal 
critico ((aliano Gian Luigi 
Rondi Questi in dettaglio, i 
nsultati Pardo d oro e Gran 
premio città di Locamo 
(10000 franchi svizzeri) as¬ 
segnati ex acquo al film in¬ 
glese di Terence Davies Voci 
lontane, vite inerti ed a quel¬ 
lo tedesco occidentale Far 
falle di Wolfgang Becker 

Seguono ai posti d onore, 
in ordine decrescente, Pardo 
d'argento e secondo Premio 
città di Locamo (S 000 fran¬ 
chi svizzeri) all opera indiana 
di Jahnu Barua La catastrofe, 
Pardo di bronzo e terzo Pre¬ 
mio città di Locamo (3 000 
franchi svizzeri) al film irania¬ 
no di Nasser Taghvai Capi’ 
tan Korshià, Pardo di bronzo 
- premio Arteria e quarto Pre¬ 
mio città di Locamo (2 000 
franchi svizzeri) a Notti bian¬ 
che dell elvetico Martin Gi- 
sler. Pardo di bronzo, infine, 
riservato al miglior attore, al¬ 
l'indiano Indra Bania per la 
sua interpretazione del film 
di Jahnu Barua La catastrofe, 
già premiato col Pardo d ar¬ 
gento B per concludere due 
menzioni speciali a) lungo¬ 
metraggio canadese Family 
Viewing di Atom Egoyan ed 
a) lavoro giapponese di Take- 
him Nakaiima Ricordo. 

Viene fatto di chiedersi su¬ 
bito à Mata, in generale, una 
buona valutazione? Sì e no 
Personalmente troviamo 
senz'altro ineccepibile quel 
Pardo d'oro attribuito ex oe- 
quoalpregevoll.oiiginali Vb- 
ci lontane, vite inerti di Da- 
vies e farfalle di Becker, si¬ 
curamente le piu solide, ma¬ 
ture prove narrative-expres- 
sive scaturite da Locamo '88 
Etetto CIÒ peraltro, dissentia¬ 
mo radicalmente da tutti i re¬ 
stanti pregni Tanto da consi¬ 
derare l'intero Palmarès gra¬ 
vemente squilibrato, fuor- 
viante propno a causa del di- 
Kutlbiie privilegiamento di 
opere di appena volonterosa 
correttezza formale, quali 
1 indiana La catastrofeo 1 ira 
niana Capitan Kàrshid, e 
della concomitante, totale 
sottovalutazione di prodotti 
di accertata qualità come, ad 
esemplo, il bel film sovietico 
di Aleksandr Kaidanovski 
L'ospite e il non meno ap- 

e onante lungomeiragglo 
no di Daniele Luchetti 


Certo è un po pleonasti¬ 
co quanto poco redditizio in 
ogni sen«o intonare lamenti 
e recnminazloni sulle ormai 
acquisite decisioni adottate 
dalla giuria a conclusione di 
Locamo 88 Anche perché, 
verosimilmente il pregiudizio 
maggiore verso un piu positi¬ 
vo approdo della stessa ma- 
nifestazion risulta, in effetti, 
un vizio di fondo precedente 
al dispiegato confronto com¬ 
petitivo Intendiamo dire, in 
altri termini, che è proprio il 
preliminare criterio, o peggio 
la mancanza di ogni definito 
criterio, nel mettere mano al¬ 
la fase di selezione che de¬ 
termina poi sviluppi ed esili 
di vago, ^sso contradditto- 
no segno 

La spiegazione di simile in¬ 
conveniente? È fuori di dub¬ 
bio, da una parte, che esisto¬ 
no difficoltà oggettive nèi re¬ 
perimento di opere davvero 
degne, coerenti con la presti¬ 
giosa vicenda culturale di Lo¬ 
camo-Cinema E altrettanto 
vero, d altronde, che pre«i 
mibiii ntardi, evidenti neghit¬ 
tosità. ostinati puntigli nella 
ncerca di determinati film 
anziché di altri di elementi 
tutti eccentrici invece di te¬ 
mi, di realizzazioni di più ac¬ 
cessibile, immediato interes¬ 
se, provocano, di riflesso, 
J’aJlestimento di palinseMi 
competitivi decisamente 
Kiaibl, poco significativi, 
specie rispetto ai capoUtvOrt 
piccoli e grandi Incettati nel 
festival maggiori e proposti 
con risultati eclatanti sulla 
sempre affollata Piazza Gran¬ 
de 

Visto, frattanto, qui come 
una sorta di gratificante, riu¬ 
scito congedo, il film greco 
di Nikos Panayotopoulos La 
donna che sognava, garba¬ 
ta. splntosa commedia di si¬ 
tuazioni e di caratteri quasi 
didascalici incentrata sul 
controverso, ingarbugliato 
legame coniugale-affettlvo 
del borghesissimt Anna e 
Achille Lei sogna storie 
strampalate, lui fa l'avvocato 
con alterna fortuna Poi, pe¬ 
rò, tutto si mischia e arrmino 
i ^ai L'epilogo, tuttavia, è 
edificante, confortato da un 
conVénztonaHsMmo lieto fi¬ 
ne Ed anche da una piccola, 
cordiale lezione comporta- 
meniale-morale Questa 
•L Infelicità è sempre contro¬ 
rivoluzionaria» H tutto suffra¬ 
gato dai canto a gola spiega¬ 
ta della proletaria Bandiera 
rossa Beninteso, In italiano 


Carreras 

«Sì, farò 
un film 
su Caruso» 

M BARCELLONA Un'altra 
conferma della completa gua* 
rigione di José Carreras è ve 
nula dal recital che il tenore 
ha tenuto sabato scorso al Fe¬ 
stival di Peralada in Catalo¬ 
gna Duemilacmquecento 
persone tra cui la Regina So¬ 
fia eia Pnncipessa Diana han¬ 
no appaludito le cinque uscite 
e i tre bis del cantante, che M 
é anche esibito con un suo 
classico «fuon programma», 
Cranada La serata catalana 
ha fatto degnamente seguito 
at tnonfi ottenuti a Verona per 
1 festeggiamenti dei 75 anni di 
attivilà dell Arena In quella 
occasione il tenore annunciò 
anche la nascita della Fonda¬ 
zione intemazionale contro la 
leucemia e I incasso della se¬ 
rata (250 milioni) e stato de 
slinato alla neonata associa 
zione umanitaria Proprio la 
leucemia una malattia clas 
Silicata come incurabile ave¬ 
va costretto il tenore lontano 
dal palcoscenico per oltre un 
anno Nonostante la forma fi¬ 
sica goda ormai di buona sa 
Iute Carreras ha detto di non 
sentirsi ancora pronto per af¬ 
frontare un opera completa, 
nmandando questo im|règno 
maggiore alla stagione 
1989 90 Per ora vuole limita 
re li suo lavoro a partecipazio¬ 
ni in concerti, a recitai a regi¬ 
strazioni o a film Propno a 
questo proposito, Carreras si 
prenderà una piccola nvinclta 
sulla malattia che all epoca lo 
cosinnse ad abbandonare il 
film di Luigi Comencini, La 
Bohème Ha infatti accettato 
di interpretare quest anno, un 
film sulla vita di Caruso Si è 
Invece mostrato più scettico 
sulla possibilità al trarre un 
film dalla propria vita 


A Torino 
Il cinema 
del «pianeta 
Polonia» 

wm TORINO Quest’anno 11 
Festival Cinema Giovani di To¬ 
nno napre ril'Est Dopo 
I Urss, la retrospettiva (che è 
da sempre uno dei punti forti 
del festival, e che da anni ri¬ 
percorre le varie «nuove on¬ 
date» del cinema mondiale) 
sarà dedicata alla Poloitta La 
«scuola polacca» esplose nel 
'56, questo anno magico in 
CUI nacquero anche il Free Ci¬ 
nema inglese e la Nouveile 
Vacue francese Ma nel caso 
dei polacchi la novità era as¬ 
soluta, perché non esistevano 
grossi precedenti e la cine¬ 
matografia di Vaisavla si af¬ 
facciava per la prima volta alta 
ribalta intemazionale 
Il Festival di Tonno, che si 
svolgerà dal 13 al 21 ottobre, 
presenterà oltre trenta film 
polacchi dal 1956 aJ 1970 Al 
cuni sono celebemmi, anche 
se sempre poco visibili in Ita¬ 
lia al di fuon del circuito dei 
cineclub Parliamo in partico¬ 
lare dei film di Andrzei Wajda, 
forse il più celebre dei cineasti 
di quella generazione, e che 
in anni recenti non ha più sa¬ 
puto npetere opere geniali co- 
me/dannati di Varsavia, Cé¬ 
nere e diamanti e Tìnto in 
vendila, che saranno regolar¬ 
mente presenti a Torino O, 
anche dei hlm di un paio di 
auton che hanno poi abban¬ 
donato la Polonia, come Ro¬ 
man Polanski (rivedremo il 
sempre inquietante Coliello 
nell acquò) o Jeizy Skolimo- 
wski (del quale é in program¬ 
ma tra gli aitn, il bei Mani in 
aitò) Ma forse il regista più 
dimenticato e più da riscopri¬ 
re, è il povero Andrzej Munk. 
prematuramente scomparso 
dì cui Torino proporrà L uomo 
SUI bman, firotoa, La fortuna 
strabica e il capolavoro in¬ 
compiuto La passeggera. 
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TELEVISIONE 





•.10 PAOA OOmOT. Schifi 
BummìII: rMto di Tino Buoi 


> con Tino 24.00 niMA 02IAA UMOA MOTfl. Film 
lUi con fl»y Lovolook: rogit di Froneo Molo 


Om Marta Volontè (8aUut, ore 11,55) 




$4.20 VISTI leOMMilfrATI 10.00 UNA PONMA. ToMlm 


10.00 LAMIAVfTAMnTt.Nowola 


20.20 VENTI MBBLU. ToionOMlo 



14,09 0 , 

11.0(1 UNMMOÒCRItMÀMOOKLVN. 

Film con CliW RolMrtton_ 

IMO ^ 








SS.40 OU AMMUTNIATI M OMO OMO. 

Film 



0.10 «.OOMOm ÈVA. Film 


11.00 0100110 MIIOlOIINO.T«t«fìlm 


12JO M CAPA UWOiWCB. Tolcfllm 


12.20 OOT1CTIV2 POW A2W01. Tcteffim 

14.20 OOWAigA. TcNfHrn _ 

10.20 lA OOANOO VAUATA. TdcfUm con 
Ocrtktro StanwQck 


10.20 LA VALLE OIU*EOfiN. ScwMggiito 
(3* iwinmc) _ 


10.20 IOOÌIOI02.TelcWm _ 

10.20 AOOOIIIO mWN. Tcirtim _ 

20.20 QUEL TNOMOONNA. Film con Sofìe 


U.20 IMOOOHETTNRIOELMAOE.Film 


0.10 MmoeSLU. rMm 


1.10 VOOAO. Telefilm 


21.20 Al OOANDI MAOAtBNL 
0.20 LA LU NOA NOTTI OOCK 1 NovNe 


RADIO illliiilllillll 


RADIONOTIZIE 

14A4 «a HOimi: T CR1 : T JO «3, TAO 
QR2 RADiOMeTDNO.OQRIsOAOQRaRA- 
OXMUrnMO. OAO GR2 NOTIBE; MB 
003, IO GRa ESTATI: 10 ORI nASH: 
11.00 0R2 NOrmi: 11AO 0R3; 11 ORI 
FLASH; 12.00 0R2 RADIOGIORNO: 10 ORI; 
10A0 GR2 RADIOGIORNO: 10AB GR3: 
1BA0 Ona ECONOMIA: 10A0 GRE NOTI¬ 
ZIE; IMO GRa NOTIZIE, 10A0 GR3. 10 
GRT SERA; 10A0 GRE RADI08ERA: 1040 
0R3; OMO GR2 ULTIME NOTIZIE: 20 ORI. 


bMU FeeM. con GiorVe Albmeui; t1.0t 01 


RADIODUE 

Ondevwde 0 ET, T.ES. OaS. OET, tl.ET. 
13 ES. 16 E7. 16 ET. 17 E7.18 E7.10.E0. 
EE E7 01 giorni. 0.10 Teglie di Mnei 10.00 
Eetivtl, 10A0 Strent. i ricordi. 10.40 Eeteie 
per tuM. 10.03 Frime «A om. 10.00 CoNe- 
qui Conwirutieni prNMe oert gH eooe Hei or l 
noie lunghe mt* d ntete 


_ ^ Onde MTdr 7.10, 9 43, 11.43 0 FiMudto; 

O"^’****-®***®**^-*®'***®' A30-10,0^11,00 ConoMe dN mittlne: 
12 se. 14.67,10.57. 10 60. 20 67.22.67; 11.60^14 FoiMrig^o mueicNe. 1040 Beute 

AOO Redi» ench'le eetm*. IMO VU Aetege vUn mum. IT.tO Tme pegba. 10J0 U 
Tmdaeettte. 14 Sane g tigne dV eMe. 10 CeiMrentoltM4MicedlQRoeeln|.ÌO.OOCoA- 
Hemekidine. 10» paVnoMemm». 20.001 ewto G.B. Viotti. 20.10 H leu. 


1 J 


1 1 

rr^TTTTTTl 



22.20 L'ULTIMO MUARDARia Film 


0.10 PETROCELU. TMm 


1.30 VEOAS. Telefilm 


040 W2 NOTIZIE.EGRI 7.10GR3. 7.30 
GRERAOIOMATTINO 0GR1 0.30ORERÀ- 
OtOMATTINO. 0.00 GRE NOTTZiE. 0.46 
GR3. 10 <»1 FLASH, 10 GRE ESTATE. 
1140 GRE NOTTZIE 11.40 GR3 11 CHI 
FLASH 13.10 GRE REGIONALI, 11.10 GRE 
RADIOGIORNO, 11 GRT, 10.00 GRE RADIO- 
GIORNO. 10.W GR3, 10.30 GRE ECONO- 
MIA. 10.00 GRE NOTIZIE. 1A00 GRE NOTT¬ 
ZIE. 10.40 GR3.10 GR1 SERA. 10.00 GRE 
RADIOSERA, 30.40 CR3. 33.00 GRE RA- 
OiWOTTE. 30 GRI 

RADIOUNO 

Ondi verde 6 03 6 66 7 66. 9 66. 1 T.67, 
12 66.14 67,16 6? TB 66. 20 67 22 57 
ORt(»oenetiloe«t8te 11 30 Vie Allego Ten- 


de eeiete, 14 Sono il segno del eoN, 10 II 
Paginone - estete 17.30 Racttoune jau'86, 
16 25 Audiobox 20 30 Napoli cM poeti 31 
Donne donne eterni del 


Onda verde 6 27. 7 26 8 26 9 27. 11 27. 
13 26 16 27 16 27 17 E7 18 27,19 26. 
sa 27 il giorni 0 10 Taglio di tane. 10.30 
Estivai 13.40 Strani t ricordi, 10 L'itola di 
Arturo 10.30 Estate per tutti, 10,33 Prime di 
cena 10.00 Colloqui Converseiloni prfvete 
con gii ascoltaton neiie lunghe aere d eaiatt 


Onda verde 7 T6 9 43. 11 43 0 Preludio, 
7.30 Prima pagina a.3O-1O.SO-11.0OCon- 
certo del mattino, 13 Lane in queetlone. 
13 30 Pomeriggio musicale. 10.40 Seruavi. 
deo estate, 22 00 Musiche di Clailtowaki, 
23.20 II Jau, presenza Ivo Franchi 


SCEGUtt. TUO PRIVI 


14.1S CAPITANI C0RAQQI08I 

RoQfo di Victor Ffoming, con Sponccr T7oov« 
Uonol BornniiorOi Frodai# Bortnolofiio«v. Uoo 
(19371 

Uno omorfioto figlio di papi cado da un piroacofò o 
vigno ripoaoato da una golotta di pot^atori. La vita 
da mozzo gN fari un gran iMna. Cafabarrìmo, con un 
Tracy aimpatietoMmo, Do vadaro. 

hahino 


li.00 ^EREDITIERA 

Ro^ di WiiliBni Wylar. con OHvIb Do HBvfifond* 
Ralph RIehardaon, Montoomory Clltt. Uso 
(1949) 

Con rapiati coma Wylar il dPammono aantimantala è 
ataieurato. Stavolta poi è uno dai tuoi mlglkiri pro¬ 
dotti. Catarina è rieca. Morfio la miml Fino o oh# 
gun^Oa un romanzo di Hanry Jamaa. 


19.09 KING KONG 

RoplB di MBflaii C. CdopBT • Emot l. Sooo- 
daack, con ftobart Armatrong. Pay Vini* ■ruet 
^bet. Uaa 119331 

E il primo a ratta il migliara. nonoatanta Jaasioa 
Langa non lama eonfronu. La ^eanda dal buon gorit- 
lona a dal suo amora tImpotalbHa» è arclnota. Mano 
noto H fatto oha il ooggttto è di uno vooohla volpo 
corno brltamSco Edg» WNIaco. 


20.90 IL GIORNO PIO LUNGO 

Ropla di K. AnnokliL A. Morton, 0. Wtekl* con 
John WayiMii Honry Pondo. Olehard Ourton. 
Uaa (1003) 

ataro tutto lo atilla oho rotolono noi fimo di Nor¬ 
mandia duranto N fatalo abarco allaato dal giugno 


alar. PrMdira o ioadara. 


90.90 HWOENBURO 

Ra^ di Robort Wloo. con Qoorgo C. Seot 
Anno BoMrofl* Ov r goa o MortdHhrUai (1071 
Nonoatanto il paiwo contrarlo di una vagdanta, 
magadirigibila «Hlndanburg». aimbolo dai tan 
RalDi. tanta una aaoondatraràolataooaaniea. Va 
fiamma a ban gN ata. 



94.00 PRIMA DELLA LUNGA NOTTE 

Ra^ di Franco MMSToon Ray Layalaal t . Martl- 
n^reohard» ilMa Dton N Ia. mlia (1091) 

Il giovana Obarcnn figlio di un abrop atetta la faccia 
contro TaaaurcNtè a la dNumanItè oaNa iaggi razziati. 
BuDMindaB. tanta la noia. 




■.TUO PRIVI 


14.11 BUFFALO OIU 

Ragia di WlEtam WaUmBn, oon JotI MoCroi* 
Mauraan O'Nara. Anthany Cùilnn. Uaa (1944) 
Robart Altman ara ancora lontano a M mito Intatto. 9 
aimbolo datt’apopaa waata m , namico dagl) indiani a ^ 
carrora dai btaonti, riapianda • tutto tonda. Da vada- 


90.30 CAROVANA D'EROI 

Ragia di Mlehaal Curili, oon Errol Ftynn. Hum* 
phray Bogort RandoM Scott. Uaa (1940) 

Una affateinanta ballarina fa la apio par i audlatl, , 
parò il cuora palpita por un oaphano daH'otaroito 
nordiata. Nianta paura, tutto al aggiuata. Ottimo < 
caat. modaato film. 


90.30 IL RE DEI FALSARI 

Ragia di OIHaa Oranglar, eon Jaan Oabln, Bar* 
nard Oliar. Martina CarM. Francl»4taUa (19911 
GNrin è un amarito falaificatora di banconota cha 
rinuncia agli Oli audamaricani par rlantraro In attività 
a tanura il etaaalco colpo groalo. Par QrlaN o la aua 
banda mW# mlpi di geana. Oivartanta aaaai. 


91.30 DUE CUORI, UNA CAPPELLA 

Ragia di Maurltio Lucidi, con Renato Ponotto, 
Alm Maeelono, Agoaòna Boni. Italia (1979) 
Aristida. che ha areiàtato dalla madre uauraia una 
balta aommatta. cade nella grinfia di truffatori a aa- 
duttriei. C^ndidamanta riesca a eavvaala, Un aim- 
patico Pozzetto non aalva il tutto. 

ITALIA 1 


91.30 UNA CANAQUA A TUTTO OAS 

Ragia di Hai Naadham, oon Burt RayncMa. Sally 
Plaid, Dom Da Luiaa. Uaa (1880) 

Bizzarra commedia con afianata coraa In maga-ca« 
mion. De^deroai di vincara la Nazioni in Taxaa. due 
politicanti affidano a un driver famoao un pacco 
prezioso da eonaagnara al govamatora daito Suito« 
Seguono svariata peripezie, (àradevola. 

RAimE 


32.39 L'ULTIMO MILIARDARIO 

Ragia di Renò Ctalr. con Ranéa Salnt-Cyr. Mar« 
tha Mallot, Max Daarly. Francia (1934) 
il miliardario Banco accatta di nmpinguara la eataa 
di un piccolo Stato. In cambio gli viene promaasa la 
mano della principatsa e la carica di primo miniatrot ’ 
Si trasformarà in dsapota. La aatira maiWoaa dal 
grande raglata ai tempi non face centro. L'oecssiom» 
comunque è buona par rivadara un film dimwiticato. 


0.33 IL MILIONE 

Ragia di Renò Clair, eon Anneballe Ran4 Ldfè- 
vra. Wanda Qrévllla, Louia Allttait. Franela 
(1931) 

Signori, giù il cappello. Questo è un capolavoro. Un 
pittore vinca un milnna di franchi alla kmaria. ma D 
bigliatto fortunato è rimaato nNla giacca vanduta a 
un rigattiara. Il legittimo proprietario, i tuoi numaroal 
creditori, ladruncoli e falsi amici ai mettono in caccia 
dal prezioso tagliando. Una gran fasta Nana di entu¬ 
siasmo. dì allegria, di tanarazza guidata con maaauia 
attravaso ) rioni popolar) di Parigi. Da vedara. nono-, 
stante l'ora tarda. 

RAIDUE 
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Banche 
Robson 
diventa 
un «hooligan» 

B l IONDM. Niente loto di 
reh Mille prime pagine del 
ItociMll popolari e nemmeno 
line notule da Caai reale an¬ 
che aé Udy Diana ( decisa ad 
avere una femminuccia. Foto- 
Coloi e titoli a caiatteri cubita¬ 
li sono per il giocatore più 
pnsllllpao del calcio Inglese, 
Biyan Kobson, capitano della 
nailonale oltre che del Man¬ 
chester. Ma i una vHloila nel¬ 
la hit parade delle nolisle gri¬ 
date che non aiuta cerio il 
football a superare il suo mo- 
menlaccio. Biyan Robson t 
pririagonlsla per una impresa 
poco gloriim sulla quale la 
alampa Kandalisilca si è tuffa¬ 
la Con avIdllC ma anche con 
molla sarcasmo. Ubriaco fra¬ 
dicio, dopo una notte passala 
In un club privato di Londra a 
bere decine di pinle di birra 
con il compagno di squadra 
Schlllon, si e infilalo nella loi- 
lelle delle donne ed ha perso 
là lesta al cospetto di Anna, 
W anni, che non ha esitato a 
aescrlvére ogni cosa senza 
tralasciare i panicolari. «SI e 
calalo I pantaloni e mi ha 
bloccata contro la porta. La 
giovane deve essersi messa a 
gridare come una pazza, «an¬ 
che perche ho capilo che non 
era solo un esibfzionista. ma 
un pervertilo*. Lassai poco 
nobile assalto dello «skipper» 
della nazionale si è esaump 
col sooragglungere di Schil- 
lon e derairellore del club 
che ha raccontato di aver ser- 
viloai due giocatori, reduci da 
un Incontro amichevole con II 
Manchester, cinqw pinta di 
birra dopo le due di notte. Al¬ 
la .quattro del mattino, line 
delia none brava, e tutti a ca¬ 
sa. aggreswre ed aggredita 
obbligali a utilizzare lo stesso 
lAXi- 

«Mi tono seduta davanti e 
non gli ho mal rivolto la paro* 
la. ha concluso la donna», 
mentre Robson il giorno dopo 
se l'è cavata con una divertita 
battuta; «Una sbronza vera¬ 
mente piacevole, la sco^ 
notte!*. Hanno davvero ragio¬ 
ne 1 nostri tecnici a tenere 
chiusi sottochiave i giocatori 
durante i periodi di prepara¬ 
zione estiva. □ C.Pi. 


OAl NOSTRO INVIATO 

«ANNI f IVA 


M LONDRA. L'Arsenal, bat¬ 
tendo ieri per S a 0 il Bayem, 
si è aggiudicato il quadrango¬ 
lare di Wembley. Il Mitan si é 
ciassUicato secondo davanti 
al Tottenham (battuto per 2 a 
1) e ai tedeschi ma. soprattut¬ 
to, ha suscitato un'ottima Im¬ 
pressione. Non è la prima vol- 
.ta che il Milan esce tra gli ap¬ 
plausi dallo stadio di Wem¬ 
bley. Il 22 maggio del '63 c'e¬ 
ra molta plà gente nel grande 
stadio e sul palco d'onore una 
coppa ben più prestigiosa. 
Questo Milan, che alla Coppa 
del Campioni ritenta la scalata 
Ira poche settimane, può dirsi 
soddisfatto di questo Ferrago¬ 
sto londinese. Il suo bomber 
questa volta è Vlrdis, un vec¬ 
chietto un po' scomodo, che 
■deve* finire in panchina ma 
che ha il terribile vizio di se- 

E nare e segnare gol decisivi. 
Ina buona esibizione per il 
Milan che poteva anche far 
suo il torneo se avesse accet¬ 
tato fino in fondo la sfida del- 
l'Arsenal e cercato di travol¬ 
gere Il Tottenham, visto che il 


a .-5 

W" ''.-vV: 


torneo non prevedeva si in¬ 
contrassero le prime due 
squadre della classifica. 

Due limpide vittorie che so¬ 
no servite a ripresentare buo¬ 
na parte del bel Milan che si 
era visto in campionato. La 
prova che Rijkaard è un gran¬ 
de campione e con lui Van 
Basten, il Van Basten dell’Eu¬ 
ropeo che il Milan ha finora 
solo assaggiato. E con i due 
stranieri bene Evani. Baresi e » „ 

buono Indubbiamente il gio- 
co. , “ 

Con le note positive alcuni 

C interrogativi che sono 
a delle Kelte che Sec¬ 
chi, alle prese con un parco 

S locatori vasto e di qualità, 
eve risolvere. Rijkaard ha fat¬ 
to molto bene, ma a centro¬ 
campo, dove dovrebbe esser¬ 
ci Anceiotti. A Bergamo Sec¬ 
chi aveva spostato l'olandese 
sulla destra, dovrà rivedere e 
riflettere mentre ancora non si 
ha l'idea di come possa fun¬ 
zionare la squadra quando sa¬ 
rà al completo, con il rientro 
di CuUit e dove cadrà l’accetta Ancora Vlrdis, la gioia dì un «panchinaro» 
per tagliare. ■ 


Noto. Al Gran Premio di Svezia giornata «no» per l'Italia 

IMburtìnez batte Òanola 
«Una lepre contro una htmaea» 


UICADALOIIA 






Ma questo caldo è già malato 


M ROMA. Compaiono i pri¬ 
mi coltelli ad Ancona, volano 
bottiglie al Flaminio di Roma, 
in stadi mezzi vuoti, ma ugual¬ 
mente insicuri, la violenza fa il 
suo precampionato in attesa 
di presentarsi in piena forma 
al via stagionale. tXinque non 
c'è pace. Neanche in piena 
estate, in un periodo da sem¬ 
pre destinato per i tifosi più 
alle parole che ai fatti, Il calcio 
riesce a nascondere il suo vol¬ 
to peggiore. I soliti quattro 
scalmanati, si dirà, invece i se¬ 
gnali di una progressiva, inar¬ 
restabile «mutazione» sono 
evidenti e preoccupanti e non 
riguardano solo quei quattro 
nemici della patria calcistica. 

Le serate televisive, berlu- 
sconiane e non, sono già pie¬ 
ne di un calcio stanco, noio¬ 
so, ripetitivo. Quella che un 
tempo era la stagione di una 
raccolta, preziosa preparazio¬ 
ne atletica è oggi già un pro¬ 
dotto da vedere. Un prodotto 


La stagione del calcio è già cominciata. Partite 
finte spacciate per vere, dirette e registrate tv co¬ 
me fosse tempo di coppe europee e, immancabile, 
la violenza di sempre. Ad Ancona un tifoso locale 
è finito aH'ospedale ferito a coltellate subito dopo 
r«amichevoie» con la Lazio. Solo un modesto epi¬ 
sodio di cronaca o il segnale che il prossimo sarà 
ancora un altro campionato di violenze? 


per forza di cose scadente 
quali che siano i nomi delle 
squadre in campo e gli altiso¬ 
nanti attributi degli Insignifi¬ 
canti e ingloriosi tornei inter- 
nazIorraH messi su nel giro di 
una settimana. Il perché è 
semplice. La «macchina» deve 
subito rientrare dei costi, lo 
spettacolo va imposto, vendu¬ 
to sempre e comunque e sen¬ 
za perdere tempo. Questo cal¬ 
cio d'agosto è inventato, ne¬ 
vrotico, una pura finzione 
agonistica? Non importa. A 


passo di carica, di galoppante 
inflazione, società, giornali e 
tv (anche quella di Stato!) 
vendono... il nulla. 

Che c’entra tutto ciò con la 
violerrza, con la notizia del ti¬ 
foso di Ancona ricoverato al- 
l'ospedaie perché accoltella¬ 
to da un collega di opposta 
fazione? Non vogliamo passa¬ 
re per i soliti, noiosi moralisti 
guastafeste. Eppure siamo 
convinti che questo calcio 
gonfiato e drogato, questo 
bluff estivo non prometta nul¬ 


la di buono. Siamo proprio si¬ 
curi che la violenza imjriicìta 
In un fenomeno ormai senza 
più freni inibitori (né rrei bilan¬ 
ci di ca^ né nello sfrutta¬ 
mento dei protagonisti) non 
abbia dì per sé elfettì dirom¬ 
penti? Siamo convinti dte nel¬ 
la «macchina» che cammina 
sempre, anche quando do¬ 
vrebbe andare dai mecewi- 
co, non si nasconda un guasto 
Insidioso? 

Per farla breN«, questa 
svendita di calcio estivo non 
ci piace. Perchè snatura il cal¬ 
cio e perché richiede, per es¬ 
sere piazzata, una buona dose 
di doping, nei tirici, mUe noti¬ 
zie, nei clima. In altri termini 
perché esige dal «sistema» nel 
suo complesso (tifosi e Mieti) 
un surplus di eccitazione, 
un'assenza di riposo, di rige¬ 
nerazione. Proprio le necessa¬ 
rie premesse per un inverno 
pieno di stress e di violenza. 

nas. 


m. ANDCRSTORP. t Stala una 
gloinata balorda per piloti e 
macchine italiane. Il Cran Pre¬ 
mio di Svezia, penultima pro¬ 
va mondiale per la classe I2S. 
quart'uhims per le classi 250 e 
500, hi visto sul podio il solo 
Edo Oisnola, secondo dietro 
a Maitines, ormai campione 
del mondo delle ottavo di li¬ 
tro. Nelle massime cilindrate 
ha vinto Lawaon, con Chili mi¬ 
gliore italiano al nono posto; 
nelle 250 Cadalora ha dato 
spettacolo per dieci giri, poi 
un'innocua scivolala io ha co¬ 
stretto ai boa anzitempo. 

Dopo la pioggia e il clima 
autunnale della vigilia il circui¬ 
to svedese ha offerto, ne) gior- 


HmeouDl. 


no della gara del mòiomon- 
dlale di velocità, una splendi¬ 
da giornata primaverile, con 
pista asciutta e temperatura 
ideale. Il sole tuttavia non è 
stato pro|ri^ per I piloti italia¬ 
ni, quasi tutti fuori anzitempo 
causa cadute - fortunatamen¬ 
te senza conseguense - o gua¬ 
sti meccanici. Cosi alla dop¬ 
pietta italiana i^islrata sette 
giorni prima in Inghilterra, 
con la coppia Cianola-Cada- 
lora, ha fatto seguito nelle 
stesse cilindrate l^ccopiriata 
spagnola Martlnez-rons, 
mentre nelle mezzo litro si è 
avuto il ritorno di Lawson il 
quale battendo rìrriducìbile 
Gardner ha messo una grossa 


veimtDi. 


ipoteca sul titolo mondiale. 
Chi io ha invece già matemati¬ 
camente in tasca, l’alloro iri¬ 
dato. è Aspar Martinez. l’ex 
ciabattino madrileno, che 
aveva già archiviato a proprio 
favore il massimo titolo oelle 
mintcilindraie di 80 ce. «Le ho 
provate tutte pur di frenare la 
corsa al titolo dì Martinez, ma 
la mia Honda, sul rettilìneo 
dell'aerodromo, sembrava 
una tartaruga al confronto di 
una i^re». La dichiarazione è 
di Ezio Gianola. 

Nella classe 250 l'altro 
gnolo, Silo Pons, ha avuto la 
mèglio sul connazionale Gar- 
riga, ma per quanto riguarda il 
titolo la lolla è ancora aperta 
e le ultime tre prove (Cecoslo¬ 
vacchia, Aigenlìna, Brasile) 


promettono adntttlè. Anepn 
una volla quella de) quifio di 
litro è aUla una gaia àliaiMh* 
te spettacolare. 

Poche emozioni ha invece 
riservato questa volla ItclaiM 
500 dove Lawaon, dopo qual¬ 
che scaramuccia Maatek Ita 
piantato la compagnia, 
sciando ben Mesb. Qhìdner 
lontano, a 13^. Pa segnalalo 
la presenza dello sviatm 
Comu il quale veneidl en cè¬ 
duto e si en rotto una clavico¬ 
la: è andato in patria, si è latto 
ingessare, è tornato in piata, 
ma dopo undici giti è stato 
messo fuori gara da una sban¬ 
data dei solito SchàlitoM. Nella 
125 fuori a metà gara anche 
Giesìni, Catalano, Grassetti, 
mentre BrlgagHa si è liamito 
classificandosi al )3*p(mo. 


ATLETICA 


ATLETICA 

Meeting 
di BruieHet 
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ATLETICA 

CALCIO 

Meeting di Cetonie 

Coppe Italia 

AUTOMOBIUSMO 

CICUSMO 

Formula t: Gp del Belgio 

Mondiali eu piata 
e Oand (Betgiol 



CONCORSO N. 33 


PRIMA CORSA 
DFoilis 
21 IMm 

S8CONOA CORSA 

1) Emibil 

2) Diilsinlii 

TERZA CORSA 
il Ssugmif 
21 FNairt 

QUARTA CORSA 
Il emme 
21 Ergae 

QUINTA CORSA 
Il Ema C u g giole 
21 Astiilò 

SESTA CORSA 
1) Eicude Ferm 
21 Elm Af 






































Sport 


St Vincent 

Parte oggi 
il Trofeo 
Baretti 


Battuti agli Europei, rifiutati 
dai club italiani: i calciatori 
della Danimarca hanno 
davvero ballato una sola estate? 


Berggreen e Elkjaer tornano 
in patria. Solo Laudrup (che andrà 
al Psv Eindhoven campione 
d’Europa) ha ancora un mercato 


H TORINO Comincia do 
mani a Si Vincent II .Memo- 
dal Barelli*, la prima edizione 
del torneo che ricorda rea 
presidente della Fiorentina 
deceduto il S dicembre scor¬ 
so In un tragico incidente ae¬ 
reo sulle montagne di Piossa- 
sco a pochi chilometri da To 
rino Bareni era ai comandi di 
un Cessna, insieme ad un ami¬ 
co. Oreste Pugllsl, quando 
venne sorpreso da una oulera, 
che gli Impedì di vedere II 
monte S Clorgio, contro II 

9 Itale andd a schiantarsi St 
incent, la «azione termale 
valdostana, che aveva alildato 
a Bareni un molo di primissi¬ 
mo plano, come dlreltore ge¬ 
nerale della socieii che gesti¬ 
sce il Casinò, lo ricorda dun- 
due 
cheC 

allei..... 

(a Si Vincent) e alle 20,30 
Sampdorla e Roma, ad Aosta 
Olovedl Ci saranno le (inali, 
lentie mercoledì, nel giorno 
J riposo, cl sari un'Importan¬ 
te tavola rotonda con la parte¬ 
cipazione del tecnici Impe¬ 
gnati nell'ultima edizione de¬ 
gli Europei Molto attesa la re- 
laslone del Ct dell'Unione So¬ 
vietica, Lobanowskl, anche 

B er quanto poni dire sulla II- 
erallszazlone del mercato 
calcistico sovietico . , 

Quanto alle squadre i la 
Rpma che si presenta In Valle 
d'Aosta con I maggiori pro¬ 
blemi. I glallorossi sono redu¬ 
ci dal torneo di Pescara che 
ha eyideniialo un grave ritar¬ 
do di (orma e gravi lacune lat¬ 
tiche g|i alllorano le polemi¬ 
che, e II match con la Samp 
sari un banco di prova parti¬ 
colarmente Impegnativo 


3 !' 


Amleti del caldo, ultimo atto 



Dei tre danesi nessuno è riuscito a riciclarsi in 
Italia, anche se per Laudrup si è trattato di una 
scelta personale, perché molti nostn tecnici credo¬ 
no ancora nelle sue doti. Ma soprattutto non ci 
sono più danesi appetibili sul mercato, ad eccezio¬ 
ne iorse di Povisen, l'attaccante del Colonia che 
piaceva aH'Ascoli e al Bologna, e di Brian Laudrup, 
fratellino di Michael. Il filone danese si è esaurito? 


VITTORIO candì 


M TORINO I danesi? Un al- 
(are Così st diceva (ino all'an* 
no scorso parlando degli s(ra« 
nieri che potevano interessare 
in Italia Oggi ra(/erma 2 ione 
ha ancora un senso se si ag¬ 
giunge una postilla che 1 affa¬ 
re e tutto per i giocaton Ven¬ 
gono in Italia a guadamare 
dieci volte piu che in Dani¬ 
marca e per andarsene otten¬ 
gono buonuscite da centinaia 
di milioni C per fortuna li defi¬ 
niscono «naif» L'esempio 
più clamoroso è quello di 
Klaus Beqgreen, centrocam¬ 
pista scoperto da Romeo An¬ 
conetani nell'82, quando gio¬ 
cava nei Lyngby Anconetani 
avrà molti difetti e un caratte¬ 
raccio uterino, però è uno che 
dì calcio ne capisce come po¬ 
chi presidenti, perché mentre 
gli altn SI occupavano di 


cotti, di costruaonl edili o di 
finanza, lui con it cateto ha vis¬ 
suto, praticando in passato la 
professione del mediatore. 
Berggreen, come tutu gfi stra- 
nien del Pisa, arrivò in Italia 
pressoché sconosciuto e per 
un banle di aringhe o poco 
più Nei Pisa ha fatto bene, 
non benissimo Conia Nazio¬ 
nale danese ha vissuto i due 
anni miracoiosi dall'Europeo 
dell 84 ai Mondiali (iell'86 se¬ 
gnalandosi come un portatore 
d’acqua, ma Intelligente e con 
personalità 

La fortuna sua e Ancone¬ 
tani é stata che un bd giorno 
Erìksson decise di cambiare il 
volto alla Roma brasiliana per 
renderla più nonlica e chiese 
a Viola dì comprérgH proprio 
Berggreen ovviamente a una 
cifra «da Roma*, cioè senza 


badare a spese Contratto di 
tre anni a 800 milioni netti 
l'anno Risultato dopo un an¬ 
no la Roma ha cambiato alle¬ 
natore. ha preso bedholm cui 
Berggreen non piace e cosi 
l’anno scorso l'ha dovuto par¬ 
cheggiare al Tonno, accollan¬ 
dosi §00 milioni d'ingaggio, e 
quest anno, non riuscendo a 
npetere la stessa formula, l'ha 
nmandato in Danimarca ma 
con condizioni capestro Bei- 
ggreen, che è laureato in eco¬ 
nomia e commercio e che in 
casa teneva un telefax per (ar- 

Inviare tutti i giorni il listino 
della borsa di Copenaghen, 
ha ottenuto il cartellino gratis, 
gii 800 milioni per l’anno resi¬ 
duo di contratto e altn 300 mi¬ 
lioni per tutti 1 premi che 
avrebbe potuto guadagnare 
restando a Roma Al miro di 
Vipiteno I tifosi, che non ve¬ 
devano l'ora di disfarsene, 
canticchiavano «Beragreen 
latti dare i soldi», e Im li ha 
accontentati Adesso gioche¬ 
rà, per poche decine di milio¬ 
ni. nel Lyngby. 

Stessa stona sta accadendo 
alla Juve con Uudnip, com¬ 
prato giovanissimo da Boni- 
pertl e parcheggiato alla La¬ 
zio PerrarepostoaZavarovil 
«timido Miki», come è stato 
spesso descntto dalle persone 
gentili 0 cattivi lo chiamavano 


«pesce freddo») ha posto la 
Juve con le spaile al muro lui 
è pronto ad andarsene all’Ein- 
dhoven campione d'Europa, 
però vuole che gli siano p^ati 
I 700 milioni d’inga^io per 
quest'anno, che si assomme¬ 
ranno ai fiorini nveisatigli dal 
Psv (si parla di un altro mezzo 
miliardo) La Juve per il mo¬ 
mento nicchia, ma non c’è 
dubbio che finirà per cedere, 
facendo croilare un altro dei 
miti della Signora quello della 
buona e parca amministrazio¬ 
ne Ma è anche vero che lo 
slite-Juve negli ultimi tempi ha 
ricevuto ben altn colpi 
Ai confronto con i suoi due 
compan, Elkjaer è un pove¬ 
raccio Dal Verona, che lo ha 
lietamente mollato per far po¬ 
sto a Caniggìa e Trogllo, ha 
ncevuto lì cartellino gratuito e 
una buona uscita meno cos^- 
cua di quanto prevedeva il 
contratto Adesso giocherà 
nel Velje, un club danese che 
non figura tra i più forti 
L'aspetto più sorprendente 
tuttavia è che il fenomeno da¬ 
nese si sla esaunto cosi in fret¬ 
ta. al pari della nazionale di 
Piontek, che ha vissuto una 
sola estate, proprio come le 
cicale CU) veniva spesso para¬ 
gonata per l'abitudine di dissi¬ 
pare I risultati 


". Per un tempo i rossoneri si ritrovano e sfiorano la goleada 

La zona dd Tottenham irride fedie 


il compito dd campioni 


DAI W08TWO INVIATO 

OlANNtmVA 


poci 

Nmi 


M LONDRA Visti Milan e 
Tottenham nel primo pome¬ 
riggio di questo torneo londi¬ 
nese. per i rossoneri vincere 
era d'obbllgo, per la faccia se 
non per i punti della classifica 
e per la coppa che l'Arsenal 
aveva Ipotecato sbaragliando 
la modesta squadra di Vena- 
bles E il Milan ha vinto con 
una gara di valore, molto inte¬ 
ressante perché ha fatto capi¬ 
re che i campioni d'Italia stan¬ 
no marciando in (retta verso 
la piena condizione E con la 
condizione verso quel gioco 
efiIcMe e belio che ranno 
Korso ha raccolto applausi 
non solo a San Siro Per gua¬ 
dagnare la partita è bastato 
---'.o anche se tutto il primo 
.jpo è stato dominato dal 
lilan con I impressione che 
una «goleada» fosse inevitabi¬ 
le anche se temuta dai gioca¬ 
tori per ii rìschio di Impanta¬ 
narsi nello spareggio ai rigori 
Anche dalla gara di ieri con 
il Tottenham alcune indicazio¬ 
ni interessanti che forse corri- 
plicheranno la vita a Sacchi 
anche se si tratta di problemi 
di abbondanza Evidente che 
Riikaard si trova a propio agio 

E locando lungo l'asse centra- 
! del campo diventando la 
guida, Il reg sia illuminato e il¬ 
luminante che scomodapara¬ 
goni non facili Ma è a natini 
che viene da pensare, alia sua 
straordinaria semplicità nel 
capire, vedere, eseguire 
I) Tottenham era schierato 
a zona, una zona all'Insegna 
del «prego si accomodi» dove 
Virdis e Van Baslen si sono 
divertiti parecchio II centra¬ 
vanti olandese ha ormai ritro¬ 
vato quella pulizia di gioco, la 


sicurezza e la lucidità che 
i hanno visto protagonista in 
Cermanla e a) suo fianco un 
altro pomeriggio felicissimo 
per Virdis, ancora una volta 
capace di una percentuale oc¬ 
casioni-realizzazioni altissima, 
sempre uomo da gol partila II 
Milan ha raccolto applausi an¬ 
che dai tifosi dell'Arsenal, cui 
non pareva vero poter dlleg- 

S lare ancora una volta i nvari 
el Tottenham finito sotto di 
due reti dopo solo un quarto 
d ora Errore in difesa con 
Falrclough che salta a vuoto 
sul cross di Colombo da de¬ 
stra, freddo Virdis nel racco¬ 
gliere, controllare e battere 
con uno del suol colpi non vi¬ 
stosi ma raggelanti per I por¬ 
tieri Tottenham sbandato, 
smarrito e Milan che libera 
Van Basten partito sul filo dei 
fuorigioco suii'appoflgio in 
verticale di Rl)kaard Elegante 
e preciso l'olandese ha evitato 
il portiere e segnato a porta 
vuota, cosa che, Wembley o 
no, stuzzica Torgogiio 
Del Tottenham evidente la 
broccagine del nero Dixon e 
incerto cìascomge, uomo d o- 
ro dei calcio inglese, pagato 
sei miliardi e atteso protagoni¬ 
sta dei prossimi anni La mez 
z’ala con Steward si è ritrova¬ 
lo nel secondo tempo dimo¬ 
strando che la classe e 11 tem¬ 
peramento non mancano Gli 
altri invece poco più dei carat¬ 
tere che comunque permette 
di tenere le gare legate a ntmi 
sempre incalzanti anche se gli 
schemi non variano, le gioca¬ 
te sono prevedibili 
Nella ripresa quando II Mi- 
lan ha rallentato l'impegno, 
meno insistente era il suo 


g, ecco che davanti a 
Dalli non tutto è stalo sempli¬ 
ce e il Tottenham non solo ha 
accorciato con il mediano 
Fenwick che ha raccolto la 
palla non trattenuta dal portie¬ 
re rossonero ma anche sfiora¬ 
to li par^gio Va detto che 
occasioni ne hanno sciupate 
anche quelli del Milan spesso 
per aver giocato senza più te 
ner conto dei compagni, cer¬ 
cando il gol da raccontare agli 
amici se non da dedicare alla 
stona dei pallone che non se¬ 
ra segnata da questo torneo 
Giocando per due giorni nella 
stessa formazione il Milan, an¬ 
che se rimaneggiato, condi¬ 
zionato da assenze importan¬ 
ti, é apparso molto oroinalo e 
robusto, con buon affiata¬ 
mento Si è rivisto al lavoro 
Colombo, e un Donadoni sin¬ 
tonizzato sulla linea d'onda 
dello scorso campionato con 
una alternanza di cose buone 
e Improvvise crisi di broccagi- 
ne, con inutili azioni personali 
che hanno dato solo palla egli 
avversari 

TOTTENHAM. Mimms, Tho¬ 
mas, Huflhion, Fenwick, Fair- 
clouflh, Mabbutt, Walsh (Mo- 
ran 73) Gascoinge, Waddie, 
Stewart Alien 

MIUN. Galli. TassoUi. Mussi 
(Bianchi 69 ) Colomba (Mas¬ 
saro 46 Costacurta. Baresi, 
Donadoni, Riikaard, Van Ba¬ 
sten, Evani. Virdis 
ARBITRO. Courtney 
MARCATORI. Virdis 12', Van 
Basten 14' Fenwick 60 
NOTE. Poco più di 34 000 
spettatori in un pomeriggio di¬ 
venuto ancor piu freddo di 
quello di sabato Berlusconi 
ha raggiunto telefonicamente 
Sacch) nello spogliatoio per 
compiimela rsi 


Mussi, (Ma «C» 
a Wembley 
senza allegria 


DAI NOSTRO INVIATO 


■i LONDRA Da Parma a 
Wembley, in mezzo un anno 
col Milan, lo scudetto, un 
viaggio verso l'impensabile e 
dove 1 sogni si sono rivelati 
anche tranelli che nasconde¬ 
vano disillusioni, qualche not¬ 
te con groppo in gola È il 
viaggio comunque fortunato 
di Roberto Mussi che, sia pure 
come riserva, ha giocato a 
Wembley, un nome che nella 
mente del calciatori fa suona¬ 
re dei campanelli ma che nel¬ 
la sua mente non era entrato 
mai, nemmeno nei momenti 
piu euforici, «tanti, in questo 
anno che ha cambiato la mia 
vita proiettandomi dalla serie 
C allo scudetto» Roberto 
Mussi at Milan arrivò alia che¬ 
tichella, nella scia di Sacchi e 
fin dal primo giorno ha dovu¬ 
to fare i conti con lo scettici¬ 
smo dei tifosi Non pensava 
quei giorni che del r^azzini 
gli avrebbero chiesto 1 auto¬ 
grafo uscendo da Wembley 
sapeva e con lui altn due ra¬ 
gazzi, Bianchi e Bortolazzi, 
che a loro spettava il compito 


di aiutare il maestro nella 
grande avventura 
•Sapevo fin dali’inlzlo che 
avrei al più giocato qualche 
partita, l'anno é stato più diffi¬ 
cile d) quello che avevo imma¬ 
ginato Adesso credo di non 
aver saputo sempre approfit¬ 
tare delle occasioni Ma la 
paura di sbagliare nei pnmi 
tempi era grande Sentivo ad¬ 
dosso lo scetticismo che ave¬ 
va accolto n<ri de) Parma» 

Il Milan è cresciuto in fretta, 
è anivato lo scudetto, tra i no¬ 
mi di chi ha raggiunto S »ic- 
cesso quello di Mussi a sta a 
fatica Ed ora nei futuro non 
c è più nemmeno quel compi¬ 
to che a Mussi aveva chiesto 
Sacchi li Milan ha imparato a 
giocare esaltando e dando 
nobiltà e n^itatl prestigiosi al 
modulo che nel Parma aveva 
rivelato a Berlusconi il tecnico 
dello scudetto Cosa riserva il 
futuro a Mussi? «Sono cambia¬ 
le motte cose, il mio ruolo nel 
Milan è già diverso dopo solo 
una stagione Me lo ha confer¬ 
mato quache compagno, nei 



pnmi meri ho dato una mano 
importante ad entrare in sin¬ 
tonia con quello che Sacchi 
chiedeva Un ruolo che non è 
finito nelle fotografie dello 
scudetto, che quasi nessuno 
nconosce ma che è stato im¬ 
portante per la squadra Per 
me questo è stato un grande 
risultalo Adesso cambia lut¬ 
to, per tutti S^>p)amo che 
dobbiamo dimostrare che sia¬ 
mo veramente bravi Sentia¬ 
mo. tutti, la paura delia boc¬ 
ciatura Dov^mo finire terzi 
o quarti nella prossima stagio¬ 
ne molti direbbero che lo scu¬ 
detto non lo abbiamo vinto 
noi, ma è stato il Napoli a per¬ 
derlo Per quanto mi noiàrda 
cambiano le attese Questa 


estate ho deciso d) rimanere 
al Milan, c’erano state delle 
nchieste. ho scelto di rimane¬ 
re ai Milan perché mi (riace 
una certa idea di calcio. An¬ 
dare a giocare con chi non ap¬ 
plica la zona avrebbe voluto 
dire divertisi di meno, giocare 
un calcio che non apprezzo, 
rischiare fallimenti perchè 
non ho mai giocato a uomo 11 
sogno è inaiare il posto a 
campioni come Maldinl e Tss- 
sotti e poi giocare in Coppa 
Campioni Ho giocato a Wem¬ 
bley ed era un nome a cui non 
avevo mai pensato, sapendo 
quello che valgo, senza mon¬ 
tarmi la testa, anche Mussi 
può dare un aiuto importante 
al Milan» OCA 



Inter pari 
con la Dinamo, 
n» il «Picchi» 
va al sovietici 


La Dinamo di Kiev e Timer hanno pareggiato 1-1 il Tomeo 
•Memorìal Acchi» ieri sera a Uvoinc^d aggiudicarselo 
sono stati, però i sovietici di Lobanowski. perché a parità 
di punti e di differenza-reti, i sovietici vantano un gol in più 
U partita è stala avvincente e i nerazzurri hanno spesso 
dominato, con Matthàus (nella foto) e Brehme in grande 
evidenza La rete del momentaneo vantaggio è stato se- 

S nato da Serena, poi ha pareggiato Pratassov Nella ripresa 
risuftafo non è cambiato, mentre Ciocci ha colpito un 
palo. Il ferzo posto è stato vinto dal Bologna che ha battuto 
il Livorno 3-1 Nelle amichevoli da registrare il soiprenden- 
te pareggio del Messina sulla Juventus, mentre n Pisa ha 
battuto itBrescia 2-0 e a Buenos Aires il Verona ha pareg¬ 
giato col River Piate, ma il trofeo é andato agli a^ntini 
che SI erano aggiudicato il primo incontro per 2-1. 


Multa al Milan 
mentre Culllt 
deve pagare 
lo champagne 


cipazlone di Gullii alla traamlaiiona tv Inaiema a Van 
sianaRiikaanl Dove «a (inilo Oulllt? Era ita» nadllO- 
cambio di ora ed «a anWato manne ia iTaamiNione aia 
gli iniziata Niente video quindi c, naturainwnle, niente 
partita E al che nel contmtlo con cui il Milan il ere — 


La paasegglata di Ruud Cui- 
Ut a Londra è costata al Mi¬ 
lan una multa di 23 milioni 
di lira, mentre il giocatore, 
par punizione, ha dovuto 
oKiire a lulU champagne. 
La panaia è siala rlllliu alia 
socletl rossonara dalla 

Bbc, per la mancai 


Sta meglio 
l’accoltellato 
di Ancona 


Sono «discrete», secondo 1 
sanitari delToapedale Um¬ 
berto f di Ancona, le condi¬ 
zioni del ventiduenne anco- 
nelmio Matteo Amore, ac¬ 

coltellato la scorsa notte 
nei pressi dello stadio «Do¬ 
rico» di Ancona, durante gli 

.1 .armine dall'lnconire mnlch^&Xc’33£!i!S!!r(S 

iato di aver teittoU giovane è un minorenne di Roma, R.O., 

di 17 anni, gli nolo alla polizia. Amore i alalo (alito il 

torace In un primo tempo la Iasioni sambnvano ilitanaaa- 

re anche I legato, a le lue condizioni piò gravi di qual che 

poi si è rivelalo lari, dopo rinlervenlo chinirglco cui H 
giovane è alalo solloposto. Stando alle prima milite, il 

presunto accoliallalore avrebbe negato di aaaere il ooasèt- 

sore dell'alma che ha latito Amore e di aver mal aliraniato 

la vittima, ansi, avrebbe aggiunta di essersi dovuto dllan- 

dare con la cinghia del pantaloni da un greppo di Ulosl 

dalla lezione awenmria, che l'ivrabban clicondato con 
intenzioni ballicnie 


Stati Uniti 
nei girone 
finale 
di Italia 90 


La nazionale di caldo degH 
Stati Uniti ri è qudillm 
per II girone finale di qual H* 
caiione alla Coppa 
mondo di caldo del 11 
In pragramma in iù^a. 
ttahini^ri ìmto battalo 
5-1 la Òiamaka a FerdOT, 
taouri.^ stato 


nelMiaaouri.l_ 

la nazionale americana a 


gier numero di 
gnaioinunaps' 
andata in svani , 
grazie ad un coni 
quattro reti nel ~ 

nnaie di quaiifii___ 

messe in tutto cinque squadre per la zona Centro e 
America e Caraibi 



^^ificazionejàla Cofi^^ del mi^do son^^- 


Due condanne 
in Messico 
la squalifica 
FKh 


Un giocatore e un ex diri¬ 

gente del calcio meiaicanD 
sono stati condannati dal 

tribuna^ per wre sUH 

conosciuti colpevoli di 'tl- 
rificazione di documenti uf¬ 

ficiali per pennettere alla 
selezione juniores di calcio 
. ^ di presentare quattro gioca¬ 

tori, che non ne avevano diritto per Tetà, ad un torneo 
juniores intemazionale in (luaiemaia nelTaprile scoiso. Ùn 

e ce della capitale messicana ha pronundato )a con* 

a al carcere per lì giocatore José Luis Mate e oerì'ex 

vicedirettore delia selezione Juniores Gerardo GaUetos 
per lalriHcazione di documenti ufficiali e f^ dicMarasio- 
ni I due messicani potranno evitare ia pngione se verse¬ 

ranno una cauzione individuale di cinquemila ddiari. La 
Fila in seguito a questa frode aveva squalificato il Meuico 
da ogni manifestazione intemazionale per due anni 


tNMCO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RaMuc. 18.30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Ralbre. 16.50 Atletica leggera da Mi^ianico gara podistica 
intemazionale. 18,45 Tg3 derby; 23,25 Caldo. Campioni 
(antepnma stranien in Italia) 

TeleBootecarlo. 20,20 Obiettivo Seul 0 grandi personaggi di 
tutte le Olimpiadi) 

Telecapodlstria. 13,40 Atletica leggera meeting Adrian Paueìn 
memonal di Hengelo (rephei), 16,30 Sport spettacolo a 
cura di Dan Peierson, 18,30 Juke box, 19 Boxe Iriais IJia 
(replica), 20 Juke box, 20,30 Calcio torneo di Livorno Ao- 
logna>Dmamo Kiev)' 22.40 Calcio Tomeo di Wembl^^i- 
ian*Bayem Monaco) 




Dopo i tre consecutivi ko il «barone» ad un bivio 

La diffiefle scdta di liedholm: 
in pandiina Rz^teOi o Vodler? 


Per la Roma c'è poco da chiedere che batta i (atidi- 
ci... tre colpi Finora la squadra è apparsa un collet¬ 
tivo sfilacciato, con il indente spuntato, il centro¬ 
campo male assortito e una difesa inaffidabile nella 
coppia centrale Signorini-Collovatì. Ne sono scatu¬ 
riti tre ko consecutivi' col Genoa, ri Colonia e il 
Pescara E domani un nuovo scoglio al «Memonal 
Baretti» di SI. Vincent in agguato c'è la Samp 


OIULIANO ANTOQNOLI 


■i ROMA Nils Liedholm 
getta acqua sul fuoco (perlo¬ 
meno cl prova), dopo la terza 
sconfitta consecutiva della 
sua «nuova Roma» Spende 
addirittura elogi per i suoi do¬ 
po ia serataccia di Pescara («E 
stata una partita piuttosto bel 
la Però non ci sono ancora i 
giusti sincronismi») Ma a di 
spetto delia proverbiate diplo¬ 
mazia del «Barone», certi pro¬ 


blemi venuti alla luce dopo i 
ko col Genoa, ii Coionia e il 
Pescara lo costringeranno ad 
interrogarsi intanto i) modulo 
a tre punte, con Renato arre 
tralo, quasi centrocampista 
distributore di palloni, e Rizzi- 
telli e Voeller a far da «guasta¬ 
tori» La conseguenza diretta 
è emersa troppo lampante 
perché Liedholm vi potesse 
passare sopra il modulo in 


fatti finisce per intasare I area 
centrale impedendo ) inseri¬ 
mento dei centrocampisti 
Contro il Pescara ha dovuto 
impiegare Conti fin dall inizio 
per cercare nel faniasisla il 
supporlo capace di rendere 
meno prevedibile la manovra 
Cosicché Bruno pur avendo 
fatto segnare Voeller due vol¬ 
te (contro Colonia e Pescara) 
non ha però potuto evitare le 
due sconfitte tunica nota po¬ 
sitiva del tridente è la ritrovata 
condizione psicofisica del te¬ 
desco (tre reti') 

Ma forse piu che nel cen¬ 
trocampo li tallone d Achille 
Cl pare risieda nel reparto ar 
rettalo Ormai non e piu possi 
bile insistere con la coppia 
centrale Signorini Collovati 
non e affidabile L arrivo di 
Andrade permetterebbe 1 in 
sertmenio stabile di Manfre 
doma difensore centrale Per 


che, se analizziamo attenta¬ 
mente le reti subite da Tancre¬ 
di, nieveremo che sono venu 
te a causa della mancata inte¬ 
sa tra terzini d aia e difenson 
centrali Tant è vero che so¬ 
vente Tancredi si e trovalo a 
dover fronteggiare da solo at 
taccantl che avevano perfora¬ 
to con estrema facilita I ultima 
diga Ovvio perciò, che le at¬ 
tuali difficolta della squadra a 
ritrovarsi denunciate con Ge¬ 
noa Colonia e Pescara affon¬ 
dino pnncipalmente le radici 
nella scelta delle •tre punte» 
L interrogativo allora è d ob¬ 
bligo chi lasciare fuon^ oppu 
re chi cedere alla napertura 
del mercato a settembre’ 

C è chi esclude la seconda 
ipotesi ne Voeller ne Rizzitelli 
saranno ceduti Liedholm pre¬ 
ferirà la strada dell alternanza 
in panchina fra i due intanto 
però 1 «galli» si beccano 


Attaccanti e centrocampisti i preferiti 

La nuova moda dd Brasile 
veste il caldo italiano 


Voeller fa il sarcastico nei 
confronti dt Renato («Con il 
brasiliano dovremmo giocare 
con due palloni») Rizziteli) 
sente la nece^tà di scusarsi 
per il suo minimo apporto 
Oddi, che forse ha c^iio co¬ 
me non gli resti altra aftemati- 
va che la panchina (chiuso 
com è da Tempestilli, Poltca- 
no Collovati), vorrebbe an¬ 
darsene, magari ai Pescara 
Insomma. i muri lunghi non 
mancano i problemi nei^u- 
re mentre i tifosi se non 
drammatizzarx> scuramente 
non scoppiano di lehcità e si 
chiedono quando t^dremo la 
vera Roma? Chissà forse 
martedì al «Memorìal Baretti» 
di Saint Vincent si farà un po' 
dt fuce OattrorKfe it calcio 
d estate ha pure le sue spine 
I importante e renderie inno 
cue prima che crescano trop 
po 


■i TORINO Secondo Radi¬ 
ce «sono miglion i brasiliani 
perché per tradizione sono 
quelli che si adattano più in 
fretta al nostro calcio» ^on¬ 
do Casiagiiier •in Jugoslavia si 
compra ancora bene perché 
Cl sono talenti ven e cifre ab¬ 
bordabili» Per Trapaiioni «i 
tedeschi garantiscono sempre 
un rendimento di sostanza, 
ma con punte di qualità» Non 
sappiamo cosa pensi Dino 
Zolf al quale presto verrà con¬ 
segnato anche Zavarov, un so¬ 
vietico da affiancare al porto¬ 
ghese Barros e al gallese 
Rush, in quella ^>ecie di mine¬ 
strone continentale che sarà 
la Juve. candidata al premio 
•Europa unita» Il fatto è che i 
nostn manager (in qualche 
caso sarebbe meglio dire ma¬ 
neggioni) hanno setacciato 
tutto ii mondo alla ncerca di 


nuovi stranien da offrire al po¬ 
polo del calcio Scelte spesso 
incoerenti, comunque diver¬ 
se 

C’è eh), come la Juve, non 
ha tenuto in mimmo conto I o- 
mogeneità dei propn strame- 
n, pescandoli in scuole diver¬ 
sissime E c'è chi ha puntalo 
invece sulle affinità per costi¬ 
tuire gruppi affiatati «Anche 
se esiste sempre il pencolo - 
ammonisce un tecnico - che 
il gruppo finisca per diventare 
una cellula estranea al resto 
della squadra, provocando 
una spaccatura» Geografi¬ 
camente è tornato di moda il 
Brasile, che non sforna più ta¬ 
lenti alla Pelè o alla Zico ma 

? [locatori che si adattano con 
acilita ai calcio europeo Gli 
esempi di Falcao o più recen¬ 
temente di Junior, Cerezo e 
Careca. hanno invogliato i 


man^er italiani a setacciare il 
Brasile, che in fondo è anche 
un bel paese dove intavolare 
una trattativa Altra tendenza 
importante è quella jugoslava, 
per una questione economica 
più che qualitativa se si pensa 
che Skoro, ritenuto ii miglior 
jugoslavo del momento, è co¬ 
stato al Torino meno di un mi¬ 
liardo e mezzo, si capisce il 
perché ri siano buttati in tanti 
nella stessa direzione Ignora¬ 
to invece (ed è un punto di 
riflessione) li mondo britanni¬ 
co e pure quello francese, do¬ 
po Platini li diluvio, anche se 
l'Under 21. che ha recente¬ 
mente battuto I nostri azzurri¬ 
ni. propone nomi interessanti 
per li futuro 

Quanto al ruolo restano in 
pole posltion gli attaccanti e i 
centrocampisti «creativi» Non 
a caso sono \ ruoli in cui Vicini 


fatica di più a trovare uomini 
per la nazionale Ma ci sono 
eccezioni II Bologna ad 
esempio ha puntato su) tieijia 
Demoi. difensore centnJe, 
che a Maifredì serve per pnli* 
care ad un certo Itvelio la «to¬ 
na» integrale 

Un dato interessante è neilè 
spesa. Sul mercato degli Wra- 
niert 1 nostn (Heridenti non 
hanno ripetuto le follie diel 
mercato interno Koeinin.FÙ- 
tre e Vanenburg, I tre «petti» 
con valutazione superiore èk 
IO miliardi, sono rimasti «1 
proprio posto, molti club han¬ 
no puntato su elementi gioi^ 
ni, che possono valorixàra in 
Italia E se la Juve ha speso 
davvero i cinque mUlardI e 
mezzo che si dice abbia paga¬ 
to per Zavarov, ri capice peh 
che gli otto miliardi del Na^l 
per Grippa restino un'assurai- 
tà DVD 


l'Unità 

1Lunedi 
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Olimpiadi 
Conto 

alla rovescia 


Il campione era atteso al meeting 
di Cesenatico per una prova 
sui 200. Non è venuto ma il sogno 
della quinta Olimpiade continua 


Intanto lo sprint azzurro dà segni 
di vitalità. Pavoni e Tilli sono 
in forma, la staffetta donne 
ha battuto il record italiano 


A novembre il congresso 

Match Nebiolo-Benruti 
In palio il dominio 
sulratletica italiana 


L’Italia che corre aspetterà Meimea? 


Staffetta 
Johnson 
«frena» 
e stravince 


» DAI. NOSTRO INVIATO, 

■i CESENATICO U provin¬ 
cia $i apre, ospitale e sentile, 
allo sport. Lliaiia ha scelto 
Cesenatico per il confronto 
Ira azzurri c canadesi, uomini 
«donne fi punteggio finale ha | 
visto la squadra azzurra batte¬ 
re quella canadese 117-106, 
mentre la squadra femminile 
canadese ha sconfitto quella 
azzurra 99-69 Ilalia-Canada , 
ha proposto bei temi, acceso 
agonismo e rilevanti confronti 
tecnici «Big* Ben Johnson ha 
corso l'ultima frazione della j 
ftalfetia veloce offrendo l'u¬ 
suale spettacolo della forza li- i 
benta in un breve rettifilo con i 
effetto dirompente, fi quartet- , 
lo canadese li» vinto In 38 '58 
con soli IO centesimi su quel¬ 
lo azzurro E c'é li rammarico 
di certi nostri cambi lenti che 
hanno bruciato preziosissimi i 
attimi. Stefano Tilli ha corso i 
l’ultima frazione e non ha mal 
mollato II campione de) mon¬ 
do Anche se, va detto, «Big* ' 
Ben non si è mal preoccupa¬ 
to Aveva un buon margine da 
difendere e ha corso soltanto 
in funzione di quello 
ù sprint azzurro A uscito 
bene dal match L'unico sicu¬ 
ro di andare a Seul è Stefano 
Hill mentre fra gli altri cl sarA 
lotta dura. Lo stesso Plerfran- 
ceseo Pavoni, e cioè il più lo¬ 
quace del velocisti italiani, de¬ 
ve fare molta attenzione. E co¬ 
munque sabato sera il veloei- 
aia romano ha ottenuto un ec- 
dellente aecondo posto nei 
ma era fuori classifica • 
loTia ripagato di qualche 
dmèféiza irsuol0*'37 di Ce- 


Ai meeting di Cesenatico qualche buon risultato, 
soprattutto nella velocità (bene Tilli, Pavoni e la 
staffetta veloce femminile), ma anche un grande 
assente che ha finito per far parlare di sé più dei 
grandi presenti. Parliamo di Pietro Mennea Era 
atteso a un test sui 200 ma non si è fatto vedere. 
Continua cost il mistero su questo fuonclasse che a 
36 anni insegue la sua quinta Olimpiade. 

DAL NOSTRO INVIATO 


RIMO MU8UMECI 


M CESENATICO Pietro Men¬ 
nea è stato atteso invano a Ce¬ 
senatico dove si sperava che 
corresse fuori classifica I 200 
metri Non si sa cosa il cam¬ 
pione abbia voglia di fare, ec¬ 
cettuato Il fatto di andarsene 
in giro con una maglietta che 
reca la scritta esotica «Brain 
power* (il potere del cervel¬ 
lo) E comunque l’uomo cam¬ 
mina verso la quinta olimpia¬ 
de e per questo solo fatto è un 
fenomeno È passato come 
una tempesta sulle piste dei 
cinque continenti Si è ritiralo 
ed è tornato, ha smesso nuo¬ 
vamente per riapparire repen¬ 
tino come il fulmine, mai stan¬ 
co di scrivere una stona scon¬ 
finala e intrisa di tutto quel 
che può intridere una umana 
vicenda 

Pietro Mennea, ad un'età 
quasi veneranda per un atleta 
e Scuramente venerabile per 
un velocista. S è messo in te¬ 
sta di frequentare la quinta 
personailsSma Olimpiade 
Uno sprinier, vedeto, ha biso¬ 
gno di riflessi rapidi come II 
morso del mamba, ha biso¬ 
gno di muscoli agili e potenti, 
ha bisogno di motivazioni du¬ 
re come l'acciaio Ha biso¬ 
gno. Infine, di asprezze. 

L'aspreua è certamente 
quel che non gii difetta E cer¬ 
tamente non gli difettano le 
motivazioni perchè Pietro 
Mennea, per quanto ciò possa 
apparire stravagante, non S è 
ancora realizzato compiuta¬ 
mente « dunque l'unica cosa 


che sa fare veramente bene - e 
cioè correre • e anche la cosa 
che più di ogni altra lo spinge 
E comunque I uomo dentro è 
ferreo, infrangibile, capace di 
assommare capacitò presso¬ 
ché infinite di soffrire, di mo¬ 
strare una mascella quadrata 
e dura che non è una masche¬ 
ra 

Nel 1979 ottenneaCittà del 
Messico, e cioè con l'aiuto 
dell'altura e di una minore 
pressione atmosferica, un re¬ 
cord, quello dei 200 metri, 
che ancora resiste, che è $o- 
pc;awÌssuto - tanto per lare un 
nome - agli assalti di quel ge¬ 
nio della velocità che è Cari 
Lewis L'anno dopo, e nono¬ 
stante una viglila tempestosa, 
terribile, furente, dolorosa e 
Inasprita da mille sogni che 
stavano morendo, Pietro Pao¬ 
lo Mennea conquistò l'oro 
olimpico dei 200 con un retti- 
filo che a chi I ha visto e vissu¬ 
to appare ancora oggi, dopo 
olloanni, un miracolo in quel 
rettifilo doloroso l'uomo Men¬ 
nea, piu che il campione, sep¬ 
pe colmare un margine che 
nessun altro avrebbe potuto 
riempire 

Pietro Mennea non ha le 
stimmate dei fuoriclasse. E, 
assieme, il piu comune e il più 
straordinario degli uomini 
Non si è lasaato amare come 
Sara Slmeqni o Franco Arese. 
Con una voce querula e visce¬ 
rale ha chiesto, insultato, spie¬ 
gato, preteso, raccontato, im¬ 
plorato, filosofeggiato Ha vo- 



E c’è un vdodsta 
anche nd 1500: 
Gainaro Di N^Ii 



Livio Bcmid, rantl-NcbIolo 




DAL NOSTRO INVIATO 


luto assaporare il gusto proibi¬ 
to della somalotroplna - l'or¬ 
mone della crescita - e daìl'e- 
sperienza, breve In verità, è 
uscito angosciato Ricco di 
poco talento fisico ma di una 
straordinaria ricchezza di vo¬ 
lontà ha fatto cose che altri 
non avrebbero nemmeno im¬ 
maginato. subendo canchi di 
lavoro spaventosi e accettan¬ 
do privazioni di ogni tipo Sui 
200 mein, la distanza (mditet- 
ta, ha corso 36 volte In un 
tempo pari o Inferiore a 20'30. 
Nessuno come lui 
La sua rossa pista è senza 


fine e lui dunque la percorre 
sfidando le infrangibili regole 
dell'elà Pietro Mennea è 
aspro, inquietante, bizzoso, 
imprevedibile Ma è anche un 
grande campione e un indo- 
mitoguemero Certo, pure tiri 
ha sfruttato il nome e le glorie 
del passato per far soldi Ma 
gli si deve dare il credito di 
averlo fatto con coraggio e di 
aver sempre creduto possibili 
le cose che ad altri sembrava¬ 
no impossibili 
Cinque Olimpiadi sono una 
vita è bello cIm ci provi ed è 
bello che noi gli si auguri buo¬ 
na fortuna 


M C^ENATICO È l'uomo 
che sorride E } uomo nuovo 
dei mezzofondo azzurro, ap¬ 
prodato all atletica con un en¬ 
tusiasmo che contagia chi lo 
ascolta e chi lo frequenta £ 
Gennaro Di Napoli, nato ven- 
l’anni fa - come dice il cogno¬ 
me • a Napoli e residente a 
Milano da diciannove prima¬ 
vere Papà lavora aU'ortomer- 
cato. mamma è infermiera In 
una casa di cura per anziani 
Gennaro ha una sorella, Rosy, 
19 anni, che cerca la sua stra¬ 
da nei mondo della moda, e 
un fratello diciasettenne. Max. 
che gioca a calcio aAnch'lo- 
dice Gennaro ho giocato a 
pallone Capital per caso, con 
un amico, fra i ragazzi deli'ln- 
ler e subito mi nirovai fra i 
pulcini Ma ho giocato anche 
a tennis E comunque mente 
mi piace più dell'atletica» 

Il punto di forza def giovane 
campione è il rush Dispone 
infatti di una volata mortale e 
dunque ha la caratteristica 
tecnica che meglio di ogni al¬ 
tro - a parte la volontà - può 
aiutare un atleta a trasformarsi 
in campione 

«Si. ho una buona volata e 
non si tratta di qualcosa che 
ho acquisito con la prepara¬ 
zione La volata mi nasce den¬ 
tro. La sento e la vivo con 
gioia Chissà, forw perchè so¬ 
no napoletano E come se fos¬ 
se qualcosa che mi ^>inge5se 
a emanciparmi, a librare la 
forza e la voglia di vincere lo 
non ho nulla da rÌKattare per¬ 
chè in famiglia stiamo bene e 
dunque deve essere qualcosa 
che sta scritto nel miei cromo¬ 
somi». 

Gennaro Di Napoli ha vinto. 


il IO luglio a Grosseto. ISOO 
metri in 3 38" 10, un tempo di 
grande significato U, ricorda, 
non ha corso per vincere ma 
soltanto per ottenere il mini¬ 
mo olimpico, briiiantemenle 
e ampiamente conquistalo E 
tuttavia ha vinto con facilità 
lanciando una volala sempli¬ 
cemente superba «La volata è 
importante - dice appunto 
è sufficiente pensare ad Al¬ 
berto Cova che ha vinto quel 
che ha vinto col rush finale» 
Gennaro Di Napoli ha appena 
concluso gli studi di odonto¬ 
tecnico e conta di ottenere la 
maturità per poter frequentare 
1 università Ha grinta «Ma • 
dice non me (a ^ legge nel 
viso, come per esempio acca¬ 
deva a Emil Zaiopek sul cui 
volto si disegnavano il dolore 
e l'impegno Chi cerca la grin¬ 
ta nel mio viso la cerca inva¬ 
no Ma c'è, e chi vuole me la 
può leggere, negli occhi» 

£ alfenato da Claudio Voli- 
sa e seguito da un fisioterapi¬ 
sta molto bravo, Iivando Cor- 
tlnovis E un ottimista e non 
crede a chi sostiene che ii 
pessimista sia un ottimista me¬ 
glio informato «L'oiiimismo 
per me è un modo di vivere 
Sorrido sempre Non sono 
mai teso prima di una gara 
perchè ntengo che valga la 
pena di preoccuparsene du- 
rame Pnma di una corsa mi 
sento tranquillo perché penso 
di sapere ciò che voglio Mi 
preoccupo soltanto quando 
viene i) momento di farla* 
Ama gli 800. i 1500 e la staf¬ 
fetta 4x400 In futuro penserà 
aJSOOOeaiSOOO Fterorasadi 
avere molto da dire col mezzo 
fondo corto e a quello^nsa 


■i L'atletica italiana cam¬ 
mina verso Seul dividendosi 
tra i temi deil'agonismo e 

D uelli della politica Dal 6 a) 
7 novembre • e cioè in quat¬ 
tro domeniche • avremo i 
congressi regionali, cinque 
per ogni domenica Queste 
importanti vicende locali 
avranno in compilo di desi¬ 
gnare i delegati per il congres¬ 
so nazionale elettivo dell'11 
dicembre a Ciliari U sapre¬ 
mo se Pnmo Nebiolo sarà nu- 
scito a respingere rallacco di 
Livio Berruti e di Giuliano To- 
^ Va detto che le norme che 
reggono i congressi regionali 
sono per lo meno curiose e 
c'è da stupire che il Coni le 
abbia accettate Sono norme 
che favoriscono il potere ope¬ 
rante Se, poniamo, la lista del 
presidente in canea ottenesse 
I II 51 per cento dei voli in Pie- 
I monte si porterebbe a Cagliari 
lutti i delegali espressi dali'as- 
semblea Tnsomma, «tutto a) 
vincitore* col piu assoluto di¬ 
sprezzo per le opposizioni 
Il caso della famosa racco¬ 
mandata-fantasma di bvlo 
Bemiti, ancora non arrivata a 
Roma, è da considerarsi risol¬ 
to Livio dispone infatti della 
ricevuta con tanto di data, 25 
luglio La raccomandata è sta¬ 
la dunque spedita e II campio¬ 
ne di Roma '60 può conside¬ 
rarsi a pieno diritto candidato 
alla canea di presidente 
Primo Nebiólo è comunque 
il favonio anche se non potrà 
ottenere l'unanimità che so¬ 
gna È favonio anche perché li 
colonnello Gianni Gola, presi¬ 
dente delle Fiamme Gialle e 
del Comitato laziale, si è ac¬ 


cordato con lui Diciamo che 
Pnmo Nebiolo lo ha implora» 
to di non candidarsi offrendo¬ 
gli di fatto, la gestione della 
Federazione Era quel che 
Gianni Gola voleva e dunque 
non ha esitato ad accettare 

Suite elezioni di dicembre 
peserà molto quel che farà la 
Lombardia che diiqMne di 
1700 voli su 9mlla La vera 
forza è dunque quella lomba^ 
da La regione del Nord sem¬ 
bra decisa a combattere Pri¬ 
mo Nebiolo schierandosi con 
Livio Bemiti E tuttavia la bat¬ 
taglia appare apertissima, 
Molto dipenderà dal compo^ 
lamento della Snia, grande, 
glorioso e benemerito club 
impegnato tra l'altro a com¬ 
battere sulla trincea, difficilis¬ 
sima. dell'atletica delle don¬ 
ne 

Livio Berruti è il candidato 
di chi vuoi cambiare, costi 
quel che costi Primo Nebiolo 
il candidato della continuità. 
Giuliano Tosi è il candidato di 
coloro che vogliono un pro¬ 
gramma fondato sull'atletica 
di base e non sull'atletica 
spetiacoio Primo Nebiolo 
non teme tanio la sconfltta 
quanto il fattqdi non ottenere 
l'unanimità E terrorizzato df 
vincere con lieve scarto. E co¬ 
munque l'uomo nuovo - il 
nuovo uomo forte - sembra 
propno il colonnello Gianni 
Gola Va detto, per mitigare la 
delusione di coloro che cre¬ 
devano nella sua sfida corag¬ 
giosa. che Gianni Gola ha in» 
conirato l'ostilità de) suo sot¬ 
tocapo di Stato maggiore che 
a tutti I costi voleva un accor¬ 
do con li presidente )i\ carica. 


•inwcb è migliore del «ero- | 
r»> ottenuto a Sestriere, e ; 
cioè a 20Ó0 metri di quota 
ì La festa dello sprint è stata , 
onorata anche dal quartetto 
delle ragazze •> Marisa Masul¬ 
lo, Rossella Tarolo, Daniela 
Pbrrlan e Caria Angotzi • che 
in 47"76 ha migliorato II pri- 
rpltQ Italiano Le quattro atte- 
là si tono conquistate II passa¬ 
porto per Seul nonostante un 

S mo cambio molto lungo e 
oroso che qualcuno ha,ad* 
ttura visto fuori settore 
Marisa Masullo è impegnata a 
cancellare i suoi 29 anni e in¬ 
tatti aembra una ragazzina in 
cerca di se stessa L'atletica 
delle donne è in crisi profon¬ 
da. Il salto in alto ber esempio 
è in coma Erminio Azzaro. al¬ 
lenatore di Sara Simeoni, non 
è riuscito a creare un settore 
dove l'emulazione fosse la 
bella molla capace d'infoltire 
la schiera delle saltatrici Per 
quanto possa apparire strava¬ 
gante Sara Slmeoni non ha fat¬ 
to acuoia. Per Elio Locatelli. 
direttore agonistico, si prò* 
spdtta un lavoro durissimo 
|%f/no la maratona, il punto 
di forza, è lacerata da diatribe 
e da un'assoluta incapacità di 
comunicare QffM 


1908, quel solitario campione olimpico 


m MILANO li 25 luglio 1908 
su pista olimpica di She- 
pherd s Bush, a Londra, per la 
tinaie del 400 metri si presen¬ 
tò un solo atleta, Wyndham 
Halswelle Era un tipo agile e 
solido coi capelli neri ben di¬ 
visi nel meuo Era tenente 
dell'esercito inglese e portava 
sul petto, all'altezza del cuore, 
la bandiera britannica Wyn¬ 
dham Halswelle, che aveva 
combattuto la guerra anglo¬ 
boera, corse da solo In SO se¬ 
condi netti e divenne campio¬ 
ne olimpico Perché corse da 
solo? Due giorni prima aveva 
corso un'altra finale assieme 
agli americani William Rob- 
bins, John Taylor e John Car- 
penter A quei tempi non esi¬ 
stevano le corsie e cosi avven¬ 
ne quei che l'Inglese temeva e 
cioè una corsa di squadra de¬ 
gli statunitensi contro di lui 
Ma John Caipenter esagerò 
danneggiando I uomo con la 
Union Jack sul petto E la giu¬ 
ria decise di squaiilicare lo 


statunitense e di far ripetere la 
finale due giorni dopo Ma 
William Robbins e John Tay¬ 
lor, per solidarietà col compa¬ 
gno di squadra, decisero di 
non correre Allora la Gran 
Bretagna era una grande po¬ 
tenza economica e militare 
mentre gli Stati Uniti rappre¬ 
sentavano la forza emergente 
E i Giochi di Londra furono 
caratterizzali dalla nvalità ira I 
due grandi paesi anglosassoni 
e giova ricordare che allora 
vinsero con ampio margine, i 
britannici con 145 medaglie 
(56 d oro, SO d argento e 39 
di bronzo) contro le 47 dei 
cugini (29 d oro, 12 d argento 
e 6 di bronzo) 

Douglas Lowe, pure lui in¬ 
glese, è il più glorioso degli 
outsiders Ai Giochi parigini 
de) 24 favoni! degli 800 metn 
erano I altro inglese Henry 
Stallard e lo svizzero Paul 
Martin Ma Douglas, che il 
giorno della finale. 18 luglio, 
festeggiava i 22 anni, vinse 


L'atletica pensa a Seul. I Mais raccontano i dram¬ 
mi di veterani gloriosi come Sebastian Coe e Steve 
Ovelt e la gioia di giovanotti in gamba come Peter 
Elliol. In questo fervore agonistico e tattico ci sem¬ 
bra utile proporre al lettore alcune belle vicende 
c^el passato, successi imprevisti, vinone dolorose, 
situazioni curiose. Sono storie capaci di fornire 
utili lezioni anche ai campioni di oggi. 


con un metro sullo svizzero 
dopo un gagliardo scontro 
tecnico e tattico. Quattro anni 
piu tardi ad Amsterdam favo¬ 
riti della gara erano il tedesco 
Otto Peitzer, l'amencano 
Uoyd Hahn e il francese Séra 
Martin 

Nessuno avrebbe scom¬ 
messo un fiorino su Douglas 
Lowe che invece conquistò il 
secondo titolo olimpico con 
uno strepitoso finale che gli 
permise di distanziare di sette 
metn lo svedese Enk Byléhn 
Douglas Lowe era un tattico 
sublime 

Nel *36 sulla pista del nuo¬ 


vissimo «Coliseum* di Los An¬ 
geles gli 800 metn h vinse an¬ 
cora un inglese, Tommv H«n- 
pson, che per l'occa^one hi 
pure il primo uomo capace di 
scendere sulla distanza sotto 
il minuto e 50 secondi Nessu¬ 
no avrebbe scommeso su 
Tommy anche perche l ingle¬ 
se non aveva mai corso gli 
800 in meno di r52'4 Ma il 
giovane inglese aveva motiva¬ 
zioni straordinarie perché 
correva spinto dall'amore 
Due giorni dopo la straordina¬ 
ria villona consegnò alte p^i- 
ne di un diano le impressKmi 
di quella gara indimenticabile 


•Oh Dio aiutami», scrisse il 
campione, «Oh Wtnnie, mia 
cara, non so come gestire 
questa corsa* Wmnie era la 
fidanzala di Tommy Ham- 
pson 

Dopo un po' a Tommy par¬ 
ve che la corsa assumesse ca- 
rattenstiche adeguale alle sue 
capacilà e al suo talento «Sì, 
adesso va meglio Wilson l’ho 
battuto due anni fa ed 
Edwards l’ho sconfitto due 
volte sempre due anni (a*. Sul¬ 
la penultima curva la corsa di¬ 
venne crepacuore e Tommy 
temette di non farcela «Oh 
Dio», disse ne) muto e intenso 
dialogo con se stesso, aaiuta- 
mi ad arrivare a) traguardo 
Aiutami a non deludere Win- 
nie E sempre più dura questa 
corsa, più dura, più dura Non 
so se ce ta farò Ma sì, la mia 
ombra è propno lì e le mie 
gambe vanno, vanno, van¬ 
no Grazie Signore Bravo 
Tommy. bella corsa* Tommy 


Hampson scrisse che aveva 
potuto correre in quel modo 
così straordinano grazie all’a¬ 
more per Winnie 
Il grande campione soste¬ 
neva che bisogna lavorare du¬ 
ramente. studiare le corse e 
gli avversari, saper usare la 
mente e il corpo per gestire le 
gare E aggiungeva che senza 
una forte moiivazione non si 
amva in nessun posto E lui 
era mosso dalla più intensa 
delle motivazioni, l'amore, li 
26 novembre 1956 gii 800 
metri dei Giochi di Melbourne 
li vinse l'americano Tom 
Courtney co) breve margine di 
un decimo sull inglese Derek 
Johnson nmontato negli ulti¬ 
mi meln con una progressio¬ 
ne dolorosa e disperala. Tom 
Courtney soffri tanto in quella 
finale C*Ho provato un nuovo 
tipo di agonia e mi sono impo¬ 
sto di Ignorare il dolore che 
mi attraversava i) corpo*) da 
dire «Finché avrò vita non 
correrò mai piu» DRM 


Questione doping in Usa 

Il comitato olimpico: 
«Nessun atleta 
ha usato anabolizzanti» 


B 1 record siatuniten^ so¬ 
no salvi, gli atfeti non » sono 
servili di anabolizzanti per ot¬ 
tenerli È quanto dichiarato 
dal Comitato olimpico Usa 
(Usoc), che ha tranquillizzato 
l’opinione pubblica sulla que¬ 
stione de) presunto doping di 
atleti in gara ai «mais» di In¬ 
dianapolis 

La denuncia del presunto 
doping era stata sollevata dal 
dottor Robert Voy, responsa¬ 
bile medico dello stesso co¬ 
mitato olimpico Ma Mike Mo- 
ran, portavoce deii’Usoc, da 
Colorado Springs ha dichiara¬ 
to che nessuna delle analisi n- 
sullale positive ha rivelalo Tu- 
lilizzazione di steroidi 

La presenza di sostanze 
dubbie nei nsuilali deile anali¬ 
si. ha dichiarato lo stesso por¬ 
tavoce ufficiale, non era dovu¬ 
ta ad anabolizzanti usati per 


potenziare il vigore fisico, In- 
laltJ gli atleti risultati po^tM 
avevano utilizzato sostanze 
farmaceutiche che facevano 
parte di ben precise cure me¬ 
diche, denunciate tra l'altro 
pnma di partecipare alle gare 
e di sottoporsi a^li stessi test 
Anche se non è ultimato 
completamente l'esame degù 
atleti in tutti I casi finora sot¬ 
toposti a controllo la utilizza¬ 
zione delie sostanze dichiara¬ 
le dagli atleti è stata giustifi¬ 
cata, e questi non incorreran¬ 
no in nessuna penalità 
Da parte sua Benny Wa¬ 
gner, influente membro della 
federazione statunitense di 
atletica (Tac), ha dichiarato 
che secondo i risultati dei la- 
boraton ufficiali di Montreal, \ 
controlli erano nsultati negati¬ 
vi per Florence Grilfiih Jomer, 
Jackie Joyner Kersee e Steve 
Lewis, tutti e tre autori di pri¬ 
mati mondiali 




Per Seul il nuoto azzurro punta le sue carte su Giorgio Lamberti e Stefano Battistelli 
La squadra è fatta ma non mancherà certo qualche ripescaggio deU'ultim’ora 

Due sole speranze: Tarzan e la pulce 


Poche novità dai campionati assoluti di nuoto ap- follanlo, a Giorgio Umberti il reme semplicità 

~ Krsei-ianA eimnBli/-Amsnl0 Pmiottaln in i 


pena conclusi a Metanopoli Tecnicamente si con' 
fermano i soliti nomi, e la squadra è quasi fatta A 
nomi dei convocati la federazione spera di aggm 
gere qualche nserva convincendo il Coni a presen 


rvili Ternirampnfp si rnn. Bresciano siropaticamenle Proiettalo in campo inler. 
poli lecnicamenie SI con chiamato «Taraan.o.occhi di nazionale e in specialità di 
la squadra e quasi tana ai ghiaccio., che condensa nella estrema concorrenza quali le 


Strettura fisica leggera e po¬ 
tente un carattere tenace e 
vincente, e una generosa de- 


rente semplicità Battistelli, la «pulce della Ma- quell'altro talento che è stato 

Proiettato in campo inter- gliana», frenetico stakanovista il sovietico Salmkov. ancora in 
nazionale e in specialità di della corsia che agli assoluti di gara a Seul ma diù per onore 
estrema concorrenza quali le Milano si è riaffacciato vtspis- che pervoglia Questi 1 convo- 
prove veloci e prolungale dei- simo sulla distanza del fondo cali il 16 agosto a Città di Ca¬ 
lo stile libero, Lamberti si tro- che. sedicenne e ingenuo, lo stello per un raduno colle^iaw 


tare anche tutte le staffette. La punta per Seul resta dizione ài suo s^rt 
Clorato Lamberti ma anche il ntomo di Battistelli ^ 


su tempi mondiali fa sperare azzurro 


QIUUANO CESARATTO 


periodo di stasi seguito asti 
exploil di primavera si è esiol 


generosa de- verà certo a suo agio anche se aveva fatto ^cecampione del preolimpico Stefano Batlmel- 
ort Nelle ga- il suo cammino non sarà sen- mondo a Madrid '8o Per lui, li 200 dorso, 400 misti. 1500 
poi. dopo un za difficoltà c è Michael atleta fisicamente modello ma si. 4x200 si. Roberto Cassìo 
seguito agli Cross battuto agli europei 87 che non nsparmia energie, il 200 misti, Andrea CeccartiU 


to in forma superlativa conce!- un epoca che ancora è sua, 
landò le ansie di tutto il suo cè fo svedese Holmertz, un 


Cross battuto agli europei 87 che non nsparmia energie, 
ma campione e interprete di soloproblemaèsceglieretn 


ca che ancora è sua, i 501 
svedese Holmertz, un tre p 


___ «i.Tà» t 0 g.mr, 0 cA<s{ 0 iB 0 400 stile libero Piu che I lem- sburgo I anno scorso, e pi c è voglia di primeggiare Una vo- 4x100 si, Leonardo Mlchelottl 

iJ difii. ««« IL pi. otienuilmsolitane lughem Brandi sui 200, il (enomeno glia spesso cnticata perché jOO larlalla, Oiannl Minen|in| 


cartipionali ft^luti anche la della ste^ federazione che, avanti e senza grossi accorgi- americano Oltre alle incogni- nemica della specializz^ione ÌÒÒ, 2Ò0 rana, Luca Fteìleàr^ 

sfida contro il tempo olimpi- a sua volta dovrà premere sul menti tattici diluì hanno con- le che-sempre un Olimpiade che sembra invece obbligato- 1500 si, Pabnzio Raìnpaizo 

co il nuoto azzurro conmee i Comitato olimpico per corti- vinto la sicurezza e la progres- nserva che sempre il nuoto na nel nuoto moderno Ma 1*1^^ si. Luca Sacchì 200, 

nomi della sua rappresentan- pleiare, accontentare stabili sjone l cambiamenti di ntmo ha da parte come disciplina Battistelli non sembra curarsi 592 Massimo lVe>4san 

za a Seut Tutti quelli che han- re Ma questi sono i giochi di e la leggerezza sull acqua Un nella quale si può anche di questo aspetto tecnico e «^9, ^00 si, 4x200 si, Manuela 

no fatto meglio del minimo sempre fatti con un occhio al campione nconoscibile per esplodere senza preavviso continua il suo slalom In Co- Dalia Valle 10(X 200 rana, 200 

stabilito andranno, con in più le elezioni federali del prossi- stile e facilità di avanzamento. Oltre Lamberti i) panorama rea farà 1 200 dorso, i 400 mi- i^>sti, Roterta Felotti 200,400 
' ‘ ... qualcosa che ricorda Roland è indecifrabile ancorché 1 am- sti e 1 1 500 incurante del fat- •]fy 5 “'„,.Manuela Meldwirl 


) Umberti, uno squalo italiano 


stabilito andranno, con in più le elezioni federali del prossi- stltee facilità di avanzamento. Oltre Lamberti il panorama rea farà 1 200 dorso, i 4ÒÒ mi. v.w.m 0 vvi,.buv 

qualche ripescaggio gluslih- mo ottobre Mentre per quelli qualcosa che ricorda Roland è indecifrabile ancorché 1 am- sti e 1 1 500 incurante del fat- 

calo da siaffetle e riserve An- olimpici le possibilità cenere Matthe;» non a caso detto «su- biente respln l'ottimismo che to che, internazionalmente, è Annali» Nis^ro 

che qui ovviamente, valgono te di ben figurare rimangono ghero» un nuotatore che in sempre precede le grandi av- quest ultima la specialità che >99 fana> Lorenza Vlgatani 
le migliori prestazioni ma non legate a pochissimi talenti vasca disponeva degli awer- venture Qualche chance si gli offre piu possibilità e che .*00, 200 do^, Jmanwla 

è da escludere li peso e 1 insi Tnma di tutto, e per alcuni san con strabiliante e irnve- vuole assegnare a Stefano da anni é ferma sui tempi di v^ola 100 farfalla, SiMa Persi 


















Sport 


Supera Bontempi in volata 
e fa il «poker» nella classica 
lombarda; in Belgio 
la nazionale può contare su di lui 


Una corsa noiosa. Da ricordare 
solo lo sprint finale 
e una bella iniziativa ad opera 
di Leali e Baronchelli 


Le Quattro Valli di Saroimi 
Per 0 mondiale un leader in più 



Martini lo applaude 
HB la squadra 
è tutta da inventare 

r 


■■ Varese Saronni è feli¬ 
ce e raggiante. Sono II palco 
della Tre Valli c'è un pubbli¬ 
co che si spella le mani e 
Beppe, non ancora in pos¬ 
sesso dei fiori della vittoria, 
si toglie i guanti per buttarli 
alla lolla In segno di omag¬ 
gio. «Dedico questo succes¬ 
so al tifosi che mi hanno In¬ 
coraggiato per tutta la corsa. 
Non vincevo dal Diro di Pu¬ 
glia dello scorno aprile e l'ul¬ 
tima gara In linea che mi 
aveva sorriso era stata la 
Parma-Vignola dello scorso 
anno. Adesso diranno che 
sono rinato. Ho fatto f'abltu- 
dine a giudici buoni e cattivi 
e comunque vorrei aggiun¬ 
gere che da qualche mese a 
questa parte mi è tornata la 
voglia 1 ]l correre, di soffrire, 
di combattere, mi è tornato 
l'entusiasmo che avevo per¬ 
so. Anni e anni di carriera 
danho slanchezsa, danno la 
nausea della bicicletta e lo 
stavo per smettere, stavo per 
chiudere, Poi al Giro d'Italia 
ho capito che avevo ancora 
qualche freccia al mio arco 
quando ho guidato Chioc¬ 
cioli alla conquista della ma¬ 
glia rosa. 

Beppe è complimentato 
da Bontempi, complimenta¬ 
to da amici e nemici e pres¬ 
sato dal croplsli proietta II 
dlscono sul campionato del 
mondo. «Sono in forma, so¬ 
no pronto per soddislare Is 
esigenze di Martini e avendo 
qualche speranza, qualche 
catta da giocare.-chiedo al 
commissario tecnico un uo¬ 
mo di fiducia, chiedo Balle¬ 
rini come gregario. C un gio¬ 
vane che può essere utile a 
me e all'Intera nazionale..... 


Martini è un po' sorpreso 
se non addirittura meravi¬ 
gliato da una richiesta del 
genere. «Saronni ha vinto 
con una volata degna dei bei 
tempi, con tanta birra In cor¬ 
po, ha battuto un atleta di 
valore come Bontempi e so¬ 
prattutto è stato di parola 
poiché mi aveva promesso 
che si sarebbe latto vivo pro¬ 
prio nella Tre Valli, ma non 
ho risposta per la richiesta di 
un gregario. Quando darò i 
quattordici nomi dei convo¬ 
cati spiegherò le ragioni del¬ 
le mie scelte e sarò dopo 
aver esaminato I risultati del¬ 
le ultime due gare indicati¬ 
ve, i risultati della coppa 
BefnocchI e della coppa 
Agostoni in programma 
martedì e giovedì pròssimi. 
Saronni a parte, la TVe Valli 
lascia In sospeso piò di un 
giudizio. Ho visto In Baron- 
chelll uno degli elementi piò 
attivi. Anche beali si è affac¬ 
ciato, anche Gavazzi ha dato 
segnali di ripresa, ma non è 
molto, o meglio è stala una 
corsa fiacca per lunghi tratti. 
Lasciatemi pensare, lascia¬ 
temi riflettere, lasciatemi ve¬ 
dere». conclude II responsa¬ 
bile della nazionale italiana. 

Dunque, tutto considera¬ 
to, Martini ha già nove titola¬ 
ri che sono Argenlln, Bugno. 
Fondriest, Saronni, Bonlem- 
pi, CassanI, Qhlrotto, Bom- 
blnl e Amadorl, ha tre corri¬ 
dori vicini alla promozione 
(Baronchelli, Leali e Gavaz¬ 
zi) ed altri sei o sette candi¬ 
dati (Colagé, Cesarini, Volpi, 
Piccolo, Salvador, VannuccI 
e Ballerini) che chiedono fi¬ 
ducia, perciò è ancora una 
squadra da completare e so¬ 
prattutto da limare. □ C.S. 


Il ritorno di un campione. Aspettiamo a suonare le 
trombe, ma indubbiamente la vittoria di Saronni 
nella Tre Valli Varesine è un buon segno in vista dei 
campionato del mondo di ciclismo. Saronni ha 
vinto battendo in volata Bontempi, con uno scatto 
degno dei bei tempi andati. Martini è soddisfatto, 
ma diversi problemi restano irrisolti: «Ora ho nove 
titolari, per gli altri lasciatemi riflettere...». 


amo SALA 


H VARESE Beppe Saronni 
come Gianni Molla, cioè un 
poker nella Tre Valli Varesine 
di cui si era parlato alta viallia, 
ma nel quale pochi credeva* 
no. Invece Ieri il capitano del* 
la Del TongO'Colnago ha sfo* 
derato una volata che tutto 
sommato è stata l'unica cosa 
bella della corsa. Ieri Beppe 
ha realizzato un successo che 
è di buon auspicio per il cam¬ 
pionato mondiale del 28 ago¬ 
sto perché cotto a spese di un 
atleta molto dotato e molto 
potente come Guido Bontem¬ 
pi. Si. negli ultimi metri della 
Tre valli, quel gigante di Bon¬ 


tempi ha dovuto inchinarsi da¬ 
vanti alla classe e aJla forza di 
Saronni, qon ha saputo re¬ 
spingere Tassalto di un awe^ 
sariò scatenato, di un campio* 
ne che non sembrava capace 
di ripetere le imprese del pas¬ 
sato. che troppe volte aveva 
nnunciato di misurarsi nelle 
fasi culminanti e che di colpo 
si è tolto paure e timori per 
nprendere confidenza col po¬ 
dio. 

E stata una lunga cavalcata, 
sette ore abbondanti di sella, 
In una cornice di monti e di 


laghi, una domenica con tanta 
folla ad incitare un gruppo 
che di buon mattino Innlava il 
circuito di Luino ed erano tre 
girl piì^ di a^ggi che di lotta, 
tra un ciclismo a passo rh lu¬ 
maca lYoppa gente ai riparo, 
troppi ragazzi a succhiare le 
ruote dei campioni anche 

nanti del Bnnzi^. §u questa 
stradina ombreggiata da un 
bel verde e da piante secolari, 
vedo un Martini pensieroso, 
col taccuino ancora in bian¬ 
co, ancora in attesa di fatti 
concreti Vedo e sento til<^ 
che discutono, che rimpian- 
ono i momenti in ai lo sport 
ella bicicletta faceva scintille 
per i sucM cento e più garibal¬ 
dini. Insomma, una Tre V^K 
senza fuochi per ben 160 chi¬ 
lometri. poi i movim^ti di 
Volpi, Bambini, Piccolo, Lea¬ 
li, Baronchelli. ZImmermann 
e Visenttnl nella seconda sca¬ 
lata del Brìnzlo e finamente 
un plotone In fermento, final¬ 
mente una sequenza di allun- 

a hi e di scatti che è sintomo di 
sagarrei. Meritano una cita¬ 


zione Rominger, Pastorelli. 
Giovannelii, Rossioli, Magna- 
go e Gaggioli, si fanno applau¬ 
dire Baronchelli e Leali che 
cercano di squagliarsela m sa¬ 
lita con la collaborazione di 
Joho, Santaromita, Chiappuc- 
ci e Bfugnami ed è un sestetto 
accreditato di 40” quando 
suona la campana, quando 
s'annuncia l'ultimo giro del 
circuito varesino. 

Il tentativo di Baronchelli e 
compagni muore nelPabitato 
di Gnirla ed ecco il Brinzio per 
la quarta volta, ecco che sen¬ 
tono tutti odor di traguardo, 
ecco in avanscoperta con pic¬ 
coli vantaggi Giuliani e Van- 
nucci, Moro, Rocchi e Volpi. 
Insiste Moro, controlla la si¬ 
tuazione Saronni che nella 
picchiata su Varese raggiunge 
l'uomo di testa in compunia 
di Amadorì, Bontempi. ecco¬ 
lo. Colagè, Gavazzi, Cenghial- 
ta, Cesanni. Vannucci e Conti¬ 
ni ed è un finale eniudasman- 
te. è una volala da batticuore. 
Gli ultimi 600 metn sono in 
lieve pendenza. Attacca nuo¬ 
vamente il coraggioso Moro, 


ma dalla pattuglia di punta 
sbuca Bontempi con una pro¬ 
gressione che si direbbe vin¬ 
cente se Saronni non fosse le¬ 
sto, anzi rapido nel prendere 
la scia del bresciano, per pro¬ 
dursi m uno spnnt brucianre. 
Beppe affianca Guido sulla si¬ 
nistra e SI impone per mezza 
mota, si impone con un guiz¬ 
zo che ricorda il Saronni di 
tanti anni fa. il Saronni casti¬ 
gamatti di Goodwood e della 
Miìano-Sanremo, per inten¬ 
derci, il Saronni che accumu¬ 
lava trionfi su tnonfi e che ieri 
è tornato sulla cresta deH'on- 
da con i bomplimenli e la feli- 
citÀ di Alfredo Maninl. gli ev* 
iriva e gli osanna del tifosi che 
gli sono rimasti fedeli. 


ORDINE D^ARRIVO 

1. Giuseppe Saronni (Del Ton- 
go-Coinago) km 266 In 7h 
02'16”,media 37.850:2. Bon¬ 
tempi (Carrera): 3. Gavazzi 
(Panini Seven up>. 4. Colagè 
(Alba Cucine); S. Cesarmi 
(Ceramiche Anostea): 6. Van- 
nuoci; 7. Piccolo; 8. Moro; 9. 
Contini; 10. Amadori. 


Claudio Panatta: «Siamo bravi ma ci manca un trascinatore» 
Intanto lo svedese Carlsson vince a Saint Vincent 


Italia, (jud tennis senza stelle 


muNO ueoNTi 


■I SAINT VINCENT Kent Car- 
isson ha vinto i terzi CMtplo- 
nati Intemazionali di tennis 
della Valle d'Aosta battendo 
in finale in soli 68' Thierry 
Champion per 6-0; 6-2. Tutto 
quindi secondo il rispetto dei 
nurneri e delle previsioni della 
vigilia. Nessuno, a cominciare 
dallo stesso Champion, s'Ulu- 
deva di poter rovesciare un 
pronostico che appanva già 
Kritto. . . 

•Non c'è stato nulla da fare 
• ha detto il francese dopo la 
partita -, ho tentata anche 
rìmposribite ma Carlsson era 
troppo fortei. 

in effetti la vera finale Car¬ 
lsson l'aveva già giocata quan¬ 
do in semifinale si era dovuto 
impegnare per tre set (è stato 


l'unico incontro disputato su 
tre set di tutto il torneo) con¬ 
tro raigentino Mancini. La 
partita è stata senza storia, a 
senso unico, Per lo svedese 
un'altra vittoria che gli frutta 
3S milioni. Per Champon mo¬ 
menti di giorlÉ durati tutta una 
selfimana. U sua presenza In 
finale rran pub non farci veni- 
>re l'amara in bocca pensando 
a cptne il nostro Pistoiesi, che 
ha affrontato il francese al pri¬ 
mo turno, avesse avuto una 
grande occasione e l'avesse 
sciupata Incrédlbllmente. C 
un poco una Storia che sta di¬ 
ventando infinita per il nostro 
tennis e che ancora una volta 
al torneo di Saint Vincent é 
stata messa a nudo, Al primo 


turno ben 14 portacolori In ta¬ 
bellone, nei quarti di finale 
una sola presenza, Crmcellot- 
ti, bruscamente eliminato da 
filippini per 6-4; 6-0. Un buon 
giocatore, certo, ma fra 1 due 
la differenza anche di classifi¬ 
ca, 58* l'uruguagio e 70* it no¬ 
stro, la dice Turma sulla presta¬ 
zione dell’italiano. Claudio 
Panatta era tra i 14 ed è uscito 
«I primo turno battuto da 
Agullera. Nonostante tutto 
,non vede così nero neMuhiro 
del nostro tennis. 

«Non credo che la situazione 
del nostro tennis sia poi cosi 
cntìca, dice "Panaltino”, i 
giocatori di oggi sono buoni 
almeno per le qualità che han¬ 
no; non ci ^ può aspettare 
che vincano di punto in bian¬ 
co il Roland Garros o Wlmble- 


don». 

Certo oesMuo vi chiede 
qttetto pcfb che oboeoo al 
vifteaqMkoMi» 


Noi ci impegniamo sempre 
anche perché,questa è la no¬ 
stra professione: piuttosto di¬ 
rei che a noi manca un gioca¬ 
tore di vertice che trascini co¬ 
me è avvenuto Mr la Spagna 
con Sanchez- Certo vi sono 
delle cose che non vanno.-a 
comìnei^ dai. iauo. che 
quando Je.cose endavppq be¬ 
ne riessano si è ìnd preoccu¬ 
pato di quelliche stavano die- 
ire e che poi ne avrebbero do- 
vutoorendere.le consegne. E 
poi l organizzazione: ecco II si 
potrebbe far senz'altro meglio 
a cominciare da Riano. Ma U 
pare possibile che rimanga 
chiuso per ferie luglio, agodo 
fino e metà settembre con i 


giocatori che non sanno dove 
andare ad alienarsi? 

Eallonr 

Innanzitutto che II centro di 
Riano sla sempre aperto e che 
poi la Federazione dia a tutti 

3 uel giocatori presi in confi- 
eraaone tutte le facilitazioni 
necessarie per emergere. 
Sarebbe duqne 0 Mcfi» 
•aaa? - 

Assolutamente nò,, 
rebbe già un qualcosa! Il no¬ 
stro tennis in questo momen¬ 
to vive un periodo di transizio¬ 
ne, manca la qualità di un gio¬ 
catore forte (vedi ad esempio 
Tomba hello sci) e poi si ten¬ 
de troppo a cnticare. Uno si 
allena, d prepara, gioca, poi 
perde, ma questo non vuol di¬ 
re che non si impegni. 


Bracciate record 
e il nuoto Usa 
vola a Seul 
già quasi primo 


L’ultima possente bracciata statunitense verso Seul ha fatto 

vìvere una gloriosa ultima giornata di selezione per il nuo¬ 

to. ccn ben tre mlglion prestazioni mondiali su cinque 
finali in programma. Il primo posto nei 50 stile libero 

donne se l'è aggiudicato Angel Myer. Nei 200 quattro stili, 
Dave Wharton na sfiorato per 42 centesimi ilprimato mon¬ 

diale,"mentre Mat Cetllnski ha dominato i 1500. Ma l’altra 



t.uii mali Diuiiui vitvtia luiuy in icsia. c vuii nc primati 

mondiali, occupano il pnmo posto delle liste mondiali in 
ben 12 specialità, assumendo un ruolo importante a Seul. 


Vogatori aauiri 
pimii in 4 gare 
alle pieollmpiche 
di Polonia 


Con quattro vittorie, due 


prova tiìe regate preoiimpi- 
che di Bydgoszcz, in ^o- 
nla, Il primo posto gli atleti 
azzum io hanno conquista¬ 
to nel «due con» (Cannine 
inde, timoniere Di Capuà). nel «quattro 
, Molea). nel «quat- 

_igostino Abbagnaie) 

'enier, Di Palo. Suarez, Ridacci, %ta, 


eCiuseu_____- 

senza» (Caropreso, Caddi, Marigliano, 
tre di coppia» (Poli, Farina, Tizzano, ‘ 

e nell' «otto» (Venler, DI Palo, Sua.,.,__ 

Zucchi, Bulgareili, Canetto, timoniere Lucchetta). 


LendI vince 
a Toronto 
il Tomeo 
Playeris 


Ivan LendI ha vinto per la 
quinta volta II Tomeo 
Player's International di 
tennis a Toronto, in Cana¬ 
da, e stavolta senza perdere 
nemmeno un set neìrinlera 
durata del torneo; In Tinaie 
ha battuto In meno di due 
ore Kevin Curren per 7-6 
(12-tO) 6-2. In un incontro tempestoso e interrotto da 
litigate con i giudici di linea. A un certo punto, durante il 
tie^reak, LendI ha Ingiunto al giudice di sedia di cambiare 
il verdetto a lui sfavorevole di un giudice di lìnea: «Altri¬ 
menti non tomo a giocare», ha detto, mettendosi a sedere, 
Ed è tornato in campo spio dopo avere avuto un pre^vviao 
di multa per indisciiNinaed un ammonimento: e il verdétto 
non è stato campato, Ma LendI ha tenuto un comporta¬ 
mento dilatorio snervante, che alla fine ha spazientito an¬ 
che Curren. tendi rimane cosi in testa aita blassifica dei 
tennisti più forti del mondo per la 152.ma settimana con¬ 
secutiva. . 


Sono in tre ad aver conqui-n, 
stalo il diritto di partecIpiM^ 
alla finale del campionati 
europei Junior di punIatQ in i 

-n 


Tre boxeur 
azzuiri 

in Amie Junior 
aDanxica 


progranima a Danalca. Si, 
iratla di Michela PIcciiilu 
Mr i pòi leggeri, di Glorglò 



Udito 
del tennis 
faiFMagosto 
a San Marino 


Il Gran Prlx, concluaa la te^ 
za edizione dei Campionati 
intemazionali della Valle 
d'Aosta, approda per la 
ma volta nella sua storia 
nella piccola Repubblica di 
San Marino dove da (^gl si¬ 
no a domenica proaSma 
■ sul campi in terra rossa del 

centro sportivo di Serravalle si dlswui il primo torneo 
intemptionale ui) mOQtepreinio di 7$mila dollari. U 
pqma testa dì tórte i Ipmzzeto.ClàudiO Mezzadri, il nu- 
merqdue MinéinL^Rrp^ g SalnTVintent ha 

disviato un ottimo torneo e die sicuramente cercherà di 
nfaisi a San Marina Q sono lutti gli italiani, a cominciare 
da Franerò CaiÌMlloNi. terza testa di serie, a Paolo 
nè, numére 8. a.Claudio Pistole^, numero 4. Giocherà 
anche Guillenno Vilàs. Quésto il programma odierno; Se-\ 
garceanu contro Ingararoo; Vllas contro Yums e Panatia 
contro Haldin. 


•TWANOrOlACCHI 


■ó 



Pubblichiamo 
il decimo 
elenco dei 
sottoscrittori 



Festa Nazionale 
de l’Unità 

Campi Biseniio 
25 agosto 
18 settembre 


Ataaaandria: Pretto Armando e Sonta L 20000 - Belluno: 
Merlin Ariano L 60000 • Firenze: Celiai Carla L tOOOO, Lau- 
ficella LuQia L 10000. Corsini Gianluca L 10000. Dolfi Fran¬ 
co L 10000, Crini Vittorio L 10000, Fiasconi Lorenzo L 
10000. Tacconi Paolo L 100000. Valdena Roberta L 
10000. Valmani Giovanni L 10000, Cappini Franco L 
1QQ00. Ricci Catello L 20000. Biagiotti Raffaello L 10000, 
Perleoni Nello L 20000. Almi Carlo t 10000, Cicaleti Ferrerò 
L 10000. Nannucci Mansa L 20000. Gianassi Giuseppe L 
10000. Manetti Mauro L 10000, Scuffi Mano L 10000, De¬ 
gl Innocenti Massimo L 10000, Baldini Renato L 10000. 
Sparecello Virgilio U 20000, Bozzi Giuliano L 10000. Corbelli 
Andrea L 10000, Pugi Mano L 10000, Pasquatetti Giorgio L 
10000. Albini Tea L 80000. Ciabatti Sabatino t 30000, Cal¬ 
dini Mano L 30000 Ticci Umberto L 10000. Spicchi Emilio 
L 10000, Chindemi Alessandro L 10000, Della Lastra Bruno 
L 10000, Palmerani Giovanna L 10(X)0. Rustichelli Angiola 
L 5000, Zucci Galileo L 5000, Rustichelli Luciana L 5000. 
Capezzuoll Omo Giovanna L 20000. Menicacci Nadia L 
10000. Barbieri Orazio L 500000. Rigacci Giovanni L 
100000. Signorini Dina L 20000, Scardigli Elio L 50000. 
Dipendenti Ditta Terzani L 10000. Fabbri Amerigo L 
100000. Ciaramelli Bruno L. 10000, Fossi Sergio L 10000 
Borselli Giorgio L 10000, Nardoni Annua L 10000 Benelli 
Dino L 50(X)0, Romanelli Ermanno L 10000 Brunetti Giu¬ 
seppe L 10000. CiuHi Gino L 20000, Tabellini Giuliano L 
10000 Bottoni Alberto L 10000. Dondoli Sonia L 10000. 
Lumini Marcello t 10000, Boccherini Giulio t 50000 Baldi 
M Grazia L 10000. Petrucci Giuseppe L 10000, Rossi Gino 
L 30000 Farullt Fallerò L 10000. Trombi Luigi L 10000 
Delmeva Alberto L 10000, Martelli Franco Anna L 20000 
Pianigiani Enzo L 10000. Fiatali M Grazia L 10000 Pasquim 
Mano L 10000, Bonatti Tommasina L 10000, Benedetti Io- 
landa t 10000. Zanobini Armido L 10000. Tramonti Qumtilio 
L 20000. Navarrmi Anita L 10000. Birlni Brunero L 10000 
Mezzetti Orna L 10000. Mezzetti Dino L 10000. Tomasuio 
Antonio L 10000 Secci Graziano L 10000. Secci Alfredo L 
5000 Governi Severino L 100000, Ranfagni Franco L 
50000, Frosini Anacleto L 50000, Rustioni Umberto L 
10000 Ceccherelli Gino L 25000. Ceccherelli Bruna L 
25000 Badli Dante t 10000, Bianchi Alma L 10000 Badii 
Faustino L 10000. Dei Giulio L. 50000. Turchi Alfio L 
10000, Rigacci Gino L. 130 000. Campucci Fabrizio L 
20000. Falsini Dario L 50000. Bigalli Nella L 20000 Ver¬ 
delli Remo L 10000 Villani Roberto L 10000, Lensi Raimon¬ 


do L 10000. Pini Emilio L 10000, Pendinelli L 50000. Pan 
Adolfo L 10000, PatM Andrea L. 10000, Fatcìani Giulio L 
30000. Bini Valerio L 10000, Bulleri Silvano L 20000, Ri¬ 
naldi Elio L 30000, Guemni Patrizio L 10000. Con Enzo e 
Nella L 50000, Giuliani Guido L 100000. Bardi Emilio U 
20000. Bertolino Jo L 10000, Landi Andrea L 50000, Ma- 
ghenni Lucia L 10000. Gimignani Rolartdo L 10000 Giannini 
Cesalba L 20000. Pecorini Giuseppe L 10000, Baldi Danilo 
L 10000, Pasiavale Manno L 10000, MaghermI Carlo L 
10000, Tapini Giuseppe L 20000, Banciani Sergio L 10000, 
Fornaciai Giorgio L 10000. Balzi Mano L 10000. Morandi 
Dario L 10000. Berlini Giuseppe L 10000, Berlini Giuliano L 
10000, Pazzaglia Liviana L 10000, Ciolli Pierina L 10000 
Ermini Giancarlo L 10000, Nannicini Remo L SOOOO. Cion- 
colini Franco L 20000. Bigazzi Dino L 144000, Bada Calia L 
10000, Spagna Maurizia L 10000, Sébatelli Pans L 20000, 
Lippi Giovanni L 10 (XK). Lastrucci Stello L 10000. Fiasconi 
Bruno L 10000. Baldanzi Vasco L 10(X)0, Vivoli Paolo e Ita¬ 
lo L 20000, Balestri Natale L 100000. tacci Rosanna L 
10000, Lombardi Giuseppe L 20000, Roscani Enzo L 
10000, Porcher Janine L 10000, Taccia P Tucci M L 
10 000, Marmi Bruno L 10 000, Pieri Carlo L 50 000, Ficozzi 
Riccardo L 10000, Raveggi Maria L 10000 Faggi Giulio L 
SOOOO, Casalmi Osvaldo L2S000. Pini Pietro L 10000, Ca- 
paccioli Settimo L 10000, Baglioni Gonzia L 10000, Spanta- 
ni Libero L 15 000, Alma Pancani Giuliano L 20000. Pmeschi 
Milo L 10000, Cangi Dino L 10000. Zaccheretli Andrea L 
10000, Parigi Luciano L 10000, Bianchi Enrico L 10000 
Puccetti Sino L 10000, Signori Giovanni L 20000, Rossi 
Ugo L 100000, Cirri Graziano L 20000. Mazzuoli Romeo L 
10000 Grassi Dante L 10000, Bigalli Primo Leandro L 
100000, Guarnieri Franco L 100000 Del Guasta italo L 
50000. Drovandi Renato L 10000, Vacerni Dina L 30000 
Billotti Maresco L 20000, Tozzi Giovanni L 10000 Becciolmi 
FV Moniebuoni L 50000. Frangini Silvano L 10000 Frassi¬ 
neti Agostino L 10000 Rontini Giuliano L 20000 Benetli 
Claudio L 20000. Giacomelli Serafino L 10000. Paoletti Si- 
mona L 10000 Tarreti Ugo L 50000, Navarn Giuliano L 
10000 Oadic MAria L 10000, Rinaldi Carlo L 10000. Meli 
Ada L 10000 Meli Guido L 20000, Prosali Lasco L 10 000. 
Focardi Damele L 20000. Focardi Silvia L 10000. Focardi 
Ugo L 10000 Nesi Lorenzo L 10000, Coppini Renato L 
10000, Lassi Otello L 20000, Bandmelli Tamara L 15000 
Manescalchi Mauro L 10000, Locci Giuliane L 100000 Bal- 
ducci Fosco L 10000, Becattmi Carlo L 10000, Tarchiam 


Tma t- 10000, Celiai Luciano L 10000. Tarchiam Osvaldo L 
10000, Gigli Walter L 10.0(X), Bolognesi Mane L 10000, 
Santini Osvakto L 100000, Lotti Claudio L 10000. Batdanzi 
Gina L 10000, Maliseii P - Bissoni M L 20000, Bambini 
Gino L 150000. Lazòsa Dasa L 15(X)0. Luschi Tordim Mau¬ 
ro L 10000, luschi Sergio L 10000, Paoletti Ido L 10000, 
Gianetti Renzo L 40000. Sesoldi Rossana t. 30000, Gianetti 
Nella L 30000, Fani Otello L 10000, Falsmi Tiziano L 
10000. Scheggi Spartaco L 50000, Scarangella Vincenzo L 
20000, Martini Marmo L 10000, Buzzichini Nenci L 
100000, Pandoifi Mano L 10000. Usi Fiorenzo L 20000, 
^tnoh Duibo L 10000. Prosali Luigi L 10000, Adriana Zanfi- 
rescu L 10000, Fosco Bini U 10000. Tagliaferri Pietro L 
10000. Galeoui Laura L 10000, Capocchi Virgilio L 10000, 
Valnen Luigi U 15000, Vizzi Antonino t 10000. Stefanini Li- 
no-FabriziO L 30000, Cmellt Giuseppe L 10(X)0. Frizzi Iole L 
50 OCX). Ferrom Giovanni L 50000, Gramigni Pietro L 
10000, Rex Leonardo L 20000, Benelli Riccardo L 20000, 
Gomiti Danilo L 10000. Bernardini Gina L 10000, Rosadim 
Vittorio L 20000, Cretti Siro L 50000. Bizzarri Sauro L 
10000, Zuccm Siro L 10000, Ondalli Alcide L 10000 Luisa 
Nanruni L 10000. Papucci Silvano L 30000, Fantom Guido L 
10 OCX), Bonim Lidia L 10000, Mastri Miranda L 10000 Bel¬ 
lini Bruno L 10000, Tafi Mansa L 10000. Manelli Sila L 
10000. Bellucci Giovanni L 10000. Ivo Cesam L 10000, 
Mugnai Giovanni L 10 000. Cecchi Armando L 10000, Chelli 
Tosca L 20000. Caldelli Bruno L 10000, Trilli Renato L 
50000. Vallo» Guido L 100000, Mocarelli Stmone L 10000 
Carotti Anna L 20000, Chinassi Giuseppe L 10000, Poli Vir¬ 
ginia L 10000, Borsetti Francesco L 30000. Giustini Urbino 
L 50000, Gafseiti Fausto U 20000, Anonimo L 10000 
Bansi Osvaldo L 2D000. Fioravanti Tania L 50000 Casa¬ 
menti Fiorella L 10000. Vegni Regina L 50000, Del Buono 
Aido L 10000, Bacci Vanna L 10000. Bacci Bonciani Lucia¬ 
na L 10000. Sacci Giorgio L 10000, Andreucci Carlo L 
20000. Bati C L 10000. Giovannardi Giovanni L 20000 
Morandi Mauro L 10000. Francioni Giorgio L 20000 Santini 
remo e Alba L 15000, Baidmi Angiolo L 10000 Bianchi Re¬ 
nato L 10000, Sordi Giuseppe L 10000. Zingari Bruno L 
10 (XX) Sotterfugi Marzia L 150000 - Grosseto Sozzi Clau¬ 
dio L 10000, Biagianti Alvaro L 50000. Pii Mario L 10 000 
Fierli Lono L 10000 Gentili Fabio L 10000 • Siena Del Vivo 
Ugo L 30000 


L. 10.000 
un metro 
quadrato 
dì Parco 


I versamenti possono essere effettuati 
tramite il Conto Corrente Postale n. 
230508, Pei Fed. Fiorentina, Festa Na¬ 
zionale de l'Unità «Compra un parco». 
Via L. Alamanni 41,50123 Firenze 

Le ricevute del versamento possono es¬ 
sere ritirate presso lo stand “Compra un 
Parco” che sarà allestito alia Festa Na¬ 
zionale 



SS Firenze ^ 

1^1 

/jam% 


l’Unità 

Lunedì 

15 agosto 1988 






































Motori 




I 


Quattro motori Alfet 
dalla serie alle corse 



Le corse sono da sempre una componente essen¬ 
ziale dell’attività e deli'immagine dell'Alfa Romeo 
ed hanno determinato uno scambio continuo tra le 
esperienze delle competizioni e quelle dell'attiviti 
industriale e viceversa. Non a caso, dunque, anche 
oggi, i quattro motori da corsa con II marchio del 
Biscione derivano direttamente dalle tra linee di 
motori della produzione di serie 


nUNANOO STIIANWACI 


wm Sono ccnllnals In lutto li 
mondo I clienti dell Alla che 
panecipeno. per hobby, o in 
modo proleiaionale per certi 
tipi di cone, a compeiliioni 
con macchine della Cau di 
Areat. IVitlI utilimno motori 
<Mvall dalla produzione di 
Mrie, ala che al tratti di gare di 
Oiu^ A aia che al Iraill di 
gare di Formula. La loro cape- 
rienya aerve all'Alla per ag¬ 
giornale la produzione di ae- 
rie, thd apeaao i dalla grande 
produzione - fanno notare al- 
l'Alla. Romeo - che nascono 
le idea per mettere a punto 
nuovi motori da competizio¬ 
ne E fanno l'eaemplo del bo- 
Mr* 

Quello che equipaggia la 
veialone Quadrilogllo verde 
della 33 e dell'Alfa Sprint h lo 


aleaao che viene utillzuto per 
te monoposto della Fomtula 
Alla Boxer. DI dillerenle - 
precisano all'Alla - ha soltan¬ 
to Il collettore di scarico, la 
raccordatura del condotti, la 
bllanciatura dell'albero moto¬ 
re e l'ottlmizzulone dell'ali¬ 
mentazione Questo motore a 
quattro cilindri conlrappoaii 


di 1 712 cc ha soltanlo un po' 
pio di potenza 125 cv contro 
IIS 

Stesso discorso per II quat¬ 
tro cilindri blalbero che equi¬ 
paggia I Alfa 75 e l'Alfa 164 

2 0 Twin Sparir e che viene uti¬ 
lizzato nelle gare di Formula 

3 Viene •preparato» dalla No- 
vamotor che Interviene sulle 


s i ualiiiiBÒicoui 


Da quest’anno barche 
! a noleg^o in Thailandia 


■i Sono molli I molivi per 
cui chi non possiede la barca 
invidia sovente I fortunaU pos¬ 
sessori Percht possono cu¬ 
rarsela, guatarsela nel week 
end od In ogni momento Ube¬ 
ra. IVillavla I non possessori 
hanno altri vantaggi Ad 
esempio quello di poter cam- 
bto sovente ambiente di 
cmclera. magari «aliando» 
dilla Bretagna al mari del sud. 
Oggi, Inlalll. è praticamente 
possibile alllttare Imbarcazio¬ 
ni In Ogni parie del mondo Da 
quest'anno i operativa una 
base In Thailandia, gestita dal¬ 
la Iranceae Star Voyage 
E una trovila' assoluta che 
permette di Koprire un nuovo 
oceano, l'Indiano, e nuove 


condizioni di navigazione La 
base a a Phuket, la maggior 
Isola del paese, collegala per 
aereo più volte al giorno con 
Bangkok, la capitale, che dista 
circa 300 chlkimelri 
Le barche disponibili vanno 
dal 3 (un «sun dream») al 14 
metri (un >41» Usa») Que¬ 
st'ultimo In alla stagione (di¬ 
cembre, gennaio e febbraio) 
costa 33 mila InnchI la aetU- 
mana, vale a dire Intorno al 
cinque milioni Ma da giugno 
a novembre, I prezzi al dimez¬ 
zano un «sun rise» di 11 metri 
costa poco piu' di tre mUlonI 
per quindici giorni II costo 
del viaggio aereo oacllls lnlo^ 
no al rnillone e duecentomila 
(da ParigO. andata e ritorno 


È un modo per •Koprire» 
per primi baie, villaggi e spiag¬ 
ge ancora sconosciute, sul rit¬ 
mo nino particolare della na¬ 
vigazione a vela Una naviga¬ 
zione spinta dal monsone di 
sud-est che solila regolarmen- 
le a forza 3/4 

Owlamenle ramno pud 
prevedere la presenza o meno 
dello skipper ed Inolile la cro¬ 
ciera in mare è combinabile 
con un viaggio a lena, alla 
scoperta deile antiche citali 
del Siam Star Voyage (5 tue 
Lincoln, Parigi, te¬ 
lai (1)42 56 1562) offre, in- 
lalll, anche sei circuiti a acelu 
con soggiorni In albergo Le 
proposte Star Voyage sono 
veitdutelnltaUadalla Agenzie 
Ainud 


misure geometriche, sul Upo 
di distribuzione e sul sistema 
di alimentazione/accenalone, 
secondo quanto prevede il le- 
golamenlo della F 3, che perù 
ne limita notevolmente la po¬ 
tenza massima con una flan¬ 
gia nel cazsonclno di aspira¬ 
zione. 

È evidente che. In questa 
caso, le differenze con il mo¬ 
tore delle vetture di serie sono 
più sensibili aumenta la po- 
lenza(da 148 cvaSflOO girla 
170 cv a 6 000 giri) e la cop¬ 
pia (da 13 a 24 kìpn). cambia¬ 
no l'azionanienla degli alberi 
a camme e II sistema di ali¬ 
mentazione 

Il quanto cilindri blalbero 
della 75 18 Hnbo viene an¬ 
che uUliczala per le auto che 
partecipano alle gate del 
Grappo A. In questo caso gli 
inlervenU. largamente posaflii- 
11 su assetto, meni e sospensio¬ 
ni, sono inolio Hmltatl per 
quel che riguarda il motore In 
pratica t consentita la sostitu- 
zlone del pistoni e degli assi a 
camme e la lucidaiura del 
condotti Ma ciò basta per far 
salire di mollo le potenze e le 
coppie, che passano dai 155 
eve33kgrade|la7S181br- 
bo al 273 cv e 45 kgm della 75 
ttirbo Gr A, per salire ancora 
al 280 cv e 46 kgm della 75 
'Turbo Evoluzione Gr A 

Infine, ecco II motore a 6 
cilindri che equipaggia l'Alfa 
75 3 a6V di serie Inversione 
di 2.5 litri. In hioga di 3 litri, « 
Installato su tutte le vellute 
impegnate nel Campionalo 
italiano sport nazionale Subi¬ 
sce una •ptepatàslone» molto 
limitata, in verdone 3 litri è 
utilizzato In Spagna, per quel 
Campionato nazionale ha in 
pratica le stesse caralteriall- 
che di quello della produzio¬ 
ne di serie, salvo la potenza 
maadroa che cresce da 188 e 
chea 135 cv, per effetto delle 
bUandatura di pWoni, bielle 
ed albero motore 



La versione «plck-upv del Mitsubishi Palerò rcalissala espressamente per II nrercato italiano 


P^jero pick-up 
per ^itafiani 


■1 Dal mcM acono, secondo quanto Infor* 
ma la Bepi Koelliker Automobili di Milano» una 
nuova attuallasjma versione del ^ristrada Mi¬ 
tsubishi è disponibile sul nostro mercato SI 
tratta del Palerò in versione tplckeupR, reahna» 
to espressamente per le esigente della cliente¬ 
la liaiiana 

H •pick-up*, ovvero camlorteino, ha comin- 
rlato a diffondersi negli Stati Uniti negli anni 
*70, soprattutto tra l'utenza più giovane e spor¬ 
tiva che lo preferiva alle belline nù recente¬ 
mente è approdato In Europa, dove questo 
tipo di veicolo sta diventando quasi uno status 
Qrmboi 

Partendo dal ^ero «Canvas Top*, cioè 
quello teloiMo, si è provveduto ad elimlnam 1 
sedili posteriori e le relative cinture di sicures- 
u. ottenendo cmI un vano di carico utile di 
U1 cm di lunghezza per 139 di lari^zza (96 
in corrispondenza del passaruota postertorO» 
Su questo cassone può essere tra^rertato un 
carico utile di 530 


Il divisorio tra l'abitacolo e li cassone è stato 
realizzato con una particolare paratia, che ha 
la parre centrale su|rèriore trasparente in plexi¬ 
glas. li motore è sempre II 'Hirbo Diesel quattro 
cilindri di 2 477 cc che eroga 64 cv consenten¬ 
do una velocità massima di 135 km/h 
Lungo quattro metri e largo 1.68, U Palerò 
•plck-t 4 >B è stato omolt^o come «autocarro» 
e come tale gode di alcuni benefici di carattere 
fiscale Iva al 16 per cento detraibile e tassa di 
possesso di appena 23 mila lire l'anno, invece 
delle 960 200 lire pagate annualmente per le 
versioni «Canvas Top» o «Metal Top» 
il prezzo di questa versione del Palerò - 
prette le KoelUker • è uguale e quello del 
modello «Canvas Top» e cioè 27,9 e 31,3 milio¬ 
ni, chiiivi in mano, rispetùvemente per gli elle- 
stimentl «base» ed «SE» A questa cifre vanno 
aggiunte circa 800 mila lire (^ù Iva) per I lavori 
di personalizzazione ed afiestimento da realiz¬ 
zare in (Unzione delle specifiche esigenze del 
clienti 



LaSeatlbita 
anche 
in tuta 
da lavoro 


La Ibiza, la fortunata beriinetta della Seat, è ora dlapoiUWIe 
anche in versione «van» <7ie//e fotó). naturalmente eqd- 
paggiata con il quattro cilindri Diesel di 1 714 cc e 55 
che le consente una velocità di 150 km/h H vano di carico 
è ctqNice di 1 524 dmc L'ibiza «van» è proposta In due 
allestimenti a 11 527 000 lire e a 12 144 000 lire, piò 350 
mila lire per la personalizzazione La Ibiza, anche in «tuta 
da lavoro», è molto parsimoniosa nei consumi ai 90 orari 
fa 14 km con un litro di gasolio 


La qs preme 
peroraanizzan 
anche In Italb 
colse di TIR 


La Kuvait Petroteuin, che 
l'anno scorso > anche per 
inetflo della sua ezione pra- 
mozianale verso I camioni¬ 
sti - ha visto aumentare del 
16,4 per cento le sue vendi¬ 
te di gasolio rispetto el 
1986, ha decisa di premere 
per poter oigenizzare artche in Itella regolari corse di TIR 
Il •Tiriick Racing» è nato negli Stali Uniti nel 1983 ed Ita 
raggiunto un itolevole successo anche in Europa, In parti¬ 
colare in Gertitanla, Spagna ed Ungheria, dove II primo 
Gran Premio he registralo la presenze di I SO mila persone 
In halia, sino ad ora, ci al è limItsU a qualche gara di 
regolarità e destrezza, ma non aono mai state organizzale 
vere e proprie corse Ora la Q8 spera, in ciò spalleggiala 
dalla Pirelli, In un prossimo rtconoscrnvuo di questo ptn 
llcolarissimo sport da parte della Fisa, in modo da poter 
organizzare etiche in Italia gare di •Iriick Racing» 


Ancora 
In crescita 
I furti 
di auto 


Il mercato delle auto rubate 
è impermeabile al Kwaad 
dirila congiuntura o id 
boom delle vendile di auto¬ 
mobili e non accenna a ral¬ 
lentare la sua creiciia. La 
confermano I più recenti 
' ' ' I— datidell'lstat,reladvlal 1 ^ 

riodo gennyo-otiobre 1987 In quei died inerii furil d'au¬ 
to avevano già upMato 11 totale del 1986, piectemente 
170 490 autoveicoli contro 167 429 Complrèrivamenle In 
dieci meri tono state denunciate per luito d'auto 13 634 
peiBone, di cui 1393 minorenni. In aumento anche l hgtl 
sulle auto che. nei primi died meri deir87s aono statt 
denunciati da 330 920 peiacme cimtio le 315 364 denun- 
de déU'Inteio 1986 I ladri denunciati aono atatt clNe 
15.700 contro 19.200 dd'anno precedente I (urti di aute 
mete peaanH con targa italiana aono stati, groaao modo, In 
linea con quelli del 1M6 332 cari In netta diminurion^ 
Invece, 1 (urti di HR con targa straniere che aono itati 37 
nel primi died meri delTB? contro 1214 dell'lniero 1881. 


Lassicurato, nel cono 
del contratto asricurativo per 
laRCAuto, può, rivolgenaori 
aH*agmria appartenenza 
della polizza, richiedere la 
a(^>msione delia garanzia 
per qurisiari causa (salvo II 
caso di furto del veicolo) alle 
condlrioni fissate dal Mini¬ 
stero deirindustria aJ mo¬ 
mento detl'approvazione 
della tariffa. 

U sospensione è accorda¬ 
ta alle seguenti condizioni 
al momento della sospen- 
rione, I assicurato deve aver 
pagato rimeno tre mesi di 
premio Se tale condizione 
non sussiste, l'assicurato può 
ottenere egualmente la lo- 
spenrione. ma dovrà Integra¬ 
re li premio Imo a raggiunge¬ 
re I tre meri; 

l'Impresa assicuratrice ri- 
nuocerà alla riscossione del¬ 
le successive rate di premio, 
anche se frazionate, 
debbono essere restituiti ri- 
l'atecurato il certificato assi¬ 
curativo ed il contrassegno e 
la soipen^ne è ammessa 
solo dopo tale consegna, 
la aoapenrione non può es- 


jfc miiw. 


FIIAIIICOABMIITB 


Quancb viene sospesa 
la garanm RCAuto 


sera chtesta per un periodo 
superiora ad un anno, ae non 
viene chiesta tn tafe tannine 
it contratto è considerato re¬ 
scisso e f'sssicuratora Inca¬ 
mererà it premio non godu¬ 
to, 

te richiesta di riattivasione 
delta garanzia va lonnulata 
per Izcntto entra e non Dltre 
l'anno ed avviene praragen- 
do la acadeqia origlnarta del 
contratto per un periodo peri 
affa durate delle aoqranzfo- 
ne se la riattivazione venga 
richiesta entro tra mesi dans 
decorrenza della sospensio¬ 
ne, non si la luogo a proroga 
dal contrattole ai btipula a 
favore deU'aasicuiato U pre¬ 
mio pagato e non godiitoi 


comprese l'eventuale inte¬ 
grazione di cui al numera 
uno, 

l'impresa, all'etto delta TtatU- 
vazlone, determina II premio 
dovuto dal contraènte In ba¬ 
se alla urills vigente alla da¬ 
ta deU'ullima sospensione e 
conteggia a favore del con- 
uaenta stasao II rateo di pre¬ 
mio pagato e non goduto; 
al momenlo della riattivazio¬ 
ne l'impresa aiaicuralrice 
consegneià all'aaiicuralo un 
nuovo ceriifìcato e contras- 
segno, 

il periodo di osseivozlone, 
per i contratti con II bonus- 
malua e che prevedono l'ap- 
pUcazIone del •pefus», rima¬ 
ne sospeso e ripiendè n de- 


conere con la riaidnaione 
del contratto, salvo II ceso in 
cui le sospensione abbia ovu¬ 
lo una durata Inferiore al ne 
mesi, 

la sospensione non viene ac¬ 
cordala quando U conbatto è 
inleiiore all'anno, la facoltà 
di richiedere la soapasiMona 
ò etchisa per i veicoli appan 
lenenti al saUora V ddla 1» 
rlKa (clclomMori, moloci- 
ch>, motocairaizettt ad uso 
privato, eaclual i casi di no¬ 
leggio, locaiione e uaapoito 
coae) 

La noimahva può appetire 
non del lutlu soddUacenle 
per l'asslcutato, ma Uova la 
sua ruion d'essere nella ne- 
ceaùìàdl limitare le richieste 


al cari di eompneala Mesta 
ittà(adea.vendlttdtlwleta 
hsaenzacantaalualeliailsil- 
mento delta gaianMa su olile 
veicolo, peidiè non oncorn 
acquWaio, gnm akiWio 
suadale. ecc). Se coti non 
kieae. asaWereminD al'ita 
sorde richtaeta di lOipiiìilB 
ne del contretio egiri qual* 
volta l'esaleimta ks vegga, 
Imflpendenninente daga Sta 


per brevi, continui I _ 

L'obbllgo del paganwnlo 
del premio per almeno Ite 
mesi può apparire pesante, 
ma II scelta è stala determL 
nata dalla necemità di goiMp 
Un una aospenaiona dettala 
solo da casi di reale naceisi- 
là. 

Bisogna anche compien- 
dare che le opanzkttil amml- 
nisltalive, anche la più zam¬ 
pila O’azsiciinlore dovrà rt- 
hzclaie nuova poUzza, cen 
Uflcelo e Gonttaaaegnq). 
hanno comunque un coelo, 
che flnisce poi per zcaticani 
•uH'utenta, perchè di esco ai 
taità conto all'atto dalla loi- 
fflulazione della larilfa. 


I 



CQNOfCIRI L'AUTO 


EKspoativi di accaiàone 
e (àcuito a spintero^o 


■I Nel motori a benzina la combustione rotazione e deil'apeitura della valvola a farfalla 

zia quando tra gli elettrodi della candela scoc- dei carburatore 

ca la scintiila. nrchà questo avvenga, alla cw- La ornente ad alta tensione viene prodotta 

dela deve giungere corrente ad alta tensione ed inviata al momento giusto alle varie candele 

Di grande importanza, ai firn del rendimento dei motore dai circuito di accensione 
e dei corretto ninzfonamento dei motore, è fi Attualmente, nei moton a benzina fi disposi' 
momento In cui ha Inizio la combustione Que- tivo di accensione più largamente diffuso è il 
sto vuol dire che l'eccensione deve ereere «fa- circuito a spinterogeno, anche se aistemi elet- 
uta», ovvero che la scintilla deve scoccare tronid di accesione più o meno sofisticali ten- 
esattamente nel momento opportuno dono a soppiantarlo 

A seconda delle caratteristiche costruttive, il circuito a spinterogeno si può con^derare 
la fasatura ottimi di accensione varia da mo- diviso in una parte a bassa tensione, coliegata 
toro a motore, essa inoltre non deve rimanere all'impianto elettrico della vettura (che forni- 
costante in tutte le condizioni di funzionamen- sce la corrente di alimentazione), e in una 
to ma deve variare in funzione del regime di parte ad alta tensione 





Il ruttore, il condensatore e ravvolgimento 
primario della bobina costituiscono ia parte a 
bassa tensione Quella ad alta tensione e com¬ 
posta dalfavvol^menfo secondario della bo¬ 
bina, dal distributore rotante e dalle candele. 

La cofienre a basa lenshHie viene trasfw- 
metalli corrcniead alta tensione nella bobina. 
Quest'ultima è un dispositivo elettnco compo¬ 
sto da un involucro, generalmente di forma 
cilindrica, airintemo del quale d trovano due 
avvolgimenti 

In quello primario passa la corrente a bassa 
tensione che va al ruttore, ossia ad una sorta di 
intenuttore azionato meccanicamente, in gra¬ 
do di interrompere il passaggio della cormire 
molte volte al secondo Esso è costituito da 
una coppia di contatti (detti andie, ormai im- 
prt^riamente, «puntineplatinale»), che vengo¬ 
no tenuti in popone di chiusura da una mol¬ 
la Una camma, cofiegata con un bim determi¬ 
nato rapporto di riduzione all’albero a gtuniti e 
opportunamente fasata rispetto ad esso prov¬ 
vede a interrompere il paréaggio della corren¬ 
te nei momenti prestabiliti, cmisando 1 ottu¬ 
ra dei contatti 

Allorché si verifica l'apertura, all'Interno 
delia bobina si ha un repentino «collasso» del 
campo irtametico (creato dal paréggio detta 
corrente nell'awol^mento primarloje di con¬ 
seguenza si (.rea una corrente indotta ad alta 
teruione (da 15 a 20 000 voits) nei circitito 
secondario Questa corrente giunge al distri¬ 
butore (azionato dallo stesso aloenno che 
muove la camma del ruttore) ove una spazzola 
rotante la invia (attraverso un cavo) alla cande¬ 
la dei Cilindro che in quel momento si trova 
alla fine delid fase di compressione 

Il gruppo Tuttore/distributoie di corrente è 
chiuso supenormente da una calotta di plasti¬ 
ca alla quale sono collegati i cavi che vanno 
alte candele 


U condensatore ha il compilo di bnpedire lo 
scintiliamento tta i due contatti del ruttore al¬ 
lorché questi iniziano ad apntai In tale modo 
tInterTUzIone del passaggn della corrente è 
più rapida - cosalndlspensabite por l'otteni¬ 
mento deUa devata tensione che deve essere 
Inviata alle candele - e 1 contatti durano più a 

^”ì??ar variare la fasatura di accensione come 
necessario al crescere del regime di lOtMlone 
e al variare delTapertura della valvola a farteUa 
del cariHuatore, provvedono rispettteunente 
un meccutismo centrifugo che agìsire auUa 
camma del ruttore ed un dispositivo a depres¬ 
sione che agisce sul ^atto al quale aono l«^ 
i contatti 
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L'ex vivestigatore privato John G. Reèder, ora alle 
d^ientknze nientieniQìo che della 
tD>(xn)ailadrKiuanto 

e iusto, sditario, penra al delitto i»ù e meglio dei 
dtlpenti e si vanta di avere il «cer^o più crinù^ 
le» J esperto di iiiriì, tniife, iiodi, rapine e^ 
espenem manca: quello di godere della cranpa- 
graa c(»ne vedremo in questo racc^ 

to, se qualcosa deve accadere, ncm è mai troppo tar^ 

F u pfoprto II lignor Recdtr a n«»u,no voglia piu aenilr pa^ di lui 
ptepafaw la soipnaa della II «iBoor Fmalow raccontò la alorlel- 

pollila nello tpaccio di mo- laauncertoRasLalPuniabl,niooiiplte 
nela lalu di Tontmy Pena- onoralo Ce pagante), con del tiaullall 


1 * pollila nello imccìo di mo- 
nela falla di Tontmy Pena- 
loweailablllitutlilpailico- 
lati, tranne quello della compoiiifone 
dalla iquadia che doveva operate la 
loraraia Tommy aveva un depoilto a 
OoMM Oreen, dove agenti fidati il pie- 
tentavano ad acquittaia UflIeiU da una 
iierlina della Tiaoraila di Stato, a Mila 
•telline e meiio il cento o a aeiianta 
Merline al mille Soltanto un peiito 
avrebbe potuto diitinguere la dUieren- 
la Ira la carta monetala di llommy e 
quella della lecca autorlnata da Sua 
MawUi. I biglietti avevano l'identica lin¬ 
fa di maMee di veld*, f numeif erano 
quelli delle wrleeMaienlI la cani aveva 
la Metta liligraiia. Venivanq Mampadin 
Oeimanla per tra Merline al mille e 
Tommy vi faceva «opra un guadagno 
del mille per cento 
Il algnor Render era venuto per ciao 
a KoprI» Il depoilto di Tommy. nei 
•Uol momenti d oiio. e aveva latto il 
•qo rapporto al Procuratore generale 
Da Whitehall a Scotland Yard non cl 
•qno che due minuti di lirada e. in al- 
tteiianlo tempo. I iniormaiione hi por¬ 
tata a conoacenu della pollala 
• Conduca con aò | lapettora Oreyaah 
e diriga peraonalmenle la aoqiieaa - fu 
ImpOMo al Mgnor Reeder 
Egli laaclò all lipellore la cura di dare 
tulle le diapoaliloni neceisarie e Ira co¬ 
loro che furono meaal a parte dell lira 
alone ohe al preparava cl fu anche un 
agente. Il quale ricavava piò denaro dai 
•uol rapporti con peraone di dubbia 
oneata di quanto non ne liceveaae dal 
governo L agente •aolllò* la sorpresa a 
Tommy e quando II signor Reeder arri¬ 
vò col suol segugi a Oolden Creen. non 
vi trovò che Tommy e tre amici lutti 
Intenti a giuocare un innocente partila 
di bridge, mentre l'unica carta moneta 
che lu trovata In casa, proveniva indub- 
blamenle dalla lecca 
• B un peccato - sospliò il signor 
Reeder quando furono di nuovo nella 
nreda - Non sapevo naturalmente, 
che l'agente Wilshore facesse parte del¬ 
la apediilone Wilshore non e non ò 
molto leale 

• Wilshore? - s'informò il funilona- 
rlo spaventalo - Crede che abbia «aol- 
llalo> la nollila a Tommy? 

Il signor Reeder si grattò II naso e 
ditte con dolcezia che ne era quasi 
sicuro 

- Gode di una rendita considerevole 
che proviene da varie sorgenti Oh' a 
proposito i un cliente delia banca del 
Midland e Derbyshire. ma II suo conto 
corrente ò al nome di famiglia della 
moglie Glielo dico, per il caso che pos¬ 
sa ehm trovare utile I iniormaiione 
L'Informailone fu tanto utile da prò 
vocare I Immediata espulsione dell a 
gente Infedele ma non abbastanza per 
assicurare I arresto di Tommy. le cui ul 
lime parole di addio erano state queste 
- Ul t intelligente. Reeder. ma oc 
corre che sla anche (oriunaio per pren 
derma 

Tommy non mancava di ripetere 
questo piccolo squarcio della sua elo 
quenia a chiunque potesse Interessar 
sene U> scontro era stato tale da giu 
Stilicare II suo orgoglio poiché erano 
pochissimi ì trafficanti di monete false o 
llalslllcaiori del genere che potessero 
vanlarel di aver riportalo una vittoria su 
John Reeder 

- Per me questa vittoria vale quanto 
mille diecimila sterline e sarei dispo¬ 
sto a spenderle davvero per far rimane 
re con un palmo di naso quel cane di 
Reederl Scommetto che a Scotland 
Yird cl pensano due volle, ora prima 
d| tentare di arrestarmi, e questo è in 
fondo, l'unico risultalo pratico della 
sorpresa della pollila II nome di John è 
diventalo sospeho al quariier generale 
e, se mi riesce voglio lare in modo che 


nessuno voglia piò sentir parlare di lui 

Il signor Fenalow raccontò la Mortel¬ 
la a un certo Ras Lai PuniabI, suo ospite 
onorato Ce pagante), con del risultati 
molto curiosi 

Un buon vino ha miglior sapore 
quando t gustato nel suo paese d orfgi- 
ne e un uoiho può bere vina di Xeres a 
barili a Xeres de la FTOntera, senza sol 
Irlme danno, mentre se M provasse a 
berne anche una bottiglia sola In Fleei 
Street, potrebbe esser sicuro di ubrla- 
carM terribilmente Cosi pure le sigarei 
le egiilane consentano il loro miglior 
profumo per coloro che le fumano nel 
salone di un albergo del Cmio 

Anche l| delitto e una cosa che soffre 
a venir lapianlal*. U iralfa aH'amerlca- 
na può fiorire in Francia finché venga 
pniicsia conunoMudiodiiigenteecial 
attenga Mieilamente M melodi del pae¬ 
se di origine Può darsi che un ladro 
europeo riesca a sbarcar discretamente 
Il lunario lavorando nei paesi dell'O¬ 
riente, ma non vi é nulla di piò Iralico di 
una meniallté orientale, la quale cerchi 
di adallarsi a tutte le complessità della 
ribalderia europea 

Ras Lai fhtnlabi godeva neH'ambien- 
te della pollila Indiana la reputaaiane di 
essere II criminale Indigeno piò Intelli¬ 
gente di quanti I India ne avesse mM 
prodotti 'nanne una breve condanna 
scontata nelle carceri di Poona, Ras LM 
non aveva mai visto l'Interno di una pri¬ 
gione ed era tale la sua lami nel Paese 
natale che, durante il suo breve periodo 
di delenslone. In alcuni templi erano 
stale InnMiate preghiere per la sua libe¬ 
razione ed era convinilone di tutti che 
egli non sarebbe mal stato condannato 
se il sahib direttore della Polizia, non 
si fosse abbassalo a spergiurare e In 
ogni modo tulli i soAiò fanno sempre 
lega Ira loro ed era stato un giudice 
europeo a condannarlo 


Un vero «tecnko» 
speciaUoato 
nel for sparire 
i gioielli 

Ras Lai era un tecnico del delitto m 
genere con una spiccata preferenza 
per il furto dei gioielli Era un uomo di 
bella apparenza che si sarebbe potuto 
quasi scambiare per un gentiluomo 
con quei suoi capelli neri lucidi e ben 
pettinati, divisi sulla fronte con un gran 
ciuffo ncciuto e nero come 1 inchiostro 
che gli ncadeva da un lato Parlava in* 
glese indostano e tamil quasi alla per 
lezione aveva una leggera mfannatura 
di giurisprudenza ed era un perfetto co> 
noscitore di pietre preziose 

Durante II breve periodo di riposo 
che Ras Lai era stato costretto a pren* 
denti a Poona il sahib direttore di Poli* 
zia il quale rispondeva al nome poco 
romantico di Smith aveva sposalo una 
ragazza non eccessivamente bella ma 
ben provvista di denaro Smith sahib 
sapeva che la bellezza è una dote elli* 
mera e che la sposa da lui prescelta se 
non aveva un bel viso aveva un cuor 
d oro ciò che è preferibile a tulle le 
corone del mondo II suo era stato dun* 
que un vero matrimonio d'amore II pa 
dre della ragazza possedeva delle filan* 
de di futa a Calcutta e in occasioni di 
feste quali il ballo del governatore ge* 
nerale ella portava sulla sua persona il 
valore di parecchie migliaia di rupie in 
gioielli ma anche incchi possono esse¬ 
re amati per loro stes^ 

Ras Lai doveva la sua Incarcerazione 
a un failito tentativo d impadronirsi di 
due file di perle appartenenti alla signo 


rina In questione, e quando, uscito d«l 
carcere, semme che ^ith sahib aveva 
sposato quella ragazza ed era tomaio in 
Inghilterra, attribuì, naturalmente, l'o* 
dio e i'amafezza di Smith contro di Iw a 
cause prettamente Mrapnall e giurò di 
vcndicanM . 

In India gli affari di un individuo tono 
anche gli ufart di tutti 1 tuoi servi Le 
indagInT preliminari per te quali un la¬ 
dro di glotelll amertcmiD ed europeo 
spenderebbe un piccolo palriihoiuo, 
possono essere fatte con la speaa di 
poche annas E Ras Ul. giungendo in 
In^ilierra, ti accwse di aver trascurato 
questo irn^rtantissfmo lato della que¬ 
stione 

Gli Smith soh/pe ipemsoMb non era¬ 
no In città, erano an^ In alto khare, di¬ 
retti a New YoHt, quando Ras Ul venne 
arrestato con una convenzionale moti- 
vazIotMi che lo definiva •persona so¬ 


spetta» Ras aveva seguito 1} servitore 
d^ll Smith e. dopo averlo Indotto a 
bere, gii aveva offerto una forte somma 
di denaro se avesse voluto rivelare il 
luogo, il ripostiglio, g cassetto, la cassa- 
forte. la scatola o li cofanetto che con¬ 
teneva 1 gioielli della signora Smith 
^veva la sua bella scusa pronta per 
fm quella domanda, e cioè di avere 
scommesso con un suo fratello che la 
mensohrò teneva certamente i suoi 
gioielli nascati sotto g letto. Ma la scu¬ 
sa fu veramente troppo magra e servi 
soltsnto a mettere in evidenza la sua 
mancanza d'inventiva 11 servitore, che 
era un uomo onesto, ancorché fosae 
be\ritore di birra, informò la polizia, Rad 
tal e H suo amico e assistente Ràm, 
furono arrestati, condotti davanti a un 
magistrato e sarebbero Mali aaaoUi, se II 
signor Reeder non avesse letto l'inea^ 
tamento di quella faccenda c non aves¬ 


se potuto fornire, togliendoli dal suo 
archivio privato, molti particolan inte* 
lessanti àd passato dell uomo di colo¬ 
re Perd^lliignor Ras Lai fu condanna¬ 
to aseim^qi lavori fomti, ma ciò che 
più gli disptàjcque fu che il racconto 
della sua ighdminioaa sconfitta venne 
certamente jjtfioteiegnfato in tutta 
l'India EiiqoSoUpensieiocheplùJo 
faceva diipmteiie)iaiua cega solitarie 
di Woifnwood Scmbbs Che cosa 
avrebbe pensato l'India di )ui^ Egli sa¬ 
rebbe dhmntato la favola del bazar, sa¬ 
rebbe stato beffato persino dalle tper- 
sone di bassa casta», per usare la sua 
stessa etimaslone Automaticamente, 
egli trasferì il suo odio da Smith soAfò a 
un certo John Reedqr E il suo odio fu 
vero e reale, tanto più vero e. reale in 
quanto che quel Reeder sahib era un 
uomo cosi Insignificante da poter esse¬ 
re confrontato a una vecchi^ mucca, a 


una donnola furtiva e ad altre cose me¬ 
no traducibili E nei sei mesi della sua 
pena egli non fece dte studiare piani di 
^cura e disperata vendetta 
Uscito di prigione giudicò che non 
era ancora «unto il momento di toma¬ 
ie in india Voleva studiare da vicino il 
signqr Reeder e le sue abitudini, ed es- 
eendb ben provvisto di denaro poteva 
concedersi il lusso di attendere, tanto 
triù che gli capitò il destino di unire 
{'utile al dlletievole 
Il signor Tommy Fenalow trovò mo¬ 
do di entrare in rapporti con quei genti¬ 
luomo d Oriente, mentre questi era a 
Wormwood Scntbbs, e la magnifici 
guida interna che andò ad aspettare 
Iw ^ al cancelli di Scruhbi, quando 
egli uacl dal carcere, era stata pretta a 
nolo e occupata da Tommy. ^pertiisl- 
mo uomo d’affari, a cui II suo flagralo 
tedesco aveva offerto un nuovo ittmo 


d’Indusjtria, sotto forma di MglieHi tìa 
ceitto rupie, che prometteva bina pari 





- >mni con me. U oHro VaNoMo, 
ragazzo - disse con eriàiriéìttdriMòò' 
ria il nostro Tommy. Il qiwl* eli un w 
mo mollo besso di Milure, inòltoiMà- 
so e con due occhi àporgeMI WM 
quelli di un cene oeiAlneie -SeUMo 
esHi mMtniMlo «M vNdiiò RelinM r 
lo t'Insegneiò II modo adMI. MIW 
coirere rischi, m* nrallaiMW •‘•W 
tnrio un guedagno d^ MwMà.lir 
cento Stsmtnl hene e sentire un-ipi 

Non era tirai tunm t>ra, hUài i A l 
gli sDscct D metteve hi 
ralitelnverieMliiraniuiInMMiW- < 
le di btglletil di hene* m unthllipia 
•etnico* '.f 

Cosi Rm hi MIogglMO In im •Màp- 
menlo che iseev* p«té di UnMÌm|j 
case di proprietà del signor FenMMl 
quale era un uomo moiia rtuco <Mi|n 
IO Qualche seillmine piò lerdl.'raiMy 
aitraveisòSt Jeines'inmeLperMplh. 
re II passo al suo vecchlq nMiko. 

- Buon giorno, Minor Reeder. 

Il signor Reeder M leiinò e M voltò 

- Buon gkuno, slMwr Fenslmiv ' dle- 
•e con qtiell’eris di nnevoli «oflecMu- 
dine che uiuq bene MnddisevààllMW 

KnanMem e elle sue icaipe con le puMh 
quadra -• Sono conlenio di vedeila (H 
nuovo In libertà e conhdo che ora no¬ 
vera un piò. ehm un piò legRHino 
sbocco per 11 luo Indubbio làlilì w . 


UNttiigIhi 

Mhpolni 

perilBtni 

«oRfiae 


Tommy si lece Illeso dalli fUm.,, ^ 

- Non sono imiMalo deniro e W » 
se benissimo. Reedfll Non PSiUSll In 
non ebbio IMla di niNa Ptt nMuidsilhb 
et, me non beale etteie InteHIgeoll per 
acchieppsimé bmpraubdreziP** 
loitunaUI Non che io liillà'<{bl 
posa lumi temere di esser KcàiniM; 
non hq mai commetto nettun JnRms» 
gito in vite mie e lei lo sa bene. ' 

Era cori seccato Òhe Iq ptKqll spili; 
losaggine che alleva pnpiislo conno H 
suo nemico gli sfug0 òi meMe 

Egli si incontro con Res Lai e U coHp- 
qulo risultò mollo loddIsiaeeMa, H 
conseguenss II signor Rao lai M aiNIÒ 
quella notte ed un eppuntuanpOJtnb 
luqgo mollo scomodo, dove B 
suo nuovo etnico 

- Questo è un luogo dowRvMehIo 
Reeder non si sognera nmt dlvoiìn • 
ceicue - disse lòmmgl pleiio d| liil- 
slssmo - e se anche cl vènia* nOnno- 
verebbe.nulla Primi drae|ltp«l*«t 
siilvue iin qui II coq» dd resto areb- 
he scampano 

- E un ahiiazione mollo convanteMo 
-- disse Ras Ul 

- E tua, ragazzo - disse Tommy In 
tono generoso - lo le tengo aolunlo 
per ripone la mercanzia e riipedlria. 
Qui non .rimane mu piò di un ore 0 il 
magazzino è, peiciò, quasisempreiniDi 
lo Comeiihomàsplegilo, nonbam 
che il vecchio Reeder Ma inlelliieiile 
per cogliermi in lallo, Maogne che M* 
anche lortunato 

Nel salutare il suo nuovo compHos, 
Tommy gli pone una chian e, inaitme 
a quell'indispensabile arnese, gli elasgl 
anche qualche parola di constilo e di ^ 
avvertimento 

- Non venire qui se non nwltottrdl. 
U psHuglls della polizia pasn In tondo 
Mia stiada alle dieci, all'una e alle quM- 
iro Quando pani per l'India? 

- Il ventitré - disse Ras. - Prim» di 
quel giorno avrò latto I coni! con quel 
mascalzone di Reeder 

- Non vorrei essere nei suoi panni •- 
disse Tommy che poteva permùleiM di 
fare l'adulatore, avendo in luca due¬ 
cento sterline di buona moneta soiMli< 
te che Ras aveva pagalo anUdpsMmc^ 
te per una bella quantità di dèiraso iMr 

Qualche giorno piò laidi Rai lìVàd- 
dò all Orfeo e, non per caso, tri «ad» 
proprio la stessa sera in cui II Mghor 
Reeder accompagnava una bella swio- 
nna al medesimo teatro 

QMWnuo 

Dopodomani la scceoda RttilMi di 
•àtooctaWsa* 
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